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CONSIDERAZIONI GENERALI SUL  RENDICONTO

Premessa
Il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e  successive modificazioni, recante disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e degli Enti Locali, ha introdotto
un nuovo sistema contabile avente la finalità di rendere i bilanci degli enti territoriali omogenei e confrontabili
tra loro, anche ai fini del consolidamento con i bilanci delle amministrazioni pubbliche e al fine del raccordo
dei sistemi di bilancio degli enti territoriali con i sistemi adottati in ambito europeo.
Il decreto dispone che le Regioni, gli Enti locali ed i loro enti strumentali adottino un sistema di contabilità
finanziaria, cui devono affiancare, a fini conoscitivi, un sistema di contabilità economico patrimoniale, per
garantire  la  rilevazione  unitaria  dei  fatti  gestionali  sia  sotto  il  profilo  finanziario  che  sotto  il  profilo
economico-patrimoniale.
La  presente  relazione  è  un  documento  illustrativo  della  gestione  dell’ente,  nonché  dei  fatti  di  rilievo
intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio e di ogni altra informazione utile ad una migliore comprensione
dei dati contabili.
In particolare sono evidenziati i risultati finanziari e l’andamento della gestione complessiva, con analisi
delle entrate e delle spese, nonché la consistenza del patrimonio. La dimostrazione è corredata da una serie
di  indici  e  tabelle  elaborati  confrontando dati  contabili  ed extra-contabili.  Le voci  che compongono il
bilancio, e quindi il relativo consuntivo, sono esplicate tecnicamente ed i risultati e gli scostamenti più
significativi sono illustrati indicandone le motivazioni. 

Struttura del rendiconto 2022 ai  sensi del d. lgs. 118/2011 e smi
La dimostrazione dei risultati di gestione avviene con il Rendiconto della Gestione, reso ai sensi dell’art.
227 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, modificato dal D. Lgs. 23.06.2011 n. 118, in vigore dal 01.01.2015, il
quale comprende:

il  conto del bilancio, che dimostra i  risultati finali  della gestione autorizzatoria contenuta nel
bilancio  annuale  rispetto  alle  previsioni.  Si  presenta  strutturalmente  conforme  al  bilancio  di
previsione  finanziario  e  rileva  i  risultati  della  gestione  sotto  il  profilo  della  competenza
finanziaria,  legata  alla  dinamica degli  accertamenti  e  degli  impegni  oltre  che sotto  il  profilo
della cassa;
il  conto  economico,  che  evidenzia  le  componenti  positive  e  negative  dell’attività  dell’Ente
secondo criteri di competenza economica;
il  conto  del  patrimonio,  che  rileva  i  risultati  della  gestione  patrimoniale  e  riassume  la
consistenza del patrimonio al termine dell’esercizio, evidenziando le variazioni intervenute nel
corso dello stesso, rispetto alla consistenza iniziale 

Il Rendiconto della Gestione degli enti locali si estrinseca in un atto documentale complesso, a struttura
composita,  in  linea  con le  varie  funzioni  cui  è  chiamato  ad  assolvere.  L'insieme delle  parti  che,  pur
conservando la loro individualità,  sono ricomprese nel documento, costituiscono lo strumento formale
della rendicontazione.
Ai  fini  della  predisposizione dello  schema di  rendiconto della  gestione,  le  amministrazioni  pubbliche
adottano l’allegato n. 10 al D. Lgs. 118/2011, ai sensi dell’articolo 11 comma 1 lett. b, che comprende il



conto del bilancio, i relativi riepiloghi, i prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e la verifica
degli equilibri, lo stato patrimoniale ed il conto economico corredato dai documenti previsti  dall'articolo 
11 comma 4 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni:

il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;
l’allegato a/1 delle quote accantonate;
l’allegato a/2 delle quote vincolate;
l’allegato a/3 delle quote destinate;
il  prospetto  concernente  la  composizione,  per  missioni  e  programmi,  del  fondo  pluriennale
vincolato;
il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;
il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;
il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;
la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti
imputati agli esercizi successivi;
la  tabella  dimostrativa  degli  impegni  assunti  nell'esercizio  in corso e negli  esercizi  precedenti
imputati agli esercizi successivi;
il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;
il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi
comunitari e internazionali;
il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni;
il prospetto dei dati SIOPE;
la tabella dei parametri obiettivi ai fini dell’accertamento di ente strutturalmente deficitario (art.
227 comma 5 del Tuel);
l'elenco dei  residui attivi  e passivi provenienti dagli  esercizi  anteriori  a quello di competenza,
distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo;
l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di
prescrizione;
la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo redatta secondo le modalità previste dal comma
6;
la relazione del Collegio dei Revisori dei conti.

La Relazione sulla gestione, allegata al rendiconto, è un documento illustrativo della gestione dell’ente,
nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio e di ogni eventuale informazione
utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. 
In particolare, ai sensi del comma 6 art. 11 del D. Lgs. 118/2011,  la relazione illustra:
a) i criteri di valutazione utilizzati;
b) le principali voci del conto del bilancio;
c)  le  principali  variazioni  alle  previsioni  finanziarie  intervenute  in  corso  d’anno,  comprendendo
l’utilizzazione  dei  fondi  di  riserva  e  gli  utilizzi  delle  quote  vincolate  ed  accantonate  del  risultato  di
amministrazione al 1° gennaio dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai
principi  contabili,  dai  trasferimenti,  da  mutui  ed  altri  finanziamenti,  vincoli  formalmente  attribuiti
dall’ente;



d) l’elenco analitico delle quote vincolate ed accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre
dell’esercizio  precedente,  distinguendo  i  vincoli  derivanti  dalla  legge  e  dai  principi  contabili,  dai
trasferimenti, dai mutui ed altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente;
e)  le  ragioni  della  persistenza  dei  residui  con  anzianità  superiore  ai  cinque  anni  e  di  maggiore
consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4 lettera n);
f)  l’elenco  delle  movimentazioni  effettuate  nel  corso  dell’esercizio  sui  capitoli  di  entrata  e  di  spesa
riguardanti  l’anticipazione,  evidenziando  l’utilizzo  medio  e  l’utilizzo  massimo  dell’anticipazione  nel
corso dell’anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell’integrità, espone
il saldo al 31 dicembre dell’anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi;
g) l’elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione;
h) l’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o bilanci
di esercizio sono consultabili sul proprio sito internet;
i) l’elenco delle partecipazioni dirette possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale;
j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e
partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente
eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l’ente assume senza indugio e comunque
non  oltre  il  termine  dell’esercizio  finanziario  in  corso,  i  provvedimenti  necessari  ai  fini  della
riconciliazione delle partite debitorie e creditorie;
k)  gli  oneri  e  gli  impegni sostenuti,  derivanti  da contratti  relativi  a  strumenti  finanziari  derivati  o da
contratti di finanziamento che includono una componente derivata;
l) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai
sensi delle leggi vigenti, con l’indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell’ente e
del rischio di applicazione dell’art. 3, comma 17 della legge 24/12/2003 N. 350;
m) l’elenco descrittivo dei beni  appartenenti  al  patrimonio immobiliare dell’ente alla  data di chiusura
dell’esercizio  cui  il  conto  si  riferisce,  con l’indicazione delle  rispettive  destinazioni  e  degli  eventuali
proventi da essi prodotti;
n) gli  elementi richiesti dall’art.  2427 e dagli  altri  articoli del codice civile, nonché da altre norme di
legge e dai documenti sui principi contabili applicati;
o)  altre  informazioni  riguardanti  i  risultati  della  gestione,  richieste  dalla  legge  o  necessarie  per
l’interpretazione del rendiconto.
Infine,  al rendiconto sono allegati  anche i seguenti  documenti,  ai  sensi  del comma 5 dell’art.  227 del
267/2000:
a) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio consolidato
(previsto dall'allegato n. 11 del D. Lgs 23 giugno 2011 n. 118, e s.m.i.) deliberati e relativi al penultimo
esercizio  antecedente  quello  cui  si  riferisce  il  bilancio  di  previsione.  Tali  documenti  contabili  sono
allegati  al  rendiconto  della  gestione  qualora  non  integralmente  pubblicati  nei  siti  internet  indicati
nell'elenco;
b) la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;
c) il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio.



L’esercizio 2022 
La predisposizione del bilancio 2022-2024 ha  presentato molteplici criticità, alcune ormai consolidate,
come il contributo alla finanza pubblica che l’ente dal 2015, a seguito dell’approvazione della riforma
“Delrio” e la successiva legge di bilancio n.  194/2014,  versa all’Erario,  e  l’inadeguato finanziamento
riconosciuto  dalla  Regione  Umbria  per  l’esercizio  delle  funzioni  Regionali  attribuite  con  la  L.R.  n.
10/2015 di attuazione della predetta legge n. 56/2014. Altre criticità sono intervenute nel corso del 2022:
archiviata  di  fatto  l’emergenza  pandemica,  è  emersa  in  tutta  la  sua  drammaticità  la  crisi  politica
internazionale  a  seguito  del  conflitto  russo-ucraino,  che  ha  determinato  un  notevole  incremento  del
prezzo delle materie prime e dei prodotti energetici, oltre che una generalizzata crisi produttiva del settore
automobilistico, con pesanti ripercussioni sulle entrate dell’ente.

Per quanto riguarda il contributo alla finanza pubblica a carico dell’ente, occorre ricordare che la legge
56/2014, che ha disciplinato le funzioni delle nuove province e i tempi di passaggio delle funzioni non
fondamentali  e  del  relativo  personale  da  tali  enti  alle  Regioni,  ha  trovato  lungo  la  strada  della  sua
definitiva attuazione diversi intralci, a cominciare dai ritardi delle stesse  Regioni nella rassegnazione sia
delle funzioni, sia del personale.
L'entrata in vigore della Legge di bilancio per il 2015, ha poi sancito il pressoché definitivo naufragio
della  riforma stessa,  prevedendo un “contributo al  risanamento della  finanza pubblica”  a favore dello
Stato,  da  parte delle Province e Città Metropolitane e, in caso di incapacità degli enti di versare tale
contributo  allo  Stato,  è  stato  previsto  un  meccanismo di  “prelievo  forzoso”,  agendo  direttamente  sui
soggetti che riscuotono e riversano agli enti l’imposta RCA e IPT.
La tabella che segue illustra l’ammontare dei tagli ai trasferimenti ordinari disposti  per effetto del D.L.
66/2014 e della Legge di stabilità 2015 – legge n. 190/2014, ovvero l’entità dei “contributi” a carico della
finanza dell’Ente Provincia fino all’esercizio 2021, anche tenuto conto di quanto stabilito dalla circolare
del Ministero dell’Interno n. 10 del 9 maggio 2019.

NORMA 2017 2018 2019 2020 2021

ART. 1 COMMA 418 L. 190/2014 22.003.683,11 22.003.683,11 22.003.683,11 22.003.683,11 22.003.683,11

ART. 47 COMMA 2 LETT. A 
DL.66/2014       4.601.543,91 4.601.543,91 0,00 0,00 0,00

ART. 47 COMMA 2 LETT. C 
DL.66/2014          23.693,43 23.693,43 0,00 0,00 0,00
ART. 47 COMMA 2 LETT. B 
DL.66/2014 4.820,57 4.820,57 0,00 0,00 0,00

ART. 19 DL.66/2014 L.89/2014 1.228.305,87 1.228.305,87 1.228.305,87 1.228.305,87 1.228.305,87

TOTALE *   27.862.046,89  27.862.046,89 23.231.988,98 23.231.988,98 23.231.988,98

* Al netto del contributo per province delle R.S.O. - art 4 dpcm 10 marzo 2017, di euro 11.036.597,34

Una novità è intervenuta con il Decreto del Ministero dell’Interno emanato di concerto con il Ministero
dell’Economia e delle Finanze del 26/04/2022, che ha modificato il vigente quadro normativo in termini
di vincoli di finanzia pubblica, relativamente sia alle somme che le Province devono versare allo Stato
quale contributo alla finanza pubblica per il triennio 2022 – 2024, e sia anche rispetto al complesso dei
trasferimenti statali verso gli enti di area vasta.
L’articolo 1, comma 783, della legge n. 178 del 2020, come modificato dall’articolo 1, comma 561, lett.
a), della legge n. 234 del 2021, dispone che, a decorrere dall'anno 2022, i contributi e i fondi di parte
corrente attribuiti alle province e alle città metropolitane delle regioni a statuto ordinario confluiscono in



due specifici fondi da ripartire tenendo progressivamente conto della differenza tra i fabbisogni standard
e  le  capacità  fiscali,  definiti  e  approvati  dalla  Commissione  tecnica  per  i  fabbisogni  standard  di  cui
all'articolo 1, comma 29, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

I successivi commi 784 e 785 dell’articolo 1 della legge n. 178 del 2020, come sostituiti dalla lettera b)
del precitato comma 561 dell’articolo 1 della legge n. 234 del 2021, dispongono poi, rispettivamente:
-  che  per  il  finanziamento  e  lo  sviluppo  delle  funzioni  fondamentali  delle  province  e  delle  città
metropolitane,  sulla  base  dei  fabbisogni  standard  e  delle  capacità  fiscali  approvati  dalla  richiamata
Commissione, è attribuito un contributo di 80 milioni di euro per l'anno 2022, di 100 milioni di euro per
l'anno 2023, di 130 milioni di euro per l'anno 2024, di 150 milioni di euro per l'anno 2025, di 200 milioni
di euro per l'anno 2026, di 250 milioni di euro per l'anno 2027, di 300 milioni di euro per l'anno 2028, di
400 milioni di euro per l'anno 2029, di 500 milioni di euro per l'anno 2030 e di 600 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2031;
- che i fondi di cui al comma 783, unitamente al concorso alla finanza pubblica da parte delle province e
delle città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, di cui all'articolo 1, comma 418, della predetta
legge n. 190 del 2014 e all'articolo 1, comma 150-bis, della citata legge n. 56 del 2014, sono ripartiti, su
proposta della indicata Commissione, con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero
dell'economia e  delle  finanze,  previa intesa in  sede di  Conferenza Stato-città  ed autonomie locali,  da
adottare entro il 28 febbraio 2022 con riferimento al triennio 2022-2024, restando ferma la necessità di
conferma  o  modifica  del  riparto  stesso,  con  la  medesima  procedura,  a  seguito  dell'eventuale
aggiornamento dei fabbisogni standard o delle capacità fiscali.

Nella tabella seguente, per l’esercizio 2022, e per tutto il triennio 2022/2024, vengono evidenziati: 
- il complessivo contributo alla finanza pubblica (A),
- i trasferimenti azzerati  (B)
- il contributo alla finanza pubblica ricalcolato secondo i criteri di cui al DM (C)
- le risorse aggiuntive ex commi 784 e 785 dell’articolo 1 della legge n. 178 del 2020, come sostituiti
dalla lettera b) del comma 561 dell’articolo 1 della legge n. 234 del 2021 (D)
- concorso alla finanza pubblica al netto delle risorse aggiuntive

Pluriennale 2022-2024

 A – Contributo alla finanza pubblica 2022 2023 2024

Art. 1 comma 418 l. 190/2014 33.040.280,45 33.040.280,45 33.040.280,45

Art. 19 D.L.66/2014 - l.89/2014 1.228.305,87 1.228.305,87 1.228.305,87

Contributo per province delle RSO - art 4 dpcm 10 marzo 
2017 (a detrarre) 11.036.597,34 11.036.597,34 11.036.597,34

A - TOTALE 23.231.988,98 23.231.988,98 23.231.988,98

B - Trasferimenti 2022 2023 2024

Articolo 20, comma 1, D. L. 50/2017 - Capitolo 191/4 
Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali- 1.268.582,10 1.268.582,10 1.268.582,10

Legge 28/12/2015 n. 208 - stabilità 2016 - art. 1 comma 754 
(contributo province per viabilità ed edilizia scolastica) 
capitolo 194/4 Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
Centrali- 3.488.600,77 3.488.600,77 3.488.600,77

Fondo Sperimentale di riequilibrio 2021 3.460.367,20 3.460.367,20 3.460.367,20

Trasferimento compensativo IPT 215.089,54 215.089,54 215.089,54



B - TOTALE 8.432.639,61 8.432.639,61 8.432.639,61

Concorso alla finanza pubblica al netto trasferimenti (A - B) 14.799.349,37 14.799.349,37 14.799.349,37

Contributo alla finanza pubblica ricalcolato secondo i criteri
di cui al DM 26.04.2022 (C) 15.173.055,25  15.266.481,72 15.406.621,43

Risorse aggiuntive ex commi 784 e 785 dell’articolo 1 della
legge n. 178 (D) 1.295.213,92 1.619.017,40 2.104.722,62

Concorso alla finanza pubblica ricalcolato dal Decreto del 
26/04/2022 al netto delle risorse aggiuntive 13.877.841,33 13.647.464,33 13.301.898,81

DIFFERENZA POSITIVA PER BILANCIO 
DELL’ENTE 921.508,04 1.151.885,04 1.497.450,56

Con il predetto riordino della finanza provinciale operato dal DM 26.04.2022, con la rideterminazione del
contributo alla finanza pubblica, in euro 13.877.841,33, l’ente ha potuto disporre di risorse aggiuntive che
hanno contribuito alla predisposizione del bilancio 2022/2024 in equilibrio finanziario. 

Riguardo al  finanziamento delle funzioni regionali attribuite con la legge regionale 2 aprile 2015, n. 10, nel
corso dell’anno 2022 è stata intrapresa una iniziativa politico-istituzionale che ha portato alla ricostituzione del
tavolo tecnico previsto dall'Intesa sottoscritta fra la Regione Umbria e le Province di Perugia e Terni nel 2017.
A seguito di numerosi incontri tecnici svolti  nel corso dell’anno, le amministrazioni hanno concordato su
criteri e metodologia di calcolo per la quantificazione delle legittime spettanze della Provincia, per le quali, la
Regione Umbria riconosce alla Provincia di Perugia, a titolo di rimborso delle spese sostenute per l’esercizio
di dette funzioni per le annualità 2016-2021, euro  19.770.813,71, ai quali vanno detratti euro 4.000.000,00
erogati alla Provincia nel quadriennio 2018-2021, per un importo netto, riconosciuto dalla Regione Umbria, di
euro 15.770.813,71.  
L’accordo raggiunto,  di  cui  si  parlerà  ampiamente  in seguito,  non riguarda le  spese  per  l’esercizio  delle
funzioni regionali ex L.R. 10/2015 sostenute nell’anno 2022, la cui quantificazione è stata pertanto effettuata
adottando i criteri concordati in sede di tavolo tecnico per la determinazione della spesa degli anni 2016-2021.
A tal  proposito  occorre  evidenziare  che  nel  bilancio  di  previsione  2022,  l’Ente  aveva  stimato  la  spesa
complessiva per l’esercizio di dette funzioni regionali in euro  5.590.065,56  (pari  alla spesa definitiva per
l’anno  2021).  In  sede  di  consuntivazione  2022,  applicando  i  criteri  concordati  con  la  Regione  per  la
quantificazione della spesa pregressa, la stessa è definitivamente rideterminata in euro 4.298.125,14, alla quale
occorre detrarre l'importo di euro 1.666.666,66 a titolo di trasferimento complessivo regionale erogato per la
manutenzione della viabilità regionale. L’importo netto a favore della Provincia per l’esercizio delle funzioni
regionali  ex  legge  regionale  n.  10/2015  ammonta  quindi,  per  l’anno  2022,  a  euro  2.631.459,48,  come
dimostrato nella appendice alla presente Nota integrativa. Di tale importo si chiederà il riconoscimento alla
Regione Umbria.  Occorre  tuttavia  che  l’ente  regionale  preveda  stabilmente  nel  proprio  bilancio  corrente
adeguate risorse, almeno pari a quelle riconosciute per il passato, per il finanziamento di tali funzioni. 

Infine,  la  contingenza internazionale,  caratterizzata  dalla  grave crisi  politica  che ha causato il  perdurante
conflitto russo-ucraino, ha condizionato pesantemente sia il gettito di una delle più importanti voci di entrata
che  il  livello  di  alcune  importanti  voci  di  spesa;  tra  le  entrate  quelle  legate  all’andamento  del  mercato
automobilistico, in special modo l’IPT, e, per le spese, i consumi energetici, calore ed energia elettrica che, nel
corso dell’anno 2022, sono letteralmente esplosi (+ 80%) rispetto allo stanziamento iniziale; anche i costi dei
materiali  da  costruzione  hanno  subito  notevoli  rincari,  determinando  il  diritto,  in  capo  alle  imprese
appaltatrici, a essere equamente indennizzate. 



Per fronteggiare tali difficoltà l’Ente, per il mantenimento degli equilibri di bilancio:
- ha utilizzato quota parte dell’avanzo libero di amministrazione a fronte della riduzione delle entrate; 
- ha utilizzato quota parte dell’avanzo libero e vincolato di amministrazione, e i maggiori trasferimenti statali a
fronte dell’incremento dei costi energetici e dei materiali da costruzione.
Di  seguito le  ulteriori  risorse e i  provvedimenti  che hanno consentito la quadratura del  bilancio corrente
dell’esercizio 2022 :

a) La legge n. 145/2018 (legge di bilancio 2019) art. 1 comma 889 assegna alle province delle regioni a
statuto ordinario  un contributo annuo di  euro 250 milioni  da  destinare al  finanziamento di  piani  di
sicurezza  a  valenza  pluriennale  per  la  manutenzione  di  strade  e  scuole.  Dalla  ripartizione  di  detto
contributo vengono assegnate  alla  Provincia di  Perugia  complessivi  euro 3.121.740,48 fino all’anno
2033;

b) L’art.  1, comma 990, della legge 234/2021, ha disposto la proroga al  31.12.2022 del termine per la
gestione  straordinaria  dell’emergenza  sisma,  compreso  il  differimento  agli  anni  immediatamente
successivi alla scadenza del normale ammortamento dell’esigibilità delle rate relative all’annualità  2022,
dei prestiti in essere con C.D.P. alla data del 24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 44 del D. L. 17 ottobre
2016, n. 189, e successiva decisione di Cassa Depositi e Prestiti S.p.a. in data 2.05.2022. La minore
spesa, per l’esercizio, è stata di euro 5.125.767,54.

Fatti intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio che hanno effetti sul rendiconto.
Come sopra ricordato, a seguito dei numerosi incontri tecnici fra le Regione Umbria e la Provincia di Perugia,
sono state conciliate una serie di partite finanziarie pendenti fra le due amministrazioni, alcune molto datate,
che erano state oggetto di ricognizione da parte della Provincia con la deliberazione del Consiglio provinciale
n. 35 del 29.09.2021.
In data 24 gennaio 2023, i due Enti hanno concordato di avviare una procedura di chiusura definitiva di tali
partite, ad eccezione della questione c.d. IVA trasporti,  come vedremo, con le modalità e i termini di cui
all’accordo allegato al verbale della riunione medesima. Il verbale, comprendente l’allegato tecnico, è stato
sottoscritto  da  tutti  partecipanti  alla  riunione.  L’ente  ha  avviato  la  procedura  amministrativa  per
l’approvazione definitiva dell’accordo.
Di seguito il prospetto riassuntivo che evidenza le singole situazioni pendenti fra Regione Umbria e Provincia
di Perugia sulle quali non sussistono divergenze in ordine alla loro debenza e quantificazione.

IMPORTI A DEBITO RICONOSCIUTI DALLA
REGIONE E ACCETTATI DALLA PROVINCIA (A)

IMPORTI A DEBITO RICONOSCIUTI DALLA
PROVINCIA, CON ESCLUSIONE IVA

TRASPORTI 2012-2021 (B)

A) FUNZIONI REGIONALI ART. 4 L. R. 10/2015 – 
ANNI 2016-2021 15.770.813,71 AMBIENTE RIFIUTI 56.065,00

B) FORMAZIONE PROFESSIONALE 1.111.648,49 CONTROLLO COSTRUZIONI 732,00

C) IMMOBILE PIAZZA PARTIGIANI 799.936,51 OPERE IDRAULICHE 74.632,75

D) RISORSE IDRICHE ATTIVITÀ ESTRATTIVE 
(CAVE) 834.536,60 LICENZE CACCIA E PESCA 2.076,31

E) SANZIONI AMMINISTRATIVE (ESCLUSO IL 
CONTENZIOSO GIUDIZIALE) 9.882,45 RISORSE IDRICHE 5.774,98

F) POLITICHE ATTIVE LAVORO – CENTRI PER 
L’IMPIEGO (POR 2007-2013) 300.851,61 AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 2.885,00

DEPOSITI CAUZIONALI 1.068,58

POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO / 
FORMAZIONE PROFESSIONALE (COMPRESI 
RESIDUI POR 2000-2006) 923.091,93



RIMBORSI PER SOMME ERRONEAMENTE 
VERSATE ALLA PROVINCIA 1.201,40

IVA TRASPORTI ANNO 2010 665.183,79

TOTALE (A) 18.828.728,05 TOTALE (B) 1.731.643.16

Il saldo fra gli importi a debito della Provincia e quelli a debito della Regione ammonta a euro 17.097.084,89
(18.828.728,05 – 1.731.643,16) a favore della Provincia di Perugia. 

Tenuto conto che l’importo di euro 1.068,58 è relativo a depositi cauzionali che saranno restituiti al termine
del  periodo  di  concessione,  l’importo  complessivo  oggetto  di  accordo  è  pari  a  euro  17.096.026,21
(17.097.084,89 – 1.058,68).
Oltre alle partite finanziarie sopra riportate vi è una ulteriore pendenza relativa al rimborso della c.d. IVA
trasporti, per la quale non si è trovata convergenza di valutazione tecnico-giuridica tra i due enti. L’art. 9,
comma 4, della legge 7.12.1999, n. 422, ha previsto il rimborso agli enti locali, da parte dello Stato, dell’IVA
dagli stessi pagata per la gestione dei servizi di trasporto pubblico locale affidati tramite contratti di servizio.
Con il decreto 22 dicembre 2000 del Ministero dell’Interno, sono state previste le modalità applicative di tale
disposizione, e approvate le certificazioni che gli enti dovevano produrre ai fini dell’ottenimento del rimborso.
La Provincia gestisce per delega regionale (L.R. 37/98 e s.m.i.) la programmazione e gestione dei servizi di
TPL di  interesse provinciale,  tramite un contratto di  servizio stipulato a  decorrere dall’anno 2006 con le
società appaltatrici del servizio medesimo. Pertanto, a decorrere dal 2006 e fino al 2011, i rimborsi statali per i
servizi  finanziati  dalla  Regione  sono  stati  richiesti  e  introitati  dalla  Provincia,  la  quale  ha  riversato  alla
Regione quanto di sua competenza per tutti gli anni, tranne il 2010 che tuttavia risulta regolarmente iscritto in
bilancio tra i residui passivi. A decorrere dall’anno 2012, con il D. Lgs. n. 68/2011 (decreto del federalismo
fiscale per gli enti provinciali), l’importo relativo all’IVA trasporti è stato fiscalizzato e confluito nel Fondo
Sperimentale di Riequilibrio (F.S.R.), fondo finalizzato al finanziamento delle funzioni proprie delle Province.
E’ opinione prevalente (ANCI e UPI) che dal 2012, con la fiscalizzazione del rimborso, non sussista più
l’obbligo di riversamento alla Regione, avendo il F.S.R. finalità di finanziare le funzioni attribuite e svolte
dagli enti provinciali. 
L’importo a titolo di IVA trasporti richiesto dalla Regione ammonta a euro 7.400.978,89, dei quali tuttavia
euro 665.183,79, relativi all’anno 2010, sono riconosciuti come dovuti dalla Provincia, e infatti inseriti tra le
somme riconosciute dalla Provincia a favore della Regione nel prospetto sopra riportato. Pertanto la somma
richiesta dalla Regione Umbria alla Provincia di Perugia per l’IVA, al  netto di quanto riconosciuto dalla
Provincia, è pari a euro 6.735.795,10, importo che si riferisce al periodo 2012-2021.
Su  tale  partita  sono  in  corso  accertamenti  istruttori  volti  a  definirne  sia  l’”an”  che  il  “quantum”.  Nello
specifico, nel testo dell’Accordo, le parti si danno atto che, allo stato, non si riscontra unitarietà di visione in
grado di risolvere le difformi posizioni degli Enti, in quanto la Regione Umbria anche sulla base di idoneo
parere  reso  dall’Avvocatura  regionale  Umbria  in  data  21  aprile  2022,  ritiene  sussistente  un  debito  della
Provincia  di  Perugia  pari  a  euro  6.735.795,10  relativo  alle  annualità  2012-2021  mentre,  viceversa,
quest’ultima non riconosce come dovuto tale importo. Tenuto conto di quanto sopra, anche alla luce della
complessità  della  vicenda  giuridica  come  sopra  esposta,  le  parti  hanno  ritenuto  opportuno  sospendere
temporaneamente la definizione di questo punto con l’obiettivo di ricercare una posizione condivisa, fissando
un termine di 120 giorni, decorrenti dalla sottoscrizione dell’accordo definitivo come approvato dai rispettivi
organi  competenti,  per  procedere  ad  una  verifica  istruttoria  congiunta  anche  sulla  base  di  pareri  o
pronunciamenti che saranno richiesti dalla Provincia di Perugia per valutare la propria posizione. Al riguardo,
la  Regione  e  la  Provincia  di  Perugia  hanno  concordato  di  detrarre  temporaneamente  l’importo  dell’IVA



trasporti  richiesto dalla Regione per le annualità relative al periodo 2012-2021, pari  a euro 6.735.795,10,
dall’importo  riconosciuto  dalla  Regione  Umbria  a  favore  della  Provincia  di  Perugia,  che  è  stato
provvisoriamente rideterminato in euro 10.360.231,11 (17.096.026,21– 6.735.795,10).
Sulla base di tali risultanze tecniche, e delle considerazioni riguardo l’IVA trasporti, Regione e Provincia di
Perugia  hanno  predisposto  un  Accordo  per  addivenire,  attraverso  l’approvazione  di  successivi  atti,  alla
sottoscrizione di una transazione per la sistemazione contabile e chiusura delle partite pendenti.
In relazione a quanto sopra, in applicazione di quanto previsto dall’Accordo medesimo, e tenuto conto delle
motivazioni  tecniche  espresse  nella  relazione  del  Responsabile  Finanziario,  del  parere  legale  espresso
dall’Ufficio Avvocatura dell’Ente e del parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei conti, per
quanto concerne gli effetti sul Consuntivo 2022, si è proceduto:
- alla riduzione dei residui attivi relativi al rimborso delle spese per le funzioni regionali dal 2016 al 2021, per
euro 12.411.205,89, da euro 28.182.019,60 a euro 15.770.813,71, importi coperti da apposito stanziamento
del F.C.D.E.;
- alla riduzione dei residui attivi relativi alle sanzioni amministrative comminate precedentemente al 1.12.2015
nelle materie riassorbite dalla Regione Umbria per effetto della L.R. n. 10/2015, per euro 147.303,63, pari ai
residui totali di euro 157.186,08 detratti incassi per euro 9.882,45), importo coperto da apposito stanziamento
del F.C.D.E.;
- alla riduzione dei residui attivi relativi a contributi e maggiorazioni ambientali ex artt. 12 e 17 della L.R. n.
2/2000 e s.m.i., versati dai titolari di autorizzazione alla coltivazione delle cave, precedenti al 1.12.2015, per
euro 267.804,42, pari ai residui totali per euro  322.041,68 detratti gli incassi per euro 54.237,26, importo
coperto da apposito stanziamento del F.C.D.E.;
- alla riduzione dello stanziamento del F.C.D.E. relativo ai residui iscritti in bilancio per il rimborso delle spese
per le funzioni regionali esercitate dal 2016 al 2021, pari a euro 27.968.047,58, che viene così azzerato;
- alla riduzione dello stanziamento del F.C.D.E. relativo ai residui iscritti in bilancio relativi alle sanzioni
amministrative comminate precedentemente al 1.12.2015 nelle materie riassorbite dalla Regione Umbria per
effetto della L.R. n. 10/2015, per euro 155.284,13;
- alla riduzione dello stanziamento del F.C.D.E. relativo ai residui attivi relativi a contributi e maggiorazioni
ambientali ex artt. 12 e 17 della L.R. n. 2/2000 e s.m.i., versati dai titolari di autorizzazione alla coltivazione
delle cave, precedenti al 1.12.2015, per euro 317.708,15 che viene così azzerato;
- all’accantonamento al fondo passività potenziali dell’importo di  euro 4.995.557,33, ad integrazione dello
stanziamento inserito con il consuntivo 2021 di euro 1.740.237,77, per un totale di euro 6.735.795,10, pari al
totale richiesto dalla Regione a titolo di rimborso per l’IVA sui servizi di TPL anni 2012-2021.

PNRR - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

Il P.N.R.R., Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, si inserisce all’interno del programma europeo Next
Generation EU (NGEU), concordato dall’Unione Europea in risposta alla crisi pandemica.
La principale componente del NGEU è il Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (RFF), che ha una durata di 6
anni,  dal  2021  al  2026.  Next  Generation  EU  si  delinea  come  opportunità  per  rilanciare  e  trasformare
l’economia europea e nazionali, tramite un piano e un impegno comune.
In particolare,  il  Piano nazionale di ripresa e resilienza – PNRR, prevede un pacchetto di investimenti  e
riforme articolato in 6 missioni:
    • Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo
    • Rivoluzione verde e transizione ecologica



    • Infrastrutture per una mobilità sostenibile
    • Istruzione e ricerca
    • Inclusione e coesione
    • Salute
Le risorse stanziate nel Piano sono accompagnate da un Fondo complementare approvato dal Governo italiano
per finanziare ulteriori interventi. 
Inoltre alcuni investimenti della Provincia di Perugia, originariamente finanziati da altre fonti ministeriali,
sono confluiti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza – Programma a seguito di vari Decreti Ministeriali.
Il Piano nazionale di ripresa e resilienza promuove un’agenda di riforme che riguardano quattro principali
aree, fra cui la Pubblica Amministrazione.
I  soggetti  attuatori  sono  tenuti  ad  avviare  tempestivamente  le  attività  progettuali  al  fine  di  garantire  il
conseguimento nei tempi previsti degli obiettivi strategici del PNRR. In particolare, essi:
    1) garantiscono la tracciabilità delle operazioni e una codificazione contabile adeguata all’utilizzo delle
risorse del PNRR;
    2) individuano i soggetti realizzatori nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di appalti
e/o di partenariato;
    3) svolgono i controlli di legalità e i controlli amministrativo-contabili previsti dalla legislazione vigente per
garantire la regolarità delle procedure e delle spese sostenute, prima di rendicontarle all’Amministrazione
centrale titolare degli interventi;
    4)  rispettano  gli  obblighi  connessi  al  monitoraggio  dello  stato  di  avanzamento  fisico,  finanziario  e
procedurale del progetto e di eventuali “target e milestone” ad esso associati;
    5) effettuano la conservazione e la tenuta documentale di tutti gli atti connessi all’attuazione dell’intervento,
avvalendosi del sistema informativo ReGiS
Per le finalità di cui sopra l’Ente, con deliberazione del Presidente n. 243 del 21/12/2022, ha approvato un
documento contenente la regolazione della governance locale per l’attuazione dei progetti del Piano Nazionale
di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)  e  l’adozione  di  misure  organizzative  per  assicurare  la  sana  gestione,  il
monitoraggio e la rendicontazione dei progetti, necessario per intervenire sull’assetto organizzativo interno e
l’adozione  di  misure  finalizzate  ad  assicurare,  da  un  lato,  l’implementazione  delle  modalità  di
contabilizzazione  derogatorie  delle  risorse  del  PNRR  e,  dall’altro,  il  rispetto  delle  scadenze  di
rendicontazione, implementando così un sistema interno finalizzato ad affiancare l’azione amministrativa nei
singoli segmenti di attuazione dei diversi progetti in grado di rilevare tempestivamente irregolarità gestionali o
gravi deviazioni da obiettivi, procedure e tempi in modo da poter innescare, con funzione propulsiva, processi
di autocorrezione da parte dei responsabili per garantire sia il rispetto di target che l’ammissibilità di tutte le
spese alla rendicontazione.
Con la predetta delibera è stato precisato che le disposizioni relative alla governance locale per l’attuazione del
PNRR potranno essere oggetto di aggiornamento, modificazioni e integrazioni a seconda dell’evolversi della
normativa e delle nuove necessità che potranno insorgere in corso di attuazione, per migliorare l’attività di
governance stessa.
In merito alle misure per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza – PNRR, la Provincia di
Perugia ha presentato alcuni progetti attraverso le proprie strutture organizzative.
Gli interventi richiesti e finanziati al 31.12.2022 sono elencati nella tabelle qui allegate:
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RICOSTRUZIONE ” – Importo 
€ 3.993.000,00 – CUP 
J93H19000680001  Missione 4 
– Componente 1 – Investimento 
3.3 Unione europea – Next 
Generation EU 

ITAS TODI - INTERVENTO DI 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA - FONDO 
855 MLN - LEGGE DI 
BILANCIO 2020, COMMA 63

LS MARCONI FOLIGNO VIA 
ISOLABELLA - 
MIGLIORAMENTO SISMICO - 
FONDO 1125 MLN LEGGE DI 
BILANCIO 2020 COMMA 63 

NUOVO EDIFICIO 
SCOLASTICO DELLA CITTA' 
DI PERUGIA PER ISTITUTO 
DI ISTRUZIONE 
SECONDARIA SUPERIORE - 
COMPLETAMENTO I E II 
STRALCIO FUNZIONALE - 
FONDO 1125 MLN LEGGE DI 
BILANCIO 2020 COMMA 63

ISTITUTO D'ARTE DERUTA - 
INTERVENTO DI 
DELOCALIZZAZIONE CON 
NUOVA COSTRUZIONE - 
FONDO 1125 MLN LEGGE DI 
BILANCIO 2020 COMMA 63

ITC-IPSIA CASTIGLIONE DEL 
LAGO - INTERVENTO DI 
AMPLIAMENTO - FONDO 
1125 MLN LEGGE DI 
BILANCIO 2020 COMMA 63 

 ITCG SALVIANI CITTA' DI 
CASTELLO - NUOVA 
COSTRUZIONE 
AMPLIAMENTO AULE E 
LABORATORI - FONDO 1125 
MLN LEGGE DI BILANCIO 
2020 COMMA 63

 IPSIA LABORATORI 
OFFICINE GIANO 
DELL'UMBRIA - 
INTERVENTO DI 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA - FONDO 
855 MLN LEGGE DI 
BILANCIO 2020 COMMA 63 
(IMP. PROG. € 200.000)

ITCG SALVIANI CITTA' DI 
CASTELLO - INTERVENTO DI 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA - FONDO 
855 MLN LEGGE DI 
BILANCIO 2020 COMMA 63 

IIS CAMPUS UMBERTIDE - 
INTERVENTO DI 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA - FONDO 
855 MLN LEGGE DI 
BILANCIO 2020 COMMA 63

 IPSIA TODI INTERVENTO DI 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA - FONDO 
855 MLN LEGGE DI 
BILANCIO 2020 COMMA 63 
(IMP. PROG. € 215.000)

LICEO CLASSICO SEDE 
PRINCIPALE_ASSISI_INTERV
ENTO DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA -FONDO 
855 MLN LEGGE DI 
BILANCIO 2020 COMMA 63 
(IMP. PROG. € 200.000)
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 LICEO CLASSICO GUBBIO - 
INTERVENTO DI 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA - FONDO 
855 MLN LEGGE DI 
BILANCIO 2020 COMMA 63 
(IMP. PROG. € 200.000)

ISTITUTO ALBERGHIERO 
SEDE DISTACCATA ASSISI - 
INTERVENTO DI 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA - FONDO 
855 MLN LEGGE DI 
BILANCIO 2020 COMMA 63

LICEO ARTISTICO SEDE 
TRINITA' SPOLETO - 
INTERVENTO DI 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA - FONDO 
855 MLN LEGGE DI 
BILANCIO 2020 COMMA 63 
(IMP. PROG. € 300.000)
IIS PIERALLI SEDE 
PRINCIPALE (P.LE ANNA 
FRANK) PERUGIA - 
INTERVENTO DI 
MANUTENZIONE 
STROARDINARIA - FONDO 
855 MLN LEGGE DI 
BILANCIO 2020 COMMA 63

 LICEO SCIENTIFICO ALESSI 
PERUGIA - INTERVENTO DI 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA FONDO 855 
MLN LEGGE DI BILANCIO 
2020 COMMA 63 (IMP. PROG. 
€ 225.000)

 LICEO CLASSICO TODI - 
INTERVENTO DI 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA - FONDO 
855 MLN LEGGE DI 
BILANCIO 2020 COMMA 63 
(IMP. PROG. € 160.000)
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ISTITUTO ALBERGHIERO 
SAN PAOLO SPOLETO - 
INTERVENTO DI 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA - FONDO 
855 MLN LEGGE DI 
BILANCIO 2020 COMMA 63

ITIS CASSATA - GUBBIO - 
INTERVENTO DI 
MANUTENZIONE 
STROARDINARIA - FONDO 
855 MLN LEGGE DI 
BILANCIO 2020 COMMA 63

ITET CAPITINI PERUGIA - 
INTERVENTO DI 
MANUTENZIONE 
STROARDINARIA - FONDO 
855 MLN LEGGE DI 
BILANCIO 2020 COMMA 63

ISTITUTO D'ARTE GUBBIO - 
INTERVENTO DI 
MANUTENZIONE 
STROARDINARIA - FONDO 
855 MLN LEGGE DI 
BILANCIO 2020 COMMA 63 

LICEO SCIENTIFICO 
CONVITTO ASSISI - 
INTERVENTO DI 
MANUTENZIONE 
STROARDINARIA - FONDO 
855 MLN LEGGE DI 
BILANCIO 2020 COMMA 63

LICEO CLASSICO MARIOTTI - 
PERUGIA - INTERVENTO DI 
MANUTENZIONE 
STROARDINARIA - FONDO 
855 MLN LEGGE DI 
BILANCIO 2020 COMMA 63

LICEO SCIENTIFICO GALILEI 
PERUGIA -INTERVENTO DI 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA - FONDO 
855 MLN LEGGE DI 
BILANCIO 2020 COMMA 63
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1.349.087,52 594.793,36 29.028.604,74 1.255.158,02 64.845,59 150.000,00 791.673,47
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LICEO ARTISTICO 
BERNARDINO DI BETTO . 
PERUGIA – 
MIGLIORAMENTO SISMICO – 
FONDO 855 MLN LEGGE DI 
BILANCIO 2020 COMMA 63
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SP 201/1 DI PIETRALUNGA 
DA KM 23+300 AL KM 35+350 
E SP 201/2 DAL KM 0+000 AL 
KM 5+200. INTERVENTO DI 
MIGLIORAMENTO DELLE 
CONDIZIONI DI SICUREZZA 
DELL'INFRASTRUTTURA 
ESISTENTE (IMP. PROG. € 
659.121) - DM 394/2021

SR 395 PASSO DEL CERRO 
DAL KM 0+000 AL KM 
18+210 - INTERVENTO DI 
MIGLIORAMENTO DELLE 
CONDIZIONI DI SICUREZZA 
DELL'INFRASRUTTURA 
ESISTENTE (IMP. PROG. € 
476.139) - DM 394/2021

SP 244/1 DI MONTECUCCO 
DA KM 0+000 AL KM 9+285. 
LAVORI DI 
RIQUALIFICAZIONE DELLE 
PAVIMENTAZIONI 
CARRABILI, 
RINNOVAMENTO DELLA 
SEGNALETICA 
ORIZZONTALE E VERTICALE 
E MIGLIORAMENTO DELLE 
BARRIERE STRADALI

SP 207 DI CAICAMBIUCCI – 
INTERVENTI RISANAMENTO 
CORPO STRADALE IN 
SEGUITO A FENOMENI 
FRANOSI AL KM 4+000 AL 
KM 8+000

SP 207 DI CAICAMBIUCCI – 
INTERVENTI RISANAMENTO 
CORPO STRADALE IN 
SEGUITO A FENOMENI 
FRANOSI AL KM 4+000 AL 
KM 8+000



Approvazione variazioni in corso d’esercizio (art.  11, comma 6, lett.  c) d. lgs.  118/2011)

Nel corso dell’esercizio provvisorio sono state approvate variazioni secondo quanto stabilito nell’allegato 4/2
al D. Lgs. 118/2011 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” e dall’articolo 175
del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i., così come modificato dal D. Lgs. n. 126 del 10/08/2014.

Gli estremi identificativi  degli  atti  del  Consiglio e del Presidente in argomento sono riportati,  in  ordine
cronologico, nel seguente elenco:

Delib. del Pres. n. 16 del 16.02.2022 “Variazioni al Bilancio di Previsione 2021 – 2023, Annualità
2022 in regime di esercizio provvisorio”;

Delib. del Pres. n. 20 del 07.03.2022 “Applicazione al Bilancio di Previsione 2021 - 2023, Annualità
2022 in regime di esercizio provvisorio, di q.p. Avanzo di Amministrazione vincolato presunto alla
data del 31.12.2021”;

Delib. del Pres. n. 32 del 15.03.2022 “Applicazione al Bilancio di Previsione 2021 - 2023, Annualità
2022 in regime di esercizio provvisorio, di q.p. Avanzo di Amministrazione vincolato presunto alla
data del 31.12.2021”;

Delib.  di  Cons.  Prov.  n.  7  del   15.03.2022 “Variazioni  al  Bilancio  di  Previsione  2021  –  2023,
Annualità 2022 e 2023 in regime di esercizio provvisorio;

Delib.  del  Pres.  n.  39 del   18.03.2022 “Riaccertamento ordinario  dei  residui  attivi   e  passivi  al
31.12.2021 e variazioni agli stanziamenti del Fondo Pluriennale Vincolato ai sensi del D. Lgs. 118
del 2011 e s.m.i.”. Variazioni di bilancio conseguenti”;

Il Bilancio di Previsione 2022 - 2024 e il Documento Unico di Programmazione (DUP) sono stati approvati
con Delibera del Consiglio Provinciale n.  25 del 28.06.2022,  avente ad oggetto: “Documento Unico di
Programmazione 2022 - 2024, Bilancio di Previsione 2022 - 2024 e relativi allegati. Approvazione”.

Successivamente sono state apportate le seguenti variazioni:

Delib. del Pres. n. 111 del 12.07.2022 “Bilancio di Previsione 2022 - 2024. Variazione alle dotazioni
di cassa esercizio finanziario 2022”;

Delib. di Cons. Prov. n. 28 del 26.07.2022  “Art. 193 D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 e smi. Bilancio di
Previsione 2022 – 2024. Assestamento generale al Bilancio di Previsione 2022 – 2024. Variazioni
alle dotazioni di competenza e di cassa e applicazione q.p. avanzo di amministrazione 2021. ”;

Delib.  del  Pres.  n.  135  del  06.09.2022  “Bilancio  di  Previsione  2022_2024.  Annualità  2022.
Prelevamento dal Fondo di Riserva e dal Fondo di Riserva di Cassa”;

Delib. del Pres. n. 136 del 06.09.2022 “ Variazioni al Bilancio di Previsione 2022 – 2024, Annualità
2023”;

Delib.  del  Pres.  n.  170  del  28.10.2022  “Bilancio  di  Previsione  2022_2024.  Annualità  2022.
Prelevamento dal Fondo di Riserva e dal Fondo di Riserva di Cassa”;

Delib.  di  Cons. Prov. n.  39 del  28.10.2022 “Bilancio di Previsione 2022 – 2024. Variazioni alle
dotazioni di competenza e di cassa e applicazione q.p. avanzo di amministrazione 2021”;

Delib.  di  Cons. Prov.  n. 42 del  29.11.2022 “Bilancio di Previsione 2022 – 2024. Variazioni  alle
dotazioni di competenza e di cassa e applicazione q.p. avanzo di amministrazione 2021”;

Delib. del Pres. n. 230 del 06.12.2022 “Bilancio di Previsione 2022 – 2024. Variazioni alle dotazioni
di  competenza  e  di  cassa.  Con  i  poteri  del  Consiglio”;  -  RATIFICATA  con  Deliberazione  di
Consiglio Provinciale n. 46 del 20.12.2022: “Delibera del Presidente n. 230 del 06/12/2022, avente



ad oggetto: ‘Bilancio di Previsione 2022 – 2024. Variazioni alle dotazioni di competenza e di cassa.
Con i poteri del Consiglio’. Ratifica”;

Delib.  del  Pres.  n.  231  del  06.12.2022  “Bilancio  di  Previsione  2022_2024.  Annualità  2022.
Prelevamento dal Fondo di Riserva e dal Fondo di Riserva di Cassa”.

Gli estremi identificativi delle variazioni del Responsabile del Servizio Finanziario ex art. 175 c. 5 quater
Tuel in argomento sono riportati, in ordine cronologico, nel seguente elenco:

Determinazione n. 164 del 03.02.2022 “1° Riaccertamento parziale ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e
s.m.i.”:

Determinazione n. 357 del 23.02.2022 “2° Riaccertamento parziale ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e
s.m.i.”;

Determinazione n. 424 del 01.03.2022 “3° Riaccertamento parziale ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e
s.m.i.”;

Determinazione  n.  3302  del  28.12.2022  “Bilancio  di  previsione  2022  -  2024  -  Variazione  di
esigibilità e adeguamento fondo  pluriennale vincolato (FPV) - Art. 175, comma 5-quater, TUEL -
Salario Accessorio”;

Determinazione n. 3312 del 28.12.2022 “Bilancio di previsione 2022 – 2024 - Variazione di esigibilità
e adeguamento fondo pluriennale vincolato (FPV) - Art. 175, comma 5-quater, TUEL”.

Rendiconto d’esercizio ed effetti sul bilancio
La capacità di spendere secondo il programma adottato (efficienza), l‘attitudine a utilizzare le risorse in modo
da mantenere servizi adeguati alle esigenze della collettività (efficacia) e l’abilità per conseguire gli obiettivi
spendendo  il  meno  possibile  (economicità),  devono  essere  misurate  con  la  conservazione  nel  tempo
dell’equilibrio  tra  entrate  e uscite.
Questo  obiettivo  va  prima  rispettato  a  preventivo,  mantenuto  durante  la  gestione  e  poi  conseguito  a
consuntivo: ma il risultato finanziario,  economico e patrimoniale  di ogni  esercizio non è un’entità autonoma
perché va inserita in un contesto  di  programmazione  e  gestione  che  valica  i  confini  temporali  dell’anno
solare.  L’attività  di  gestione  è  continuativa  nel  tempo per  cui  esiste  uno stretto  legame tra  i  movimenti
dell’esercizio chiuso con il rendiconto e gli stanziamenti del bilancio successivo.
Questi ultimi sono direttamente interessati dai criteri di imputazione contabile degli accertamenti in entrata e
degli  impegni  adottati  (criterio  di  competenza  potenziata)  e,  soprattutto,  dall’applicazione  della  tecnica
contabile del fondo pluriennale vincolato (FPV).



VINCOLI LEGISLATIVI

Saldi di finanza pubblica e pareggio di  bilancio
Il comma 823 dell’art. 1 della legge n. 145 del 2018 prevede la cessazione dell’efficacia delle norme relative
al pareggio di bilancio di cui al comma 465 e seguenti dell’art. 1 della legge n. 232 del 2016, ivi inclusa quella
di cui al comma 468 relativa all’obbligo di allegare al bilancio di previsione il “Prospetto di verifica del
rispetto dei vincoli di finanza pubblica”. 
Infatti, i commi 819 e 821 dispongono che, ai fini della tutela economica della Repubblica, le regioni a statuto
speciale,  le  province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  le  città  metropolitane,  le  province  e  i  comuni
concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi
da 820 a 826 dell’art. 1 della legge n. 145 del 2018, e che tali enti si considerano in equilibrio in presenza di
un risultato di competenza dell'esercizio non negativo desunto, in ciascun anno, dal prospetto della verifica
degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118. 

Fondo crediti di  dubbia esigibilità
Come  è  noto,  il fondo crediti  di dubbia esigibilità (FCDE) è un fondo rischi diretto ad evitare che le  entrate
di dubbia esigibilità, per le quali non è certa la riscossione integrale, possano finanziare spese esigibili nel
corso del medesimo esercizio.
La necessità di gestire tale fondo nasce dal fatto che le entrate di dubbia e difficile esazione devono essere
comunque  interamente  accertate  per  il  loro  ammontare,  ma  nello  stesso  tempo  occorre  impedire  che
l’accertamento  di  tali entrate comporti l’assunzione di spese non coperte finanziariamente.
Pertanto, in base ai nuovi principi contabili, per tali crediti è obbligatorio effettuare un accantonamento al
FCDE in sede di bilancio di previsione e vincolare una quota del risultato di amministrazione in sede di
rendiconto. Il FCDE è disciplinato dettagliatamente nel principio contabile applicato concernente la contabilità
finanziaria  n.  3.3  e  dall’esempio  n.  5,  con  riferimento  all’accantonamento  nel  bilancio  di  previsione  e
all’accantonamento nel risultato di amministrazione effettuato in occasione dell’approvazione del rendiconto
di gestione.
Il Fondo crediti dubbia esigibilità nel  bilancio di previsione
Con  riferimento  all’accantonamento  nel  bilancio  di  previsione,  il  principio  applicato  concernente  la
contabilità  finanziaria  n.  3.3  stabilisce  che  venga  stanziata  una  apposita  posta  contabile  denominata
“Accantonamento al fondo crediti dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della
dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e
dell’andamento del fenomeno delle riscossioni rilevato negli ultimi cinque  esercizi  precedenti  a  quello  di
riferimento, secondo le modalità indicate nel  principio applicato alla contabilità finanziaria di cui all’allegato
4/2 del D. Lgs. 118/2011.
Pertanto, in sede di bilancio di previsione dell’esercizio 2022, cui questo rendiconto si riferisce, l’Ente ha
provveduto  a  determinare  la  quota  del  FCDE  sulla  base  di  una  stima  effettuata  con  riferimento  alla
performance di riscossione degli ultimi cinque anni relativamente alle entrate del titolo I e III ritenute a rischio
esigibilità, evitando di applicare il FCDE a quelle entrate riscosse per autoliquidazione o che non presentavano
problemi di riscossione.
Per ogni tipologia di entrata di dubbia esigibilità, il FCDE è stato determinato applicando all’importo degli
stanziamenti una percentuale pari al complemento a 100 della media calcolata secondo uno dei metodi indicati
nell’esempio 5 dell’allegato 4/2 del D. lgs. 118/2011, per poi optare per il calcolo basato sulla media semplice.



Il F.C.D.E. definitivamente accantonato nel bilancio di previsione 2022/2024, annualità 2022, approvato con
Delibera del consiglio provinciale n. 25 del 28.06.2022, è risultato complessivamente pari a euro 7.254.219,09

Fondo crediti dubbia esigibilità nel  rendiconto
In sede di rendiconto l’ente è tenuto a verificare la congruità del FCDE ricalcolando l’importo da accantonare
nel  risultato  di  amministrazione  in  relazione  all’ammontare  dei  residui  attivi  conservati,  secondo  la
percentuale media delle riscossioni in conto residui intervenute nel quinquennio precedente. La disciplina è
contenuta nel principio contabile applicato della contabilità finanziaria di cui allegato 4/2 al D. Lgs 118/2011
ed in particolare nell’esempio n. 5. Qualora il FCDE complessivo accantonato nel risultato di amministrazione
(costituito dalle quote del risultato di amministrazioni vincolato nei precedenti esercizi e dall’accantonamento
effettuato nell’esercizio  cui  si  riferisce il  rendiconto)  risultasse inferiore  all’importo considerato  congruo,
l’ente sarà tenuto ad incrementare la quota del risultato di amministrazione dedicata a tale fondo. 
Viceversa, se la dimensione del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonata risultasse superiore a quella
considerata  congrua,  è  possibile  svincolare,  conseguentemente,  la  quota  del  risultato  di  amministrazione
dedicata al fondo.
Venendo più nello specifico ai criteri adottati per la formazione del FCDE, l’importo è stato quantificato dopo
avere:

individuato le entrate di dubbia e difficile esazione, escludendo quelle riscosse per cassa, quelle
assistite da garanzie o consistenti in crediti vantati verso altre  pubbliche amministrazioni;
scelto come  livello di  analisi  il  singolo capitolo di  entrata  e, in  alcuni  casi  specifici, singole
posizioni creditorie;
applicato ai  residui  attivi  al  31.12.2022 il  complemento  al  100% della  media  semplice delle
riscossioni in c/residui intervenute nell’ultimo quinquennio (2017-2021) rispetto ai residui attivi
iniziali di ciascun anno.

La  significativa  riduzione  dell’ammontare  del  F.C.D.E  accantonato  con  il  rendiconto  2022,  pari  a  euro
30.563.852,87 rispetto a quello risultante al 31.12.2021, pari a euro 56.746.043,00, è dovuta all’applicazione
dell’Accordo sottoscritto con la Regione Umbria riguardante le numerose partite pendenti fra i due enti, le cui
operazioni contabili, che influiscono sul rendiconto 2022, sono state evidenziate nelle premesse della presente
Relazione.

Il prospetto di seguito riportato mostra nel dettaglio la composizione del FCDE rideterminato con il rendiconto
2022:



Come si evince dal prospetto sopra riportato, il FCDE congruo al 31.12.2022, calcolato secondo la media
semplice, è risultato complessivamente di euro 30.563.852,74, pari al 87,48% del totale dei crediti considerati
di dubbia esigibilità.
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2022 Residui

 ADDIZIONALE E.E. 12 4 Imposte 1 101 221.555,69
99,82

221.156,89

 TEFA 21 4 Imposte 1 101 12.650.032,17 70,17 8.876.527,57

 IPT 31 4 Imposte 1 101 289.968,91 98,86 286.663,26

 TOSAP 53 4 Tassa occupazione spazi e aree pubbliche Tasse 1 101 0,00 98,90 0,00

 CANCESSIONI LACUALI 71 4 Proventi dei beni dell'ente 3 100 0,00 80,43 0,00

441 12 2 101 2.631.459,48 95,15 2.503.833,70

 FITTI ATTIVI  1042 4 Proventi dei beni dell'ente 3 100 185.677,52 89,28 165.772,89

1121 4 Proventi dei beni dell'ente 3 100 323.546,41 97,04 313.969,44

 COSAP 1138 4 Proventi dei beni dell'ente 3 100 93.357,06 88,80 82.901,07

 INTERESSI 1147 4 3 300 457.002,14 99,45 454.488,63

 UTILI DA PARTECIPATE 1152 4 3 400 6.103.130,00 100,00 6.103.130,00

1203 4 Proventi diversi 3 500 17.549,43 69,90 12.267,05

1222 4 3 200 0,00 99,89 0,00

1251 42 3 200 0,00 100,00 0,00

 TRASPORTI 1261 4 3 200 0,00 100,00 0,00

 SANZIONI VIABILITA' 1293 42 00 0,00 0,00

8.192.436,30 98,74 8.089.211,60

Sanzioni CDS 476.652,04 96,13 458.205,61

 SPESE POSTALI 1359 4 Proventi diversi 3 500 13.216,37 98,09 12.963,94

1361 42 Altre entrate correnti n.a.c. Proventi diversi 3 500 198.000,00 100,00 198.000,00

1365 4 Proventi diversi 3 100 38.596,49 89,72 34.628,77

 S.A.S.E.  1366 4 Proventi diversi 3 500 0,00 100,00 0,00

1451 4 Proventi diversi 3 500 0,00 100,00 0,00

1458 4 Proventi diversi 3 500 784.489,64 79,64 624.767,55

1460 4 Proventi diversi 3 500 0,00 100,00 0,00

1501 4 Proventi diversi 3 100 0,00 96,09 0,00

1526 4 Proventi diversi 3 100 0,00 99,82 0,00

1540 4 Proventi diversi 3 100 1.220,00 82,72 1.009,18

1943 43 Riscossione di crediti 5 200 2.183.359,94 94,20 2.056.725,06

1401 4 Canoni e concessioni e diritti reali di godimento Proventi diversi 3 100 23.703,01 90,14 21.365,89

3063 4 Proventi dei beni dell'ente 3 100 52.825,57 87,58 46.264,63

34.937.778,17 30.563.852,74

% 
Metodo 

A
IMPORTO 

METODO A

Altre imposte, tasse e proventi assimilati n.a.c. - 
ex Addizionale energia elettrica (EX 10/4 E 
11/4)
Tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione e igiene dell'ambiente (EX CAP. 19/4 
E 20/4)
Imposta di iscrizione al pubblico registro 
automobilistico (PRA)- AVVISI DI 
ACCERTAMENTO (ex capitoli 29/4 e 30/4)

Canoni e concessioni e diritti reali di godimento 
(EX CAPITOLI 69/4 E 70/4)

RIMBORSO SPESE PER 
ESERCIZIO FUNZIONI 
REGIONALI ATTRIBUITE EX 
ART. 4 COMMA 2 LR 
10/2015

rimborso spese per esercizio funzioni regionali 
attribuite ex art. 4 comma 2 legge Regione 
Umbria 10/2015

Contributi e trasferimenti    
correnti dalla regione

Fitti, noleggi e locazioni (EX CAP. 1040/4 E 
1041/4)

 RECUPERO QUOTE SPESE 
PER BENI PROV.LI IN USO  

Canoni e concessioni e diritti reali di godimento 
(EX CAPITOLO 1112/4 - 1120/4 - 1122/4)

Canoni e concessioni e diritti reali di 
godimento(EX CAPITOLO 1139/4 E 1140/4)
Altri interessi attivi diversi X RESIDUI 2014 E 
RETRO  (EX CAPITOLO 1149/4 E 1150/4)

Interessi su anticipazioni e  
crediti

Entrate derivanti dalla distribuzione di 
dividendi da altre imprese

Utili netti delle aziende spe-
ciali e partecipate, 
dividendidi societa'

 CANONI 
EXTRACONTRATTUALI 

Altre entrate correnti n.a.c. (EX CAPITOLO 
1204/4)

 SANZIONI 
AMMINISTRATIVE 

Proventi da multe, ammende, sanzioni e 
oblazioni a carico delle imprese (EX CAP. 
1223/4 E 1224/4)

Proventi dei servizi 
pubblici

 VIGILANZA ATTIVITA' 
MINERARIA 

Proventi da multe, ammende, sanzioni e 
oblazioni a carico delle imprese

Proventi dei servizi 
pubblici

Proventi da multe, ammende, sanzioni e 
oblazioni a carico delle famiglie

Proventi dei servizi 
pubblici

 SANZIONI 
AMMINISTRATIVE 
CONTENZIOSO 

1294 - 1295 - 
1296 - 1297 

1298
Proventi da multe, ammende, sanzioni e 
oblazioni

 SANZIONI CODICE DELLA 
STRADA 

1302-1303-
1304-1305

Altre entrate correnti n.a.c. X RESIDUI 2014 E 
RETRO (EX CAPITOLI 1360/4 E 1559/4)

 RIMBORSO COMUNE DI 
FOLIGNO LAVORI C/O 
ISTITUTO MAGISTRALE B. 
ANGELA 

 RECUPERI E RIMBORSI 
DIVERSI ED EVENTUALI 

Canoni e concessioni e diritti reali di godimento 
( EX CAP. 1363/4 E EX CAP. 1363/41)

Altre entrate correnti n.a.c. (ex CAP. 1360/4 - 
1361/4 - SOLO S.A.S.E. )

 S.A.S.E. - SPESE DEL 
PERSONALE 

Rimborsi ricevuti per spese di personale 
(comando, distacco, fuori ruolo, convenzioni, 
ecc…) (EX CAP 1450/4 - SOLO S.A.S.E. )

 RECUPERO SPESE 
CONCESSIONI A TITOLO 
GRATUITO 

Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di 
somme non dovute o incassate in eccesso (EX 
CAPITOLO 1459/4)

 CANONI IMMOBILE PIAZZA 
PARTIGIANI 

SOMME DA CORRISPONDERE DA PARTE 
DELLA REGIONE DELL'UMBRIA LOCALI 
PIAZZA PARTIGIANI - DPCM 22/12/2000 
OPERE PUBBLICHE L.R.3/1999

 INTROITI PER VENDITA DI 
MATERIALE ITTICO 

Vendita di beni (EX CAP. 1500/4 - PER SOLI 
ACCERTAMENTI ANNO 2009 E 2010)

 CONTRIBUTO 
AMBIENTALE CAVE PER IL 
MATERIALE SCAVATO 

Entrate dalla vendita di servizi (EX CAP. 1527/4 
E CAP. 1527/42)

 INTROITI PER VENDITA DI 
MATERIALE ITTICO E 
SELVAGGINA 

Vendita di beni (EX CAP 1500/4 PER ANNO 
2015 E EX CAP. 1542/4)

 PRESTITO UMBRIA 
MOBILITA' 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non 
agevolato da altre imprese partecipate

Canoni e concessioni e diritti 
reali di godimento
CANONE PATRIMONIALE DI 
CONCESSIONE, 
AUTORIZZAZIONE O 
ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA

Canoni e concessioni e diritti reali di godimento 
(CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, 
AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA)



Rispetto al FCDE di complessivi euro 30.563.852,74, è opportuno precisare che:
si  ritiene di  dover  continuare  a  garantire,  in  sede di  rendiconto  2021,  la  copertura  del  credito
vantato verso la società Umbria Mobilità TPL S.p.a ancorché lo stesso sia coperto da garanzia reale
(pegno costituito su pacchetto azionario della Soc. SIPA Spa). Tale credito non si è ridotto durante
l’esercizio 2022 a causa della mancata distribuzione di dividendi da parte della SIPA Spa, dividendi
che, come da norma di legge, sono incassati preliminarmente a pagamento interessi sul prestito e,
per  la  parte  residua,  a  riduzione  della  quota  capitale.  Pertanto,  in  sede  di  rendiconto  2022  si
provvede  all’accantonamento  della  quota  di  euro  2.056.725,06  pari  al  94,20  dell’importo  del
credito residuo. Si ricorda che nel 2013 la Provincia di Perugia concedeva  ad  Umbria  TPL
Mobilità S.p.a. un prestito di euro 3.600.000,00  a  garanzia  del quale veniva costituito pegno su
azioni Sipa S.p.a. per un controvalore di euro 2.851.614,66. Al 31.12.2016, il credito ancora vantato
dall’ente nei confronti della società ammontava a euro 3.000.000,00 e, tenuto conto della copertura
del  credito  assicurata  dal  pegno,  per   un valore  di  euro 2.851.614,66  (valore  del   pacchetto
azionario  iscritto  a  bilancio  della  Società),  l’ente  aveva  congelato  una  quota  del  risultato  di
amministrazione dedicata al FCDE a tale scopo per euro 148.385,34, corrispondenti alla residuale
quota del credito non assistito da garanzia reale.  In  sede  di bilancio  di previsione  2017,  l’Ente
ha  provveduto  ad accantonare  nel  FCDE un  ulteriore importo di  euro 1.430.767,61  pari  alla
differenza   fra  l’importo   del   credito   al   netto   della   svalutazione   già  effettuata  (euro
2.851.614,66)  e  il  valore  del  pacchetto  azionario  detenuto  in  pegno,  valutato  al  valore  del
Patrimonio  netto  della  Società SIPA  Spa -  Bilancio  al  31.12.2016,  pari a 1.420.847,05. In sede
di rendiconto 2017 il credito è stato interamente svalutato. Vale  la  pena ricordare che la Provincia
di Perugia, in data 28.07.2016 ha notificato alla Società debitrice una intimazione al pagamento
immediato del credito, ex art. 2797 del c.c., pena l’escussione della garanzia reale rilasciata. Tale
atto è stato impugnato dalla società UTPLM Spa presso il  Tribunale civile di  Perugia.  Con la
sottoscrizione  di  un  accordo  transattivo  in  data  10.05.2021,  la  Provincia  di  Perugia  e  la  Soc.
UTPLM Spa hanno convenuto di: 1) conciliare la causa di cui al procedimento distinto al R.G. del
Tribunale di Perugia dal n. 5458/16,insorta a seguito dell’impugnazione da parte di UTPLM Spa
dell’atto  di  pagamento  immediato,  e  2)  procedere  concordemente  alla  vendita  del  pacchetto
azionario della SIPA Spa detenuto dalla Provincia a garanzia del prestito.  Tenuto conto dell’alea
rispetto  all’esito  della  vendita  del  pacchetto  azionario  di  cui  trattasi,  l’Ente  ritiene  opportuno
mantenere la copertura del credito con l’accantonamento al FCDE.
in  relazione  ai  crediti  per  Addizionale  provinciale  all’accisa  sull’energia  elettrica,  di  euro
221.555,69, accertati a suo tempo a seguito dei controlli sulle dichiarazioni annuali delle Società
distributrici di energia elettrica, e la cui attività di riscossione si è protratta nel tempo, si procede
all’accantonamento dell’importo di euro 221.156,89, pari al 99,82% dei crediti, come risultante dal
calcolo previsto dall’es. n. 5. di cui allegato 4/2 al D. Lgs 118/2011.
rispetto ad alcune specifiche situazioni la cui attività di recupero si è protratta nel tempo, l’ente
ritiene di dover continuare ad accantonare in via prudenziale una quota pari al 100% del credito. Si
tratta, in particolare: 

degli  utili  da partecipazione in  società  per euro 6.103.130,00 (utili  da riserve straordinarie
attribuiti dalla ex partecipata APM Spa e mai distribuiti).  



del credito per  il recupero delle somme dovute dal Comune di Foligno a titolo di rimborso
delle spese anticipate dalla Provincia per i lavori di ripristino e miglioramento  post  sisma
dell’Istituto  Magistrale  “Beata Angela” -  2° stralcio, di euro 198.000,00.

L’accantonamento al  FCDE correlato al  TEFA (Tributo per l’esercizio  delle  funzioni  di  tutela,

protezione e igiene dell’ambiente) è pari al 70,17% dei corrispondenti residui attivi al 31.12.2022,
calcolato  sulla  base  delle  riscossioni  a  residuo  dell’ultimo  quinquennio.  In  proposito  occorre
precisare che il TEFA è un tributo a gestione indiretta, riscosso in uno alla TARI, direttamente dal
comune o dal concessionario da esso incaricato alla riscossione della propria tassa rifiuti, i quali
provvedono poi a riversarlo direttamente alla Provincia, previa deduzione della quota del compenso
della riscossione (pari allo 0,30% delle somme riscosse). Ne consegue che debitori della provincia
sono  altre  amministrazioni  pubbliche,  appunto  i  Comuni,  che  una  volta  riscosso  il  TEFA dai
contribuenti, sono tenuti a trasferirlo alla tesoreria provinciale. 

Infine, si  riporta di seguito il prospetto concernente la composizione del FCDE, riportata, ai sensi dell’art.  11,
comma 4, del D. Lgs 118/2011, anche nel corrispondente allegato al rendiconto, cui si rinvia.



Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato
Il  fondo pluriennale  vincolato  è un saldo finanziario  originato da risorse accertate in anni  precedenti  ma
destinate a finanziare obbligazioni passive che diventeranno esigibili solo in esercizi successivi a quello in cui
era sorto l’originario finanziamento. I criteri adottati per individuare le voci che alimentano il fondo sono
quelli prescritti dal principio applicato alla contabilità finanziaria potenziata.



Con deliberazione del Presidente n. 49 del 14 marzo 2023, immediatamente esecutiva, assunta sulla base della
ricognizione posta in essere dai singoli responsabili dei Servizi dell’Ente, si è proceduto al riaccertamento dei
residui  attivi  e  passivi  riferiti  agli  anni  2022  e  precedenti  allo  scopo  di  eliminare  quelli  a  cui  non
corrispondessero obbligazioni giuridicamente perfezionate e scadute alla data del 31.12.2022.
Il Fondo pluriennale vincolato al 31.12.2022, pari a euro 88.179.983,55, è composto come segue:

Come evidenziato dalla tabella che precede, il FPV al 31.12.2022 si incrementa di euro 43.315.855,60 rispetto
al 31.12.2021, incremento dovuto principalmente agli interventi PNRR e PNC finanziati nell’anno 2022 e re-
imputati  al  FPV. Infatti,  con la determinazione dirigenziale n.  3312 del 28/12/2022, in assenza di crono-
programmi di  spesa predisposti  dai  Servizi,  si  è  provveduto a re-imputare gli  impegni relativi  alle opere
d’investimento PNRR del 2022 al Fondo Pluriennale Vincolato, ai sensi del punto 3.6 dell’allegato 4.2 al
D.Lgs. 118/2011 per il quale, in caso di trasferimenti a rendicontazione, l’amministrazione beneficiaria del
contributo accerta l’entrata con imputazione agli stessi esercizi in cui l’amministrazione erogante ha registrato
i corrispondenti impegni. L’Ente pertanto non si è avvalso della possibilità prevista dall’art. 15, comma 4 del
D.L. 77/2021, che prevede la facoltà per gli enti locali di accertare le risorse PNRR e del PNC sulla base di

FPV

1.425.193,25 60.538,56 818.474,90 99,41 2.304.306,12

42.199.178,27 15.618,04 43.660.435,08 446,04 85.875.677,43

TOTALE 43.624.371,52 76.156,60 44.478.909,98 545,45 88.179.983,55

FPV DA 
PRECONSUNTIVO 
comprensivo OLTRE

FPV RIACC. 
PARZIALE (D.D. 
Prot. 2023/185)

FPV RIACC. 
ORDINARIO  (al 

netto dei 
Riaccertamenti 

Parziali)

FPV RIACC. 
ORDINARIO OLTRE 

TOTALE FPV AL 
31.12.2022

PARTE 
CORRENTE

PARTE 
C/CAPITALE

FPV

2.732.049,58 2.441.486,64 200.407,61 90.155,33 2.214.051,38 99,41 2.304.306,12

42.132.078,37 19.467.642,84 1.612.405,11 21.052.030,42 64.823.200,97 446,04 85.875.677,43

TOTALE 44.864.127,95 21.909.129,48 1.812.812,72 21.142.185,75 67.037.252,35 545,45 88.179.983,55

Fondo pluriennale 
vincolato al  31 

dicembre 
dell'esercizio 2021

Spese impegnate negli 
esercizi precedenti e 

imputate all'esercizio 
2022 e coperte dal 

FPV

Riaccertamento 
degli impegni  

effettuata nel corso 
dell'eserczio 2022 
(cd. economie di 

impegno)

Quota del fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 2021 
rinviata 

all'esercizio 2023 e 
successivi

Spese impegnate 
nell'esercizio 2022 

con imputazione 
all'esercizio 2023 e 
coperte dal fondo 

pluriennale 
vincolato

Spese impegnate 
nell'esercizio 2022 
con imputazione a 

esercizi successivi a 
quelli considerati 

nel bilancio 
pluriennale e coperte 

dal fondo 
pluriennale 
vincolato

Fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 
2022

PARTE 
CORRENTE

PARTE 
c/CAPITALE

Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato 2018 2019 2020 2021 2022

Fondo pluriennale vincolato accantonato al 31.12 (corrente) 2.355.639,80 2.365.591,53 2.677.657,14 2.732.049,58 2.304.306,12

Fondo pluriennale vincolato accantonato al 31.12 ( c/capitale) 9.342.615,65 28.966.483,25 31.855.620,24 42.132.078,37 85.875.677,43

Totale FPV 11.698.255,45 31.332.074,78 34.533.277,38 44.864.127,95 88.179.983,55



documentazione formale  di  riparto  o  assegnazione del  contributo a  proprio  favore  senza dover  attendere
l’impegno dell’amministrazione erogante, e di imputare la spesa agli esercizi di esigibilità secondo il relativo
crono programma.

Fondo contenzioso e passività potenziali
Con il rendiconto di gestione per l'esercizio 2022, l'ente ritiene necessario adeguare il fondo contenzioso e
passività potenziali incrementando lo stanziamento a euro 13.390.964,46. 
Di seguito le motivazioni che hanno determinato tale stanziamento.

- euro 3.213.781,51 relativi al contenzioso dell’Ente in essere avanti le diverse magistrature, a seguito di
comunicazione del servizio avvocatura dell’Ente, con la quale è stato trasmesso l’elenco delle cause in corso
e,  per  ciascuna  di  esse,  il  valore  della  stessa  e  la  relativa  alea.  Per  la  determinazione  dell’importo  da
accantonare si è operato in applicazione dei seguenti criteri:

a) preliminare valutazione dell’alea: sono stati individuati 3 livelli di rischio di soccombenza, alto, medio e
basso; 

b) per ogni livello di rischio sono state determinate le percentuali di accantonamento, come segue:

-  rischio  alto:  accantonamento  maggiore  del  50% del  valore  della  causa  e  delle  altre  spese  di  giudizio;
corrisponde al livello di rischio di soccombenza “probabile”. Per questa categorie di rischio si è proceduto
cautelativamente all’accantonamento del 70%;

- rischio medio: accantonamento pari o inferiore al 50% che corrisponde al livello di rischio di soccombenza
“possibile”. Per questa categorie di rischio si è proceduto all’accantonamento cautelativo del 50% del valore
della causa e delle altre spese di giudizio;

-  rischio basso: accantonamento pari o inferiore al 10%. Corrisponde al livello di rischio di soccombenza
“remoto” per il quale, secondo l’Organismo italiano di contabilità non vi sarebbe necessità di accantonamento.

Alimentazione  Fondo pluriennale vincolato 2018 2019 2020 2021 2022

Fondo pluriennale vincolato corrente accantonato al 31.12 2.355.639,80 2.365.591,53 2.677.657,14 2.732.049,58 2.304.306,12

22.770,72 269.806,01 575.074,12 369.303,47 53.017,11

1.682.659,01 1.479.261,89 1.523.282,88 1.640.879,76 1.398.898,72

571.220,97 523.350,11 424.644,79 590.686,34 735.987,96

6.749,21 0,00 39.935,76 29.743,87 0,00

0,00 0,00 30.887,00 40.287,00 26.247,00

64.305,97 85.239,60 75.898,67 53.215,22 82.221,41

- di cui FPV da riaccertamento straordinario 7.933,92 7.933,92 7.933,92 7.933,92 7.933,92

Fondo pluriennale vincolato c/capitale accantonato al 31.12 9.342.615,65 28.966.483,25 31.855.620,24 42.132.078,37 85.875.677,43

6.794.962,62 23.892.842,90 17.909.141,17 42.085.006,73 64.823.647,01

2.503.289,93 5.029.277,25 13.902.115,97 2.708,54 21.007.667,32

- di cui FPV da riaccertamento straordinario 44.363,10 44.363,10 44.363,10 44.363,10 44.363,10

- di cui FPV alimentato da entrate vincolate accertate inc 
/competenza
- di cui FPV alimentato da entrate libere accertate in
c/competenza per finanziare i soli casi ammessi dal principio 
contabile 
- di cui FPV alimentato da entrate libere accertate in c/competenza 
per finanziare i casi di cui al punto 5.4a del
principio contabile 4/2
- di cui FPV alimentato da entrate vincolate accertate in anni 
precedenti
- di cui FPV alimentato da trasferimenti e contributi per eventi 
sismici
- di cui FPV alimentato da entrate libere accertate in anni 
precedenti per finanziare i soli casi ammessi dal principio 
contabile

- di cui FPV alimentato da entrate vincolate e destinate 
investimenti accertate in c/competenza
- di cui FPV alimentato da entrate vincolate e destinate 
investimenti accertate in anni precedenti



L’ente ha comunque proceduto all’accantonamento cautelativo del 10% del valore della causa secondo le
indicazioni di alcune Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti. 

Si  precisa  infine che,  per  quanto  concerne le richieste di  risarcimento dei  danni per eventi non prevedibili
e  legati  all'attività  dell'amministrazione,  sono  regolarmente  attivate  le  coperture  assicurative,  al  fine  di
mantenere esente l'Amministrazione da esborsi derivanti da sentenze ad essa sfavorevoli. 

-  euro  2.364.387,85 accantonati  a  fronte  della  sopravvenuta  illegittimità  della  addizionale  provinciale
all’accisa sull’energia elettrica di cui agli articoli 52 e seguenti del D. Lgs. 504/1995 (Testo unico accise –
TUA). Occorre ricordare, infatti, che l’addizionale in parola è stata abrogata a decorrere dal 2012 ad opera del
D. Lgs. 68/2011 e del DL 16/2012, per incompatibilità con la direttiva 2008/118/CE. Tali norme non hanno
tuttavia disciplinato le modalità operative per l’eventuale restituzione delle addizionali versate nel periodo
decorrente dall'emanazione della Direttiva e la norma dell'abrogazione. A seguito delle richieste di rimborso
presentate nel 2012 e 2013 per ottenere la restituzione di quanto corrisposto a titolo di addizionale provinciale,
sono stati incardinati diversi contenziosi giunti dinanzi alla Corte di Cassazione, la quale, con una serie di
sentenze pronunciate nel 2019 e 2020, ha dichiarato l’incompatibilità ab origine dell’addizionale in oggetto
per contrasto con la Direttiva 2008/118/CE – come interpretata dalla  Corte  di Giustizia della  UE con le
sentenze 5 marzo 2015, in causa C- 553/13, e 25 luglio 2018, in causa C-103/17 – sancendo il diritto generale
di ottenere la restituzione delle somme indebitamente versate anche prima dell’abrogazione dell’imposta (e
quindi anche per gli anni 2010 e 2011) (tra le altre, sent. n. 27101 del 23.10.2019, sent. 23.10.2019, n. 27099,
sent. n. 15198 del 4.06.2019, sent. n. 29980 del 19.11.2019; sent. 3233 del 11.02.2020). Secondo la Suprema
Corte, il consumatore finale di una fornitura elettrica, sulla quale sia stata addebitata la predetta addizionale,
può esperire un’azione di ripetizione di  indebito di rilevanza civilistica,  nell’ordinario termine decennale,
direttamente nei confronti dell’erogatore del servizio; quest’ultimo, a sua volta, potrà chiederne il rimborso
all’ufficio competente entro 2 anni dal pagamento, ovvero entro 90 giorni dal passaggio in giudicato della
sentenza che impone la restituzione delle somme ex art. 14, comma 4, TUA. Sono pervenute all'Ente diverse
richieste  di  rimborso  da  parte  di  consumatori  finali  e  alcune  note  inviate  dalle  aziende  erogatrici  tese
all'interruzione  della  prescrizione.  L'importo  della  addizionale  provinciale  all’accisa  sull’energia  elettrica
introitata  dall'Ente  negli  anni  dal  2010  al  2019,  ammonta  complessivamente  a  euro  23.643.878,49,  e
costituisce, tale somma, l'importo che teoricamente l'amministrazione potrebbe essere chiamata a restituire. A
fronte di una tale situazione, tenuto conto che, al momento si reputa “remota” la possibilità di essere chiamati
alla restituzione integrale di tale importo, si ritiene opportuno approntare un accantonamento tale da coprire,
per tale rischio, almeno il 10% dell'intero importo suscettibile di richiesta di rimborso.

-  euro 1.077.000,00, prudenzialmente accantonati con il rendiconto 2021, come richiesto dal dirigente del
Servizio  dell’Ente,  a  fronte  della  richiesta  del
Concessionario del compendio immobiliare di Isola Polvese finalizzata al ristoro delle spese sostenute per
lavori  di  ampliamento/miglioramento  del  compendio  immobiliare  medesimo,  lavori  effettuati  nell’ambito
della Concessione Contratto Rep. 17.133 del 9/09/2016. Si reputa opportuno mantenere tale accantonamento
prudenziale tenuto conto che, allo stato attuale, il Concessionario non ha manifestato rinuncia alle proprie
pretese. 

-  euro 6.735.795,10  relativa all’importo dell’IVA per i servizi di trasporto pubblico locale rimborsata dallo
Stato per il periodo 2012/2021, richiesto dalla Regione dell’Umbria in quanto relativa ai servizi di TPL dalla
stessa finanziati. A fronte di un accantonamento effettuato in sede di rendiconto 2021 di euro 1.740.237,77 si è
reso necessario adeguare tale stanziamento, in sede di consuntivo 2022, fino a euro 6.735.795,10, pari al totale



richiesto dalla Regione a tale titolo in sede di tavolo tecnico per la definizione dell’Accordo stipulato con
l’ente regionale per la chiusura delle partite pendenti, di cui si è parlato nelle premesse. In tale accordo infatti,
non essendoci identità di vedute fra le parti in merito sia all’“an” che al “quantum”, si prevede di sospendere
temporaneamente la definizione di questo punto con l’obiettivo di ricercare una posizione condivisa, fissando,
a tal fine, un termine di 120 giorni decorrenti dalla sottoscrizione dell’accordo definitivo come approvato dai
rispettivi  organi  competenti,  per  procedere  ad  una  verifica  istruttoria  congiunta.  Permanendo  incertezza
giuridica  in  ordine  alla  debenza  dell’importo  richiesto  dalla  Regione,  si  ritiene  opportuno  procedere
all’adeguamento dell’accantonamento e copertura integrale di detta passività potenziale.

Fondo perdite società partecipate
L’accantonamento al Fondo rischi per perdite delle società partecipate, è disciplinato dall’art. 1, commi 551 e
552 della  legge 27.12.2013,  n.  147,  oggi  ripreso  dall’art.  21 d.  lgs  175/2016,  che integra  e  modifica  le
disposizioni già recate dai commi 550 e seguenti della legge 147/2013. In base a tali norme, l’Ente è tenuto ad
effettuare,  in sede di consuntivo 2021, un accantonamento quale fondo vincolato parametrato alle perdite
dell’esercizio  precedente  delle  Società  partecipate  che  hanno  prodotto  perdite  di  esercizio  non
immediatamente ripianate. L’accantonamento risultante con il rendiconto 2022 ammonta complessivamente a
euro 1.750.664,74 a copertura delle perdite portate a nuovo nel Bilancio 2021 della società Umbria TPL e
Mobilità Spa.

Altri accantonamenti
Nel  risultato  di  amministrazione  è  presente  un  accantonamento  pari  ad  euro  930.535,22  costituito  dalla
sommatoria delle somme accantonate per: 

Fondo  rinnovi  contrattuali  –  rinnovo  contrattuale  (dirigenti)  –  triennio  2019-2021  e  (dirigenti  e
comparto) – triennio 2022-2024 (euro 912.269,76)
Quota 20% destinata all'innovazione – incentivi (euro 18.265,46)

La  gestione vincolata
Di seguito si riporta la situazione riepilogativa della gestione che ha riguardato quelle poste in entrata che per
legge trovano una destinazione specifica sul fronte della spesa e che in tal senso costituiscono a loro volta un
ulteriore strumento per la verifica della corretta allocazione delle risorse all’interno del bilancio provinciale e
della loro destinazione.
La  corrispondenza  tra  le  entrate  a  destinazione  specifica  o  vincolata  e  le  relative  spese  impegnate  in
conformità ai precetti di legge è dimostrata nel seguente prospetto:



 di cui reimpiego fpv 0,00

di cui avanzo di amministrazione 0,00

 di cui reimpiego fpv 0,00

di cui avanzo di amministrazione 0,00

 di cui reimpiego fpv 3.265.432,55

di cui avanzo di amministrazione 1.243.076,53

 di cui reimpiego fpv 15.423.820,63

di cui avanzo di amministrazione 780.117,32

 di cui reimpiego fpv 12.667,00

di cui avanzo di amministrazione 0,00

 di cui reimpiego fpv 0,00

di cui avanzo di amministrazione 644.322,10

 di cui reimpiego fpv 18.701.920,18

di cui avanzo di amministrazione 2.667.515,95



LA  SINTESI

Criteri di valutazione utilizzati ( art. 11,comma 6, lett. a) d.lgs. 118/2011)
Il Rendiconto della gestione 2022 sottoposto all’approvazione, è stato redatto in riferimento alle previsioni di
cui agli artt. 227 e successivi del TUEL e dei Postulati di cui all’allegato n.1 del D.Lgs. n. 118/2011, ed in
particolare:

 il Conto del bilancio, ai sensi dell’art. 228 del TUEL e dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. n.118/2011 e
successive modifiche;

 il  Conto Economico e lo Stato Patrimoniale,  ai  sensi  dell’art.  229 del  TUEL, del  postulato (principio
generale)  n.  17  relativo  alla  competenza  economica  di  cui  all’allegato  n.1  del  D.Lgs.  n.  118/2011  e
successive  modifiche,  e  del  principio  applicato  n.  3  della  contabilità  economico  –  patrimoniale  di  cui
all’allegato n. 4/3 del D. Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche;

 la modulistica di bilancio utilizzata per la presentazione dei dati è conforme a quella prevista dall’allegato
n. 10 del D. Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche;

 gli allegati sono quelli  previsti dall’art.  11, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche
nonché dall’art. 227, comma 5, del TUEL.
Gli importi esposti in Rendiconto afferiscono ad operazioni registrate ed imputate nel rispetto del principio
della competenza finanziaria di cui al punto n. 2 del Principio contabile applicato della contabilità finanziaria
(Allegato n. 4/2 D. Lgs. 118/2011).
Ai sensi delle prescrizioni di cui al Principio contabile applicato della contabilità economico patrimoniale
(Allegato 4/3 al D. Lgs. 118/2011), il risultato economico d’esercizio è stato determinato considerando anche
i componenti non rilevati in contabilità finanziaria, quali:
• le quote di ammortamento relative alle immobilizzazioni materiali ed immateriali utilizzate;
• le eventuali quote di accantonamento ai fondi rischi ed oneri futuri;
• le perdite su crediti e gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti;
• le variazioni patrimoniali relative agli esercizi pregressi che si sono tradotte in oneri/costi e proventi/ricavi
nel corso dell’esercizio, nonché ogni altro componente economico da contabilizzare nel rispetto del principio
della competenza economica e della prudenza (ad esempio sopravvenienze e insussistenze).
Le informazioni contabili rappresentano fedelmente ed in modo veritiero le operazioni ed i fatti che sono
accaduti durante l’esercizio, essendo gli stessi stati rilevati contabilmente secondo la loro natura finanziaria,
economica e patrimoniale in conformità alla loro sostanza effettiva e, quindi, alla realtà economica che li ha
generati e ai contenuti della stessa, e non solamente secondo le regole e le norme vigenti che ne disciplinano la
contabilizzazione formale.
Il rendiconto, al pari di tutti gli allegati, è stato redatto secondo i principi contabili ufficiali.
In particolare:
•  i documenti del sistema di bilancio relativi al rendiconto, hanno attribuito gli accertamenti di entrata e gli
impegni di uscita ai rispettivi esercizi di competenza "potenziata", ciascuno dei quali coincide con l'anno
solare (rispetto del principio n.1,  Annualità);
•  il  bilancio  di  questo  ente,  come  il  relativo  rendiconto,  è  unico,  dovendo  fare  riferimento  ad
un’amministrazione che si contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Come conseguenza di ciò, il
complesso unitario delle entrate ha finanziato la totalità delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente
previsti dalla legge, talune fonti di entrata sono state destinate alla copertura di determinate e specifiche spese
(rispetto del principio n.2, Unità);



•  il sistema di bilancio, relativamente al rendiconto, comprende tutte le finalità ed i risultati della gestione
nonché i valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili a questa amministrazione, in modo da fornire
una  rappresentazione  veritiera  e  corretta  della  complessa  attività  amministrativa  prevista  ed  attuata
nell'esercizio. (rispetto del principio n.3,  Universalità);
•  tutte le entrate, con i relativi accertamenti, sono state iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la
riscossione e  di  altre  eventuali  oneri  ad esse  connesse.  Allo  stesso  tempo,  tutte  le  uscite,  con i  relativi
impegni, sono state riportate al lordo delle correlate entrate, senza ricorrere ad eventuali compensazioni di
partite (rispetto del principio n.4, Integrità).

Sintesi dei dati  finanziari bilancio 2022
Il bilancio di previsione 2022 - 2024 è stato approvato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 25 del 
28.06.2022, con gli stanziamenti di entrata e di spesa, per l’esercizio 2022,  riportati nella seguente tabella:

Previsioni iniziali di bilancio

ENTRATE Previsioni iniziali

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO CORRENTE 2.732.049,58

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO CONTO CAPITALE 42.132.078,37

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 26.260.302,95

TITOLO 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 49.621.220,97

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 30.606.738,75

TITOLO 3 Entrate extratributarie 3.949.781,35

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 108.561.721,83

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00

TITOLO 6 Accensione di Prestiti 0,00

TITOLO 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 40.382.851,00

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 24.036.000,00

TOTALE TITOLI 257.158.313,90

TOTALE GENERALE ENTRATE 328.282.744,80

SPESE Previsioni iniziali

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 0,00

TITOLO 1 Spese correnti 85.606.285,12

TITOLO 2 Spese in conto capitale 176.078.971,05

TITOLO 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

TITOLO 4 Rimborso prestiti 2.178.637,63

TITOLO 5 Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 40.382.851,00

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 24.036.000,00

TOTALE TITOLI 328.282.744,80

TOTALE GENERALE SPESE 328.282.744,80



Complessivamente nel corso dell’esercizio 2022 sono state approvate, nel rispetto dell’art. 175 del TUEL,
variazioni con le quali sono stati modificati gli stanziamenti sia di competenza che di cassa del bilancio di
previsione 2022-2024 secondo l’ordine riportato nell’elenco di cui al paragrafo “Considerazioni generali sul
rendiconto”
A seguito delle variazioni sopra elencate non risulta modificato il pareggio del bilancio di previsione, il quale è
venuto pertanto ad assumere, per l’esercizio 2022, i dati definitivi risultanti dalla tabella di seguito riportata:

Previsioni definitive di bilancio

ENTRATE Previsioni iniziali Variazioni Scost. %

2.732.049,58 0,00 2.732.049,58 0,00% 100,00%

42.132.078,37 0,00 42.132.078,37 0,00% 100,00%

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 26.260.302,95 4.989.220,21 31.249.523,16 19,00% 119,00%

49.621.220,97 -591.679,33 49.029.541,64 -1,19% 98,81%

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 30.606.738,75 26.233.802,12 56.840.540,87 85,71% 185,71%

TITOLO 3 Entrate extratributarie 3.949.781,35 596.954,23 4.546.735,58 15,11% 115,11%

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 108.561.721,83 -31.538.216,93 77.023.504,90 -29,05% 70,95%

0,00 0,00 0,00 -- --

TITOLO 6 Accensione di Prestiti 0,00 0,00 0,00 -- --

40.382.851,00 0,00 40.382.851,00 0,00% 100,00%

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 24.036.000,00 0,00 24.036.000,00 0,00% 100,00%

TOTALE TITOLI 257.158.313,90 -5.299.139,91 251.859.173,99 -2,06% 97,94%

TOTALE GENERALE ENTRATE 328.282.744,80 -309.919,70 327.972.825,10 -0,09% 99,91%

Previsioni 
definitive

Previsioni  
definitive su 

iniziali
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
CORRENTE
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO CONTO 
CAPITALE

TITOLO 1 Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività 
finanziarie

TITOLO 7 Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere

SPESE Previsioni iniziali Variazioni Scost. %

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 0,00 0,00 0,00 -- --
TITOLO 1 Spese correnti 85.606.285,12 28.152.501,80 113.758.786,92 32,89% 132,89%
TITOLO 2 Spese in conto capitale 176.078.971,05 -29.123.749,68 146.955.221,37 -16,54% 83,46%

TITOLO 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 -- --

TITOLO 4 Rimborso prestiti 2.178.637,63 661.328,18 2.839.965,81 30,36% 130,36%

40.382.851,00 0,00 40.382.851,00 0,00% 100,00%

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 24.036.000,00 0,00 24.036.000,00 0,00% 100,00%

TOTALE TITOLI 328.282.744,80 -309.919,70 327.972.825,10 -0,09% 99,91%

TOTALE GENERALE SPESE 328.282.744,80 -309.919,70 327.972.825,10 -0,09% 99,91%

Previsioni 
definitive

Previsioni  
definitive su 

iniziali

TITOLO 5 Chiusura anticipazioni ricevute da 
istituto tesoriere/cassiere



Sintesi dei dati  finanziari rendiconto 2022

Analisi Entrate di competenza

ENTRATE Previsioni iniziali Accertamenti Riscossioni

2.732.049,58 2.732.049,58

42.132.078,37 42.132.078,37

26.260.302,95 31.249.523,16

0,00 0,00

TOTALE 71.124.430,90 76.113.651,11

49.621.220,97 49.029.541,64 48.659.946,45 36.680.810,68 99,25% 75,38%

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 30.606.738,75 56.840.540,87 53.079.587,92 44.034.862,02 93,38% 82,96%

TITOLO 3 Entrate extratributarie 3.949.781,35 4.546.735,58 3.659.893,26 2.474.570,17 80,49% 67,61%

84.177.741,07 110.416.818,09 105.399.427,63 83.190.242,87 95,46% 78,93%

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 108.561.721,83 77.023.504,90 69.887.693,75 25.173.576,44 90,74% 36,02%

0,00 0,00 0,00 0,00 -- --

TITOLO 6 Accensione di Prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 -- --

108.561.721,83 77.023.504,90 69.887.693,75 25.173.576,44 90,74% 36,02%

40.382.851,00 40.382.851,00 0,00 0,00 0,00% --

24.036.000,00 24.036.000,00 15.473.081,22 15.298.659,48 64,37% 98,87%

TOTALE TITOLI 257.158.313,90 251.859.173,99 190.760.202,60 123.662.478,79 75,74% 64,83%

TOTALE GENERALE ENTRATE 328.282.744,80 327.972.825,10 190.760.202,60 123.662.478,79 58,16% 64,83%

Previsioni 
definitive

% 
Accertamenti 
su Previsioni 
definitive  

% Riscossioni 
su 

Accertamenti

FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO CORRENTE

FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO CONTO CAPITALE

UTILIZZO AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE
- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni
di liquidità

TITOLO 1 Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva e 
perequativa

TOTALE PRIMI TRE TITOLI 
ENTRATE

TITOLO 5 Entrate da riduzione di 
attività finanziarie

TOTALE TITOLI DAL QUARTO 
AL SESTO
TITOLO 7 Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere
TITOLO 9 Entrate per conto terzi e 
partite di giro



Analisi Spese di competenza

Flussi di cassa
Le regole contabili prescrivono che il bilancio sia predisposto iscrivendo, per il solo primo anno, le  previsioni
di competenza accostate a quelle di cassa. Queste ultime devono prendere in considerazione tutte le operazioni
che si andranno a verificare nell’esercizio, indipendentemente dall’anno di formazione del credito (incasso) e
del debito (pagamento). Il movimento di cassa riguarda l’intera gestione, residui e competenza.
Nel  versante  della  cassa,  l’originaria  consistenza  iniziale  (fondo  di  cassa  iniziale)  con  la  corrispondente
previsione in entrata e in uscita, viene ad essere sostituita dai movimenti che si sono realmente verificati
(incassi e  pagamenti), determinando così la consistenza di cassa finale.

Il fondo di cassa nel conto del Tesoriere (e quello risultante dal prospetto dei dati Siope) coincide, al 31
dicembre 2022,  con quello risultante dalle scritture contabili dell’Ente.

SPESE Impegni FPV Pagamenti

0,00 0,00

85.606.285,12 113.758.786,92 96.829.125,56 2.304.306,12 71.580.945,71 85,12% 73,93%

176.078.971,05 146.955.221,37 28.601.908,83 85.875.677,43 22.750.522,31 19,46% 79,54%

0,00 0,00 0,00 0,00 -- --

2.178.637,63 2.839.965,81 2.839.965,81 2.839.965,81 100,00% --

40.382.851,00 40.382.851,00 0,00 0,00% --

24.036.000,00 24.036.000,00 15.473.081,22 15.214.590,36 64,37% 98,33%

TOTALE TITOLI 328.282.744,80 327.972.825,10 143.744.081,42 88.179.983,55 112.386.024,19 43,83% 78,18%

328.282.744,80 327.972.825,10 143.744.081,42 88.179.983,55 112.386.024,19 43,83% 78,18%

Previsioni 
iniziali

Previsioni 
definitive

% Impegni su 
Previsioni 
definitive

% 
Pagamenti 
su impegni

DISAVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE

TITOLO 1 Spese 
correnti

TITOLO 2 Spese in 
conto capitale
TITOLO 3 Spese per 
incremento attività 
finanziarie
TITOLO 4 Rimborso 
prestiti

TITOLO 5 Chiusura 
anticipazioni ricevute da 
istituto tesoriere/cassiere

TITOLO 7 Uscite per 
conto terzi e partite di 
giro 

TOTALE GENERALE 
SPESE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo da cassa al 1° gennaio 2022 72.091.036,00

Riscossioni 33.872.711,76 123.662.478,79 157.535.190,55
Pagamenti 37.489.291,87 112.386.024,19 149.875.316,06

Fondo di cassa al 31 dicembre 2022 79.750.910,49

Fondo da cassa al 31 dicembre 2022 (da scritture contabili) 79.750.910,49

Fondo da cassa al 31 dicembre 2022 (da conto del Tesoriere) 79.750.910,49



A seguire vengono riportate le risultanze della cassa vincolata al  31 dicembre 2022 secondo quanto risulta

dai dati del Tesoriere e dalla contabilità dell’Ente.

Dai dati del Tesoriere provinciale risulta un fondo di cassa al 31/12/2022 di euro 79.750.910,49 ed una quota

vincolata  dello  stesso  pari  ad  euro  61.203.706,90,  che  corrisponde  a  quanto  derivante  dalla  contabilità

dell’Ente alla medesima data. 

Con determinazione dirigenziale  n.  61 del  26/01/2023 avente  ad  oggetto  “Individuazione della  giacenza

vincolata di tesoreria al 1 gennaio 2023-D.Lgs n. 118/2011 (principio contabile applicato n. 2 Allegato 4/2 –

Punto 10)”  l’Ente ha individuati la giacenza vincolata di tesoreria al 1 gennaio 2023, come dettagliato nella

tabella sopra esposta.

Nell’ultimo triennio il fondo cassa al 31.12 è risultato il seguente:

COMPETENZA RESIDUI TOTALE

Fondo da cassa iniziale 01.01.2022 72.091.036,00
Entrate Titolo 1 36.680.810,68 8.602.897,17 45.283.707,85
Entrate Titolo 2 44.034.862,02 11.195.139,42 55.230.001,44
Entrate Titolo 3 2.474.570,17 1.184.899,77 3.659.469,94
Totale Entrate correnti (A) 83.190.242,87 20.982.936,36 104.173.179,23
Uscite Titolo 1 71.580.945,71 32.184.000,94 103.764.946,65
Uscite Titolo 4 2.839.965,81 0,00 2.839.965,81
Totale Uscite correnti (B) 74.420.911,52 32.184.000,94 106.604.912,46
Differenza di parte corrente  (C=A-B) 8.769.331,35 -11.201.064,58 -2.431.733,23
Entrate Titolo 4 25.173.576,44 12.850.873,27 38.024.449,71
Entrate Titolo 5 0,00 0,00 0,00
Entrate Titolo 6 0,00 22.909,56 22.909,56
Totale Entrate c/capitale (D) 25.173.576,44 12.873.782,83 38.047.359,27
Uscite Titolo 2 22.750.522,31 5.229.236,50 27.979.758,81
Uscite Titolo 3 0,00 0,00 0,00
Totale Uscite c/capitale (E) 22.750.522,31 5.229.236,50 27.979.758,81
Differenza di parte c/capitale  (F=D-E) 2.423.054,13 7.644.546,33 10.067.600,46
Entrate Titolo 7 (G) 0,00 0,00 0,00
Uscite Titolo 5 (H) 0,00 0,00 0,00
Entrate Titolo 9 (I) 15.298.659,48 15.992,57 15.314.652,05
Uscite Titolo 7 (L) 15.214.590,36 76.054,43 15.290.644,79

79.750.910,49Fondo di cassa finale 31.12.2022 (C+F+G-H+I-
L)

DETTAGLIO DELLA CASSA VINCOLATA

ANNO 2022

Denominazione Conto
da Tesoriere da contabilità Ente

Importo Importo

300 Vincolato Fruttifero 8.463,37 8.463,37

301 Vincoli D.L. 118/2011 60.982.002,37 60.982.002,37

9201 Mutui contr. Cassa Depositi e Prestiti 213.241,16 213.241,16

Totale 61.203.706,90 61.203.706,90

N. Conto 
Vincolato

Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Fondo da cassa al 31 dicembre 51.681.652,34 72.091.036,00 79.750.910,49

di cui cassa vincolata 29.168.844,05 44.864.050,69 61.203.706,90



Debiti fuori bilancio 
Nell’esercizio 2022 con D.C.P. n. 27 del 26/07/2022, inviata alla competente Procura Regionale della Corte
dei  Conti,  ai  sensi  dell'art.  23,  comma  5,  della  Legge  27.122002  n.289,  ad  avvenuta  esecutività  della
medesima è stato riconosciuto e finanziato, in sede di assestamento e salvaguardia degli equilibri di bilancio
2022, mediante applicazione di quota parte dell’avanzo di amministrazione accantonato al fondo contenzioso
e passività potenziali, un debito fuori bilancio per complessivi euro 14.389,34.
Con la medesima delibera si è dato atto che il riconoscimento del debito fuori bilancio non ha alterato gli
equilibri economico finanziari relativi al Bilancio di Previsione 2022 – 2024, Annualità 2022.
Alla data del 31.12.2022 non sono stati segnalati dai Responsabili dei Servizi dell'Ente debiti fuori bilancio.

Quadro generale  riassuntivo anno 2022
L’ente locale deve dimostrare, con la  presentazione del rendiconto della gestione, il profilo di “accountability”
raggiunto, cioè di responsabilizzazione e di capacità di rendere conto della propria attività:

a) nel  profilo  interno  all’ente,  come  capacità  di  introdurre  e  mantenere  all’interno  dell’ente
locale  un clima organizzativo favorevole alla responsabilizzazione sull’uso delle risorse e un alto grado di
orientamento a risultati efficaci e altamente positivi dal punto di vista qualitativo;
b) nel profilo esterno, nella considerazione e valutazione delle modificazioni che l’attività di governo e

di gestione dell’ente locale produce in termini di risultati  economico-patrimoniali e di effetti  sul sistema
economico locale, sia sulla soddisfazione dei cittadini e sul benessere sociale complessivo della comunità;
c) nel profilo contabile, come dimostrazione dei risultati ottenuti sulla base del sistema di rilevazione

delle  azioni amministrative fondato sulla conoscenza e  sul monitoraggio dell’andamento dei costi  e dei
proventi dei singoli servizi e dell’attività in generale, con corrispondente responsabilizzazione dei dirigenti e
degli amministratori.
Con D.M. del 1° agosto 2019 sono stati codificati i nuovi equilibri di bilancio in attuazione della legge n.

145/2018 e ciò ha portato ad una modifica degli schemi di rendiconto relativi agli equilibri successivamente

ulteriormente modificati dal DM del 07/09/2020, e smi. 

Il  prospetto Quadro generale riassuntivo, oltre alla determinazione del risultato di competenza, dedica due

appositi riquadri alla determinazione rispettivamente dell’equilibrio del bilancio e dell’equilibrio complessivo

introdotti per rendere evidente il peso degli accantonamenti e dei vincoli. 

I  due  riquadri  consentono  di  determinare  due  saldi  di  competenza  finanziaria,  aggiuntivi  rispetto

all’avanzo/disavanzo di competenza, al fine di tenere conto: 

degli effetti sulla gestione di competenza derivanti dalla destinazione delle risorse acquisite in bilancio

alla  costituzione  degli  accantonamenti  e  dal  rispetto  dei  vincoli  specifici  di  destinazione  definiti

dall’articolo 42, comma 5, al d.lgs. 118/2011 e dall’articolo 187, comma 3-ter, al decreto legislativo n.

267del 2000;

degli  effetti  derivanti  dalle  variazioni  degli  accantonamenti  effettuate  in  sede  di  rendiconto,  in

attuazione  dei  principi  contabili,  nel  rispetto  del  principio  della  prudenza  e  a  seguito  di  eventi

verificatosi dopo la chiusura dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce o successivamente ai termini

previsti per le variazioni di bilancio. 

I dati coincidono con quelli riportati nel prospetto degli equilibri cui si rimanda per il dettaglio.



ENTRATE Accertamenti Incassi SPESE Impegni Pagamenti

72.091.036,00

31.249.523,16 Disavanzo di amministrazione 0,00

0,00

2.732.049,58

42.132.078,37

0,00

0,00

48.659.946,45 45.283.707,85 TITOLO 1 Spese correnti 96.829.125,56 103.764.946,65

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 53.079.587,92 55.230.001,44 2.304.306,12

TITOLO 3 Entrate extratributarie 3.659.893,26 3.659.469,94 TITOLO 2 Spese in conto capitale 28.601.908,83 27.979.758,81

69.887.693,75 38.024.449,71
85.875.677,43

0,00

0,00
0,00 0,00

0,00

Totale entrate finali 175.287.121,38 142.197.628,94 Totale spese finali 213.611.017,94 131.744.705,46

Fondo di cassa all'inizio 
dell'esercizio

Utilizzo avanzo di 
amministrazione
di cui utilizzo Fondo anticipazioni 
di liquidità
Fondo pluriennale vincolato di 
parte corrente
Fondo pluriennale vincolato in 
c/capitale
di cui fondo pluriennale vincolato 
in c/capitale finanziario da debito

Fondo pluriennale vincolato per 
incremento di attività finanziarie

TITOLO 1 Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva e 
perequativa

Fondo pluriennale vincolato di parte 
corrente

TITOLO 4 Entrate in conto 
capitale

Fondo pluriennale vincolato in 
c/capitale

di cui fondo pluriennale vincolato in 
c/capitale finanziato da debito

TITOLO 5 Entrate da riduzione di 
attività finanziarie

TITOLO 3 Spese per incremento 
attività finanziarie

Fondo pluriennale vincolato per attività 
finanziarie

TITOLO 6 Accensione di Prestiti 0,00 22.909,56 TITOLO 4 Rimborso prestiti 2.839.965,81 2.839.965,81

Fondo anticipazioni di liquidità 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

15.473.081,22 15.314.652,05 15.473.081,22 15.290.644,79

Totale entrate dell’esercizio 190.760.202,60 157.535.190,55 Totale spese dell’esercizio 231.924.064,97 149.875.316,06

266.873.853,71 229.626.226,55 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 231.924.064,97 149.875.316,06

DISAVANZO DI COMPETENZA 34.949.788,74 79.750.910,49

TOTALE A PAREGGIO 266.873.853,71 229.626.226,55 TOTALE A PAREGGIO 266.873.853,71 229.626.226,55

GESTIONE DEL BILANCIO

34.949.788,74

7.926.415,87

c) Risorse vincolate nel bilancio (+) 24.979.222,52

d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 2.044.150,35

d)Equilibrio di bilancio (+)/(-) 2.044.150,35

-28.318.264,93

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 30.362.415,28

TITOLO 7 Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere

TITOLO 5 Chiusura anticipazioni 
ricevute da istituto tesoriere/cassiere

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e 
partite di giro

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e 
partite di giro 

TOTALE COMPLESSIVO 
ENTRATE

AVANZO DI 
COMPETENZA/FONDO DI 
CASSA 

a) Avanzo di competenza (+) /Disavanzo 
di competenza (-)
b) Risorse accantonate stanziate nel 
bilancio dell'esercizio 2022 (+)

GESTIONE DEGLI 
ACCANTONAMENTI IN SEDE DI 
RENDICONTO

e)Variazione accantonamenti effettuata in 
sede di rendiconto(+)/(-)



Verifica degli equilibri  di bilancio 
Il sistema articolato del bilancio identifica gli obiettivi, destina le risorse nel rispetto del pareggio generale tra
risorse attribuite e  relativi impieghi  e separa,  infine,  la  destinazione della spesa in quattro diverse  tipologie:
la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, l’utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei
servizi per conto terzi.

Partendo da queste  linee conduttrici, i documenti contabili di previsione sono stati predisposti rispettando le
norme che  impongono il  pareggio  tra  gli  stanziamenti  complessivi  in  termini  di  competenza  e  di  cassa,
quest’ultima relativa al primo  anno del  triennio  di previsione. Gli stanziamenti di  bilancio, avente carattere
autorizzatorio e  identificando  il limite  massimo per l’assunzione degli impegni, sono stati dimensionati e poi
aggiornati (variazioni di bilancio) in modo da garantire la corretta imputazione delle obbligazioni attive e
passive.
Di conseguenza, le corrispondenti previsioni hanno tenuto conto che, per obbligo di legge, le obbligazioni
giuridicamente perfezionate devono essere imputate nell’esercizio in cui l’obbligazione andrà poi a scadere
(principio della competenza finanziaria potenziata).
In particolare, i criteri di massima adottati per imputare la spesa corrente di competenza sono  stati:

- lo stanziamento ed il relativo  impegno  è  allocato  nel  medesimo  esercizio  solo  se l’obbligazione passiva,
sorta con il perfezionamento del procedimento amministrativo, è interamente esigibile nello stesso anno;
- per le sole uscite finanziate da entrata a specifica destinazione vincolata, se la prestazione sarà eseguita  in un
arco   di   tempo   superiore   all’esercizio,   è   stato   applicato   il   principio   che   richiede   di stanziare tra
le spese, utilizzando il FPV, e fino all’esercizio che precede il completamento della prestazione, un importo
pari alla quota che diverrà esigibile solo in futuro;
- sempre  nelle  situazioni  sopra  descritte,  la  parte  di  spesa  che  si  prevede  sarà  realizzata  in  ciascun
anno, facendo così nascere per lo stesso importo un’obbligazione esigibile, è stata attribuita al programma di
parte corrente di quello stesso esercizio.
Anche per le poste di bilancio degli investimenti è stata rispettata la copertura, in termini di accertamento,
delle spese previste con altrettante risorse in entrata.
Le spese di investimento, una volta ottenuto il finanziamento, sono state registrate negli anni in cui si prevede
andranno a scadere le singole obbligazioni passive derivanti dal rispettivo contratto o convenzione. 
Nel  predisporre  il  rendiconto  si  è  considerato  che  i  prospetti  ufficiali  esprimono  anche  la  dimensione
finanziaria di fatti  economici  valutati  in  via  preventiva.  La  scomposizione  del  bilancio  nelle  previsioni
dei  singoli  capitoli  è stata formulata in modo da considerare che i fatti di gestione dovevano rilevare, a
rendiconto, anche l’aspetto economico dei movimenti (principio della competenza economica).

A rendiconto, pertanto, la situazione di equilibrio che continua a riscontrarsi in termini di stanziamenti finali,
non trova più corrispondenza con i relativi movimenti contabili di accertamento e impegno, creando così le
condizioni per la formazione di un risultato di competenza che può avere segno positivo (avanzo) o negativo
(disavanzo).

L’XI° decreto correttivo della Riforma contabile, approvato dal D.M. 1° agosto 2019 ha individuato tre distinti
equilibri, di cui solo due sono in realtà nuovi, tutti rappresentati all’interno del ‘Quadro generale riassuntivo’.
Essi  sono  altresì  riportati  all’interno  del  prospetto  degli  equilibri.  Tale  prospetto  è  stato  ulteriormente
aggiornato dal D.M. del 07/09/2020 e smi.  

Equilibrio finale (o risultato di competenza) si tratta dell’equilibrio classico dato dalla differenza in termini
di  competenza fra tutte le entrate di bilancio,  compresi  l’avanzo di amministrazione applicato e il  fondo
pluriennale vincolato in entrata (distinto per parte corrente, parte investimenti e per incremento di attività



finanziarie) e spese di bilancio, compresi l’eventuale disavanzo di esercizio, il disavanzo da debito autorizzato
e non contratto ripianato con accensione di prestiti ed il FPV distinto nelle sue tre tipologie. Sia per la parte
entrata che per la parte spesa viene richiesto di specificare l’eventuale parte di FPV finanziata da debito. Il
decreto  correttivo  ha  precisato  che  alla  voce  ‘Utilizzo  avanzo  di  amministrazione’ va  inserito  l’importo
applicato al bilancio in corso di esercizio, ovvero il relativo stanziamento definitivo e non l’ammontare che ha
finanziato spese impegnate a consuntivo.

Equilibrio di bilancio è calcolato al fine di tenere conto degli effetti sulla gestione di competenza derivanti
dalla destinazione delle risorse acquisite in bilancio alla costituzione degli accantonamenti previsti dalle leggi
e dai principi contabili e al rispetto dei vincoli specifici di destinazione definiti dall’articolo 42, comma 5, al
presente decreto e dall’articolo 187, comma 3-ter, al decreto legislativo n. 267 del 2000. 

L’equilibrio di bilancio è pari al risultato di competenza (avanzo di competenza con il segno +, o il disavanzo
di competenza con il segno -) al netto delle risorse accantonate nel bilancio dell'esercizio cui il rendiconto si
riferisce (stanziamenti definitivi al netto del fondo di anticipazione di liquidità, già considerato nell’equilibrio
di competenza) e delle risorse vincolate non ancora impegnate alla data del 31 dicembre dell’esercizio cui il
rendiconto si riferisce.

Equilibrio  complessivo è  calcolato  per  tenere  conto  anche  degli  effetti  derivanti  dalle  variazioni  degli
accantonamenti effettuate in sede di rendiconto in attuazione dei principi contabili, nel rispetto del principio
della prudenza e a seguito di eventi verificatosi dopo la chiusura dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce o
successivamente ai termini previsti per le variazioni di bilancio.

Non risultano spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione.

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 2.732.049,58

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 105.399.427,63

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

(+) 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 96.829.125,56

- di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione 0,00

D1)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 2.304.306,12

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00

F1) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 2.839.965,81

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 661.628,18

(-) 0,00

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-D2-E-E1-F1-F2) 6.158.079,72

COMPETENZA 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO)

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche

F2) Fondo anticipazioni di liquidità 



Al fine di tenere conto anche degli effetti derivanti dalla destinazione delle risorse acquisite in bilancio alla
costituzione degli accantonamenti di parte corrente previsti dalle leggi e dai principi contabili e al rispetto dei
vincoli specifici di destinazione di parte corrente il prospetto determina anche l’equilibrio di bilancio di parte
corrente.
Equilibrio di parte corrente, distinto in: 
1. risultato di competenza di parte corrente; 
2. equilibrio di bilancio di parte corrente; 

3. equilibrio complessivo di parte corrente.
Il prospetto determina l’equilibrio complessivo di parte corrente che tiene conto anche degli effetti derivanti
dalle  variazioni  degli  accantonamenti  di  parte  corrente  effettuati  in  sede  di  rendiconto  in  attuazione  dei
principi contabili, nel rispetto del principio della prudenza e a seguito di eventi verificatosi dopo la chiusura
dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce o successivamente ai termini previsti per le variazioni di bilancio.

(+) 4.710.583,64

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

(-) 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE  ( O1=G+H+I-L+M) 10.868.663,36

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2022  (-) 7.926.415,87

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 1.169.662,44

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO  DI PARTE CORRENTE (-) 1.772.585,05

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-) -28.318.264,93

O3)  EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE 30.090.849,98

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO 
EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI 
ENTI LOCALI

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili



Al fine di tenere conto anche degli effetti derivanti dalla destinazione delle risorse acquisite in bilancio alla
costituzione degli accantonamenti in c/capitale previsti dalle leggi e dai principi contabili e al rispetto dei
vincoli specifici di destinazione in c/capitale, il prospetto determina l’equilibrio di bilancio in c/capitale pari al
risultato di competenza in c/capitale (avanzo di competenza in c/capitale con il segno +, o il disavanzo di
competenza  in  c/capitale  con  il  segno  -)  al  netto  delle  risorse  in  c/capitale  accantonate  nel  bilancio
dell'esercizio cui il rendiconto si riferisce (stanziamenti definitivi) e delle risorse vincolate in c/capitale non
ancora impegnate alla data del 31 dicembre dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce.
Equilibrio in c/capitale, distinto in: 
1. risultato di competenza in c/capitale; 
2. equilibrio di bilancio in c/capitale; 
3. equilibrio complessivo in c/capitale
Il prospetto determina anche l’equilibrio complessivo in c/capitale che tiene conto degli effetti derivanti dalle
variazioni  degli  accantonamenti  in  c/capitale  effettuati  in  sede  di  rendiconto  in  attuazione  dei  principi
contabili,  nel  rispetto  del  principio  della  prudenza  e  a  seguito  di  eventi  verificatosi  dopo  la  chiusura
dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce o successivamente ai termini previsti per le variazioni di bilancio.
L’equilibrio complessivo in c/capitale è pari alla somma algebrica tra l’equilibrio di bilancio in c/capitale e la
variazione degli accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto.

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 26.538.939,52

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 42.132.078,37

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 69.887.693,75

(-) 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 0,00

(+) 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 28.601.908,83

U1)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 85.875.677,43

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE  (  Z1) = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-U2-V+E+ E1) 24.081.125,38

Z/1) Risorse accantonate  in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio 2021  (-) 0,00

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 8.456.721,09

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE 15.624.404,29

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-) 0,00

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE 15.624.404,29

COMPETENZA 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO)

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili



Nella tabella seguente è riportato il Risultato complessivo di competenza pari ad euro 34.949.788,74.

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:

L’approdo agli equilibri ordinari di bilancio previsti dall’armonizzazione contabile stabilisce quindi che gli
enti si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, come
desumibile  dal  prospetto  sopra illustrato  relativo alla  verifica degli  equilibri  (allegato al  rendiconto della
gestione  come  previsto  d’allegato  10  del  D.  lgs  118/2011)  ma  devono  comunque  tendere  al  rispetto
dell’Equilibrio di bilancio che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a consuntivo, la
copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli
accantonamenti di bilancio.

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00

2S) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+) 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) 0,00

34.949.788,74

Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio 2022 7.926.415,87

Risorse vincolate nel bilancio 24.979.222,52

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO 2.044.150,35

Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto -28.318.264,93

W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO 30.362.415,28

COMPETENZA 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO)

W1) RISULTATO DI COMPETENZA           (W/1 = O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y-Z)

O1) Risultato di competenza di parte corrente 10.868.663,36

(-) 4.710.583,64

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2021 (-) 7.926.415,87

- Variazione accantonamenti di parte corrente  effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-) -28.318.264,93

(-) 1.169.662,44

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 25.380.266,34

Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti ricorrenti e al rimborso di prestiti al netto 
del fondo anticipazione di liquidità

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio  



RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL  31.12.2022
Il  quadro  che  segue  riporta  il  risultato  di  amministrazione  d’esercizio  e  ne  individua  l’esito  finanziario,
prodotto dal simultaneo concorso della gestione di competenza e dei residui.
Il fondo finale di cassa è ottenuto sommando la giacenza iniziale con le riscossioni che si sono  verificate nel
periodo, e sottraendo i pagamenti effettuati nello stesso intervallo di tempo. Queste operazioni comprendono i
movimenti di denaro che hanno  impiegato risorse dell’anno (incassi e pagamenti in competenza), o rimanenze
di  esercizi  precedenti  (incassi  e  pagamenti  su  residui).  I  residui  attivi  e  passivi  individuano le  posizioni
creditorie e debitorie di fine esercizio, mentre la consistenza del FPV denota la presenza di impegni di spesa
già finanziati  ma imputati  ad esercizi futuri,  in dipendenza del loro grado di esigibilità non riconducibile
all’esercizio  oggetto  dell’attuale  rendiconto.  Relativamente  alla  consistenza  del  FPV,  si  noti  che  questo
importo produce effetti automatici sugli stanziamenti del bilancio successivo, dato che il valore assunto dal
FPV si ripercuote in modo automatico sulla consistenza iniziale del FPV stanziato nell’esercizio successivo.

Prospetto dimostrativo del Risultato di amministrazione al 31.12.2022
GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 1° gennaio 72.091.036,00

RISCOSSIONI (+) 33.872.711,76 123.662.478,79 157.535.190,55

PAGAMENTI (-) 37.489.291,87 112.386.024,19 149.875.316,06

SALDO CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 79.750.910,49

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 79.750.910,49

RESIDUI ATTIVI (+) 86.727.068,08 67.097.723,81 153.824.791,89

RESIDUI PASSIVI (-) 14.245.866,38 31.358.057,23 45.603.923,61

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-) 2.304.306,12

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-) 85.875.677,43

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2022 (A) 99.791.795,22

di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 
dipartimento delle finanze



Composizione del risultato di amministrazione
Il risultato di amministrazione è stato calcolato e poi scomposto nelle singole componenti (fondi accantonati,
vincolati,  destinati  agli  investimenti,  non vincolati)  e  questo  al  fine di  conservare  l’eventuale  vincolo di
destinazione  dei  singoli  elementi  che  lo  costituiscono.  Il  margine  di  azione  nell’utilizzare  il  risultato  di
amministrazione dell’esercizio precedente, dipende proprio da questi fattori.
Con maggiore dettaglio per quanto riguarda la scomposizione del risultato nelle componenti elementari:
- la quota di avanzo accantonata è costituita dal fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) e dalle eventuali
passività potenziali (fondo contenzioso e per perdite società partecipate). L’importo complessivo del F.C.D.E.
comprende l’ammontare del Fondo svalutazione crediti al 31.12.2014, pari a euro 6.584.475,32, mentre La
quota vincolata è prodotta dalle economie su spese finanziate da entrate con obbligo di destinazione imposto
dalla legge o dai principi contabili, su spese finanziate da mutui e prestiti contratti per la copertura di specifici
investimenti e da economie di uscite su capitoli coperti da trasferimenti concessi per finanziare interventi con
destinazione specifica ed, infine, da spese finanziate con entrate straordinarie alle quali è stato attribuito un
vincolo di destinazione  su  libera scelta dell’Ente.

Composizione del risultato di amministrazione al 31/12/2022

Parte accantonata

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2022 30.563.852,74

di cui Fondo Svalutazione Crediti al 31.12.2014 6.584.475,32

Accantonamento residui perenti al 31/12/2022 0,00

Fondo anticipazioni liquidità 0,00

Fondo perdite società partecipate 1.750.664,74

Fondo contenzioso 13.390.964,46

Altri accantonamenti 930.535,22

Totale parte accantonata (B) 46.636.017,16

Parte vincolata

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 510.764,41

Vincoli derivanti da trasferimenti 34.452.353,26

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 343.344,48

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 466.528,55

Altri vincoli 0,00

Totale parte vincolata (C) 35.772.990,70

Parte destinata agli investimenti

0,00

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 17.382.787,36

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come avanzo da ripianare

Totale parte destinata agli investimenti 
(D)



Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate (art.  11, comma 6, lett.  d)  d. lgs  118/2011)

Per quanto riguarda la parte vincolata, le principali poste risultano così composte: 

Parte accantonata Anno 2022

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2022 30.563.852,74

Accantonamento residui perenti al 31/12/2022 0,00

Fondo anticipazioni liquidità 0,00

Fondo perdite società partecipate 1.750.664,74

Fondo contenzioso 13.390.964,46

Altri accantonamenti 930.535,22

Totale Parte Accantonata 46.636.017,16

Parte vincolata Anno 2022

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 510.764,41

Vincoli derivanti da trasferimenti 34.452.353,26

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 343.344,48

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 466.528,55

Altri vincoli 0,00

Totale Parte Vincolata 35.772.990,70

Vincoli derivanti da leggi e da principi contabili 31/12/2022

21.507,10

Rimborso spese soccombenza da riversare all'avvocatura 13.597,19
Indennizzo di usura delle strade relativo ai trasporti eccezionali. 50% da riversare ai Comuni 128.260,93
Sanzioni ai sensi del codice della strada 187.244,01

51.435,45

Proventi sanzioni pecunarie CDS - Comuni 104.776,08

0,00

3.501,83

Rimborsi ricevuti per spese di personale (comando, distacco, fuori ruolo, convenzioni, ecc…) 441,82

Totale 510.764,41

Art.7, C.5,  D.L. 78/2015 - 10% dei proventi derivanti dall'alienazione di beni immobili da destinare a 
riduzione del debito

Versamento contributo da parte degli Enti aggiudicatori su richiesta della SUA.PG come previsto 
dall'art. 113 comma 5 del D.lgs n.50/2016. Presa d'atto 

Manutenzione rete viaria (L. 28/12/2015 n. 208 -stabilità 2016 art. 1 comma 656-L. 7/8/2016 n. 160 
comma 7bis)
Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali - art. 106 comma 1 D.L. 34/2020 - fondo per le 
funzioni fondamentali (COVID-19)



Nel  Rendiconto  vengono  riportati  gli  allegati  contenenti  gli  elenchi  analitici  delle  quote  accantonate,
vincolate  e  destinate  del  risultato  di  amministrazione  anch’essi  parzialmente  modificati  dal  DM  del
7/09/2020 e smi
Allegato a/1) Risultato di amministrazione - quote accantonate
Allegato a/2) Risultato di amministrazione - quote vincolate
Allegato a/3) Risultato di amministrazione - quote destinate
Il dettaglio degli allegati di cui sopra viene riportato in appendice

L’andamento del risultato di amministrazione negli ultimi esercizi è stato il seguente:

* Relativamente all’esercizio 2020, si ricorda che con la Deliberazione di Consiglio n. 13 del 11.05.2021 di approvazione
del Rendiconto della gestione 2020, era stato determinato il valore della parte vincolata in euro 20.914.955,07 e della
parte disponibile in euro 1.793.107,13.
Tenuto conto che il Rendiconto 2020 è stato predisposto prima del completamento della procedura per l’invio della
certificazione Covid-19 riferita  all’esercizio 2020 e considerato che con l’invio definitivo dei  dati  alla BDAP, dopo
l’approvazione del Rendiconto 2020, è risultata una differenza di euro 3,00 nella colonna h “variazioni entrate” della
certificazione Covid-19, dovuta ad una sopravvenuta modifica dei modelli di calcolo da parte della Ragioneria Generale
dello  Stato,  l’Ente  ha provveduto  ad  approvare  tale  rettifica  con  Deliberazione  di  Consiglio  n.  19  del  20/07/2021,
immediatamente  esecutiva,  rideterminando  l’importo  della  parte  vincolata  in  euro  20.914.952,07 e,
conseguentemente, l’importo della parte disponibile in euro 1.793.110,13.

2020 * 2021 2022

Risultato di amministrazione (+/-) 80.002.742,27 111.496.189,48 99.791.795,22

di cui:

a) Parte accantonata 57.234.838,96 67.887.789,88 46.636.017,16

b) Parte vincolata 20.914.952,07 40.730.576,96 35.772.990,70

c) Parte destinata 59.841,11 0,00 0,00

e) Parte disponibile (+/-) 1.793.110,13 2.877.822,64 17.382.787,36

Vincoli derivanti da trasferimenti 31/12/2022

Trasferimenti in conto capitale da Stato 21.404.026,80

Trasferimenti in conto capitale dalla Regione 11.028.249,56

Trasferimenti in conto capitale 0,00

Trasferimenti correnti 2.020.076,90

Totale 34.452.353,26

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 31/12/2022
Economie su mutui e prestiti obbligazionari da riutilizzare per nuovi investimenti 343.344,48

Totale 343.344,48

Vincoli formalmente attribuiti dall'Ente 31/12/2022

Fideiussione  concessa  a società Spoletina di Imprese Trasporti confluita in Umbria TPL e Mobilità Spa 258.228,00

Altri vincoli formalmente attribuiti dall'Ente  - parte corrente 208.300,55

Totale 466.528,55



Tabella dimostrativa del  Risultato di Amministrazione

Nella tabella seguente viene indicato l’elenco analitico della composizione del risultato di amministrazione
con il dettaglio sia del risultato di amministrazione presunto approvato con delibera del Presidente n. 4 del
24.01.2023, sia del risultato di amministrazione da Rendiconto di gestione 2022.

Tabella dimostrativa del Risultato di Amministrazione 

Determinazione del risultato di amministrazione al 31.12.2022 Anno 2022

Risultato di amministrazione iniziale dell’esercizio 2022 111.496.189,48

Fondo pluriennale vincolato iniziale dell’esercizio 2022 44.864.127,95

Entrate accertate nell’esercizio 2022 190.760.202,60

Uscite impegnate nell’esercizio 2022 143.744.081,42

Variazioni dei residui attivi verificatesi nell’esercizio 2022 15.788.812,99

Variazioni dei residui passivi verificatesi nell’esercizio 2022 384.153,15

Risultato di amministrazione dell’esercizio 2022 187.971.778,77

Fondo pluriennale vincolato finale dell’esercizio 2022 88.179.983,55

Risultato di amministrazione al 31.12.2022 99.791.795,22

di cui parte accantonata 46.636.017,16

di cui parte vincolata 35.772.990,70

di cui parte destinata agli investimenti 0,00

Totale parte disponibile 17.382.787,36

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2022 (A) 114.940.958,72 99.791.795,22

Parte accantonata

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2022 64.000.262,09 30.563.852,74
di cui Fondo Svalutazione Crediti al 31/12/2014 6.584.475,32 6.584.475,32
Accantonamento residui perenti al 31/12/2022 0,00 0,00
Fondo anticipazioni liquidità 0,00 0,00
Fondo perdite società partecipate 1.757.509,69 1.750.664,74
Fondo contenzioso 8.443.975,09 13.390.964,46
Altri accantonamenti 752.535,22 930.535,22

Totale parte accantonata (B) 74.954.282,09 46.636.017,16

Parte vincolata

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 548.244,93 510.764,41
Vincoli derivanti da trasferimenti 35.248.813,46 34.452.353,26
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 347.258,22 343.344,48
Vincoli formalmente attribuiti all'ente 440.531,58 466.528,55
Altri vincoli 0,00 0,00

Totale parte vincolata (C) 36.584.848,19 35.772.990,70

Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti (D) 0,00 0,00

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 3.401.828,44 17.382.787,36

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come avanzo da ripianare

COMPOSIZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 
31 DICEMBRE 2021

Totale risultato di amministrazione 
presunto (Delibera del Presidente n. 

4  del 24/01/2022)

Totale risultato di amministrazione 
da Rendiconto 2022



Verifica del calcolo del risultato di amministrazione degli ultimi tre esercizi 2020, 2021 e 2022 attraverso la
gestione della competenza e dei residui:

Riscontro risultati della gestione 

Gestione competenza Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Totale accertamenti di competenza 138.205.197,72 157.808.985,68 190.760.202,60

Totale impegni di competenza 112.615.923,17 113.838.415,40 143.744.081,42

FPV iscritto in entrata al 01.01 31.332.074,78 34.533.277,38 44.864.127,95

Saldo gestione competenza 56.921.349,33 78.503.847,66 91.880.249,13

Gestione residui Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Maggiori residui attivi riaccertati 0,00 0,00 0,00

Minori residui attivi riaccertati 1.213.002,90 3.490.590,96 15.788.812,99

Minori residui passivi riaccertati 227.504,24 1.344.318,46 384.153,15

Saldo gestione residui -985.498,66 -2.146.272,50 -15.404.659,84

Risultati della gestione Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Saldo gestione competenza 56.921.349,33 78.503.847,66 91.880.249,13

Saldo gestione residui -985.498,66 -2.146.272,50 -15.404.659,84

Avanzo applicato 1.090.557,96 6.643.461,44 31.249.523,16

Avanzo non applicato 57.509.611,02 73.359.280,83 80.246.666,32

Risultato di Amministrazione al 31.12. 114.536.019,65 156.360.317,43 187.971.778,77

FPV Parte Corrente 2.677.657,14 2.732.049,58 2.304.306,12

FPV Parte Capitale 31.855.620,24 42.132.078,37 85.875.677,43

Avanzo (Disavanzo) di Amministrazione al 31.12 al netto del FPV 80.002.742,27 111.496.189,48 99.791.795,22

Risultato tecnico Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Avanzo (Disavanzo) di Amministrazione al 31.12 80.002.742,27 111.496.189,48 99.791.795,22

Parte accantonata 57.234.838,96 67.887.789,88 46.636.017,16

di cui accantonamento FCDE 52.096.240,93 56.746.043,00 30.563.852,74

Parte vincolata 20.914.952,07 40.730.576,96 35.772.990,70

Parte destinata agli investimenti 59.841,11 0,00 0,00

Totale parte disponibile 1.793.110,13 2.877.822,64 17.382.787,36



CONTO  DEL  BILANCIO

Principali voci   del  conto del  bilancio (art. 11, comma 6, lett. b)  d. lgs 118/2011)
Il Conto del Bilancio è il documento che dimostra i risultati finali della gestione finanziaria in riferimento al
fine autorizzatorio  della  stessa.  Si  presenta  strutturalmente  conforme  al  bilancio  di  previsione  e  rileva  i
risultati della gestione sotto il  profilo della competenza finanziaria, legata  alla dinamica degli  accertamenti  e
degli impegni.
Nei quadri sotto riportati viene evidenziata l’analisi delle voci componenti il conto del bilancio distinti per
titoli  relative  alle  previsioni  iniziali,  previsioni  definitive,  accertamenti  di  competenza  e  riscossioni  di
competenza, distinti per Tipologie le Entrate e per Missioni e Macroaggregati le Spese.

Gestione della competenza

Entrate

TITOLO 1  Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa

TITOLO 2  Trasferimenti correnti

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati 

Imposta sulle assicurazioni RC auto 24.000.000,00 24.000.000,00 24.148.301,49 15.688.112,83 0,00% 100,62% 64,97%

19.030.000,00 18.430.000,00 17.917.389,55 17.422.584,51 -3,15% 97,22% 97,24%

6.504.220,97 6.504.220,97 6.503.744,40 3.479.602,33 0,00% 99,99% 64,97%

87.000,00 95.320,67 90.511,01 90.511,01 9,56% 94,95% 97,24%

Totale Tipologia 101 49.621.220,97 49.029.541,64 48.659.946,45 36.680.810,68 -1,19% 99,25% 75,38%

Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali

Fondi perequativi dallo Stato 0,00 0,00 0,00 0,00 -- -- --

Totale Tipologia 301 0,00 0,00 0,00 0,00 -- -- --

TOTALE ENTRATE TITOLO 1 49.621.220,97 49.029.541,64 48.659.946,45 36.680.810,68 -1,19% 99,25% 75,38%

TITOLO 1 Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva e 
perequativa

Stanziamenti 
iniziali 2022 (a)

Stanziamenti 
definitivi 2022 

(b)

Accertamenti 
2022 (c)

Riscossioni in 
c/competenza 

2022 (d)

Scost. % 
e=(b-a)/a

Scost. % 
f=c/b

Scost. % 
g=d/c

Imposta di iscrizione al pubblico 
registro automobilistico (PRA)
Tributo per l'esercizio delle funzioni di 
tutela, protezione e igiene 
dell'ambiente

Altre imposte, tasse e proventi 
assimilati n.a.c.

TITOLO 2 Trasferimenti correnti

Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

3.486.740,48 26.513.277,63 27.286.069,43 26.988.203,81 660,40% 102,91% 98,91%

27.119.998,27 30.327.263,24 25.793.518,49 17.046.658,21 11,83% 85,05% 66,09%

Totale Tipologia 101 30.606.738,75 56.840.540,87 53.079.587,92 44.034.862,02 85,71% 93,38% 82,96%

TOTALE ENTRATE TITOLO 2 30.606.738,75 56.840.540,87 53.079.587,92 44.034.862,02 85,71% 93,38% 82,96%

Stanziamenti 
iniziali 2022 (a)

Stanziamenti 
definitivi 2022 

(b)
Accertamenti 

2022 (c)
Riscossioni in 
c/competenza 

2022 (d)
Scost. % 
e=(b-a)/a

Scost. % 
f=c/b

Scost. % 
g=d/c

Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni Centrali
Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni Locali



TITOLO 3 Entrate extratributarie

TITOLO 3 Entrate extratributarie

Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni

Vendita di beni 40.000,00 43.806,05 43.258,79 43.111,01 9,52% 98,75% 99,66%

470.000,00 479.118,56 509.434,59 486.800,69 1,94% 106,33% 95,56%

1.202.244,92 1.377.244,92 1.148.113,93 1.008.638,81 14,56% 83,36% 87,85%

Totale Tipologia 100 1.712.244,92 1.900.169,53 1.700.807,31 1.538.550,51 10,98% 89,51% 90,46%

Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti

5.000,00 5.000,00 0,00 0,00 0,00% 0,00% --

297.743,92 297.743,92 347.209,21 136.208,05 0,00% 116,61% 39,23%

46.000,00 46.000,00 21.591,34 3.458,60 0,00% 46,94% 16,02%

Totale Tipologia 200 348.743,92 348.743,92 368.800,55 139.666,65 0,00% 105,75% 37,87%

Tipologia 300: Interessi attivi

30.000,00 30.000,00 0,00 0,00 0,00% 0,00% --

Altri interessi attivi 11.430,00 11.430,00 32.176,21 32.040,40 0,00% 281,51% 99,58%

Totale Tipologia 300 41.430,00 41.430,00 32.176,21 32.040,40 0,00% 77,66% 99,58%

Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale

34.301,70 34.301,70 0,00 0,00 0,00% 0,00% --

Totale Tipologia 400 34.301,70 34.301,70 0,00 0,00 0,00% 0,00% --

Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti

Indennizzi di assicurazione 432.000,00 432.000,00 98.544,16 98.266,56 0,00% 22,81% 99,72%

Rimborsi in entrata 632.563,48 935.727,31 1.071.421,31 283.866,77 47,93% 114,50% 26,49%

Altre entrate correnti n.a.c. 748.497,33 854.363,12 388.143,72 382.179,28 14,14% 45,43% 98,46%

Totale Tipologia 500 1.813.060,81 2.222.090,43 1.558.109,19 764.312,61 22,56% 70,12% 49,05%

TOTALE ENTRATE TITOLO 3 3.949.781,35 4.546.735,58 3.659.893,26 2.474.570,17 15,11% 80,49% 67,61%

Stanziamenti 
iniziali 2022 (a)

Stanziamenti 
definitivi 2022 

(b)

Accertamenti 
2022 (c)

Riscossioni in 
c/competenza 

2022 (d)

Scost. % 
e=(b-a)/a

Scost. % 
f=c/b

Scost. % 
g=d/c

Entrate dalla vendita e dall'erogazione 
di servizi
Proventi derivanti dalla gestione dei 
beni

Entrate da amministrazioni pubbliche 
derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli 
illeciti
Entrate da famiglie derivanti 
dall'attività di controllo e repressione 
delle irregolarità e degli illeciti
Entrate da imprese derivanti 
dall'attività di controllo e repressione 
delle irregolarità e degli illeciti

Interessi attivi da titoli o 
finanziamenti a breve termine

Entrate derivanti dalla distribuzione di 
utili e avanzi



TITOLO 4 Entrate in conto capitale

TITOLO 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro

Tipologia 200: Contributi agli investimenti

108.561.721,83 77.023.504,90 69.866.186,65 25.155.638,34 -29,05% 90,71% 36,01%

Totale Tipologia 200 108.561.721,83 77.023.504,90 69.866.186,65 25.155.638,34 -29,05% 90,71% 36,01%

Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali

Alienazione di beni materiali 0,00 0,00 21.507,10 17.938,10 -- -- 83,41%

Totale Tipologia 400 0,00 0,00 21.507,10 17.938,10 -- -- 83,41%

TOTALE ENTRATE TITOLO 4 108.561.721,83 77.023.504,90 69.887.693,75 25.173.576,44 -29,05% 90,74% 36,02%

TITOLO 4 Entrate in conto 
capitale

Stanziamenti 
iniziali 2022 (a)

Stanziamenti 
definitivi 2022 

(b)

Accertamenti 
2022 (c)

Riscossioni in 
c/competenza 

2022 (d)

Scost. % 
e=(b-a)/a

Scost. % 
f=c/b

Scost. % 
g=d/c

Contributi agli investimenti da 
amministrazioni pubbliche

Tipologia 100: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

40.382.851,00 40.382.851,00 0,00 0,00 0,00% 0,00% --

Totale Tipologia 100 40.382.851,00 40.382.851,00 0,00 0,00 0,00% 0,00% --

TOTALE ENTRATE TITOLO 7 40.382.851,00 40.382.851,00 0,00 0,00 0,00% 0,00% --

TITOLO 7 Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere

Stanziamenti 
iniziali 2022 (a)

Stanziamenti 
definitivi 2022 

(b)

Accertamenti 
2022 (c)

Riscossioni in 
c/competenza 

2022 (d)

Scost. % 
e=(b-a)/a

Scost. % 
f=c/b

Scost. % 
g=d/c

Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere

Tipologia 100: Entrate per partite di giro

Altre ritenute 9.025.500,00 9.025.500,00 9.512.544,31 9.512.544,31 0,00% 105,40% 100,00%

6.900.000,00 6.900.000,00 4.403.657,93 4.230.535,11 0,00% 63,82% 96,07%

110.000,00 110.000,00 150.797,21 150.797,21 0,00% 137,09% 100,00%

Altre entrate per partite di giro 7.650.000,00 7.650.000,00 1.314.108,12 1.314.108,12 0,00% 17,18% 100,00%

Totale Tipologia 100 23.685.500,00 23.685.500,00 15.381.107,57 15.207.984,75 0,00% 64,94% 98,87%

Tipologia 200: Entrate per conto terzi

Depositi di/presso terzi 200.500,00 200.500,00 60.931,50 60.500,00 0,00% 30,39% 99,29%

100.000,00 100.000,00 31.042,15 30.174,73 0,00% 31,04% 97,21%

Altre entrate per conto terzi 50.000,00 50.000,00 0,00 0,00 0,00% 0,00% --

Totale Tipologia 200 350.500,00 350.500,00 91.973,65 90.674,73 0,00% 26,24% 98,59%

TOTALE ENTRATE TITOLO 9 24.036.000,00 24.036.000,00 15.473.081,22 15.298.659,48 0,00% 64,37% 98,87%

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e 
partite di giro

Stanziamenti 
iniziali 2022 (a)

Stanziamenti 
definitivi 2022 

(b)

Accertamenti 
2022 (c)

Riscossioni in 
c/competenza 

2022 (d)

Scost. % 
e=(b-a)/a

Scost. % 
f=c/b

Scost. % 
g=d/c

Ritenute su redditi da lavoro 
dipendente
Ritenute su redditi da lavoro 
autonomo

Riscossione imposte e tributi per 
conto terzi

TOTALE TITOLI ENTRATE 257.158.313,90 251.859.173,99 190.760.202,60 123.662.478,79 -2,06% 75,74% 64,83%



Trend storico delle entrate

ENTRATE
Accertamenti 2022

Scostamento Incidenza Scostamento Incidenza

2022-2020 2022_2020 2022-2021 2022_2021

( a ) ( b ) ( c ) d=(c-a) d/a e=(c-b) e/b

53.055.467,01 54.567.165,48 48.659.946,45 -4.395.520,56 -8,28% -5.907.219,03 -10,83%

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 39.482.776,53 30.863.823,84 53.079.587,92 13.596.811,39 34,44% 22.215.764,08 71,98%

TITOLO 3 Entrate extratributarie 4.380.598,85 3.468.161,57 3.659.893,26 -720.705,59 -16,45% 191.731,69 5,53%

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 28.433.125,16 56.083.457,86 69.887.693,75 41.454.568,59 145,80% 13.804.235,89 24,61%

0,00 0,00 0,00 0,00 -- 0,00 --

TITOLO 6 Accensione di Prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 -- 0,00 --

12.853.230,17 12.826.376,93 15.473.081,22 2.619.851,05 20,38% 2.646.704,29 20,63%

TOTALE ENTRATE 138.205.197,72 157.808.985,68 190.760.202,60 52.555.004,88 38,03% 32.951.216,92 20,88%

Accertamenti 2020 Accertamenti 
2021

TITOLO 1 Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva e 
perequativa

TITOLO 5 Entrate da riduzione di 
attività finanziarie

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e 
partite di giro



Gestione della competenza

Spese

TITOLO 1: Spese correnti 

Impegni 2022 (c)

30.411.237,66 51.976.670,63 48.984.948,01 33.941.129,63 70,91% 94,24% 69,29%

10.314.026,25 15.118.452,24 12.293.229,32 9.711.127,19 46,58% 81,31% 79,00%

73.759,38 73.759,38 69.723,79 69.262,63 0,00% 94,53% 99,34%

248.390,55 254.288,27 231.814,89 220.395,69 2,37% 91,16% 95,07%

2.164.654,69 2.253.217,87 1.927.690,74 1.784.386,91 4,09% 85,55% 92,57%

33.390.995,25 35.346.354,81 33.042.041,57 25.588.684,98 5,86% 93,48% 77,44%

Totale Missione 11: Soccorso civile 8.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00 0,00% 100,00% 100,00%

12.500,00 12.500,00 12.500,00 10.000,00 0,00% 100,00% 80,00%

214.013,22 196.258,33 154.125,37 143.261,45 -8,30% 78,53% 92,95%

68.418,98 68.896,36 59.849,94 59.495,30 0,70% 86,87% 99,41%

8.651.997,64 8.402.097,53 0,00 0,00 -2,89% 0,00% --

45.291,50 45.291,50 45.201,93 45.201,93 0,00% 99,80% 100,00%

3.000,00 3.000,00 0,00 0,00 0,00% 0,00% --

TOTALE SPESE TITOLO 1 85.606.285,12 113.758.786,92 96.829.125,56 71.580.945,71 32,89% 85,12% 73,93%

TITOLO 1 Spese correnti 
Missioni

Stanziamenti 
iniziali 2022 (a)

Stanziamenti 
definitivi 2022 (b)

Pagamenti in 
c/competenza 

2022 (d)

Scost. % 
e=(b-a)/a

Scost. % 
f=c/b

Scost. % 
g=d/c

Totale Missione 01: Servizi 
istituzionali e generali e di gestione

Totale Missione 04: Istruzione e 
diritto allo studio

Totale Missione 05: Tutela e 
valorizzazione dei beni e attività 
culturali

Totale Missione 08: Assetto del 
territorio ed edilizia abitativa
Totale Missione 09: Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente
Totale Missione 10: Trasporti e 
diritto alla mobilità

Totale Missione 12: Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia

Totale Missione 15: Politiche per il 
lavoro e la formazione professionale

Totale Missione 19: Relazioni 
Internazionali

Totale Missione 20: Fondi e 
accantonamenti

Totale Missione 50: Debito 
pubblico

Totale Missione 60: Anticipazioni 
Finanziarie

Impegni 2022 (c)

Reddito da lavoro dipendente 19.265.164,95 18.906.459,02 17.730.857,57 17.550.222,49 -1,86% 93,78% 98,98%

Imposte e tasse a carico dell'ente 1.650.694,35 1.591.092,13 1.393.222,19 1.376.206,83 -3,61% 87,56% 98,78%

Acquisto di beni e servizi 38.786.351,58 44.773.452,75 39.911.689,93 29.026.153,16 15,44% 89,14% 72,73%

Trasferimenti correnti 14.103.385,34 35.411.600,56 34.868.514,71 20.861.104,51 151,09% 98,47% 59,83%

Interessi passivi 1.386.893,05 1.386.993,05 1.378.136,21 1.358.354,92 0,01% 99,36% 98,56%

Altre spese per redditi da capitale 18.060,00 25.060,00 17.413,13 17.073,71 38,76% 69,49% 98,05%

318.542,82 394.861,93 261.936,78 135.120,17 23,96% 66,34% 51,59%

Altre spese correnti  10.077.193,03 11.269.267,48 1.267.355,04 1.256.709,92 11,83% 11,25% 99,16%

TOTALE SPESE TITOLO 1 85.606.285,12 113.758.786,92 96.829.125,56 71.580.945,71 32,89% 85,12% 73,93%

TITOLO 1: Spese correnti 
(Macroaggregati)

Stanziamenti 
iniziali 2022 (a)

Stanziamenti 
definitivi 2022 (b)

Pagamenti in 
c/competenza 

2022 (d)

Scost. % 
e=(b-a)/a

Scost. % 
f=c/b

Scost. % 
g=d/c

Rimborsi e poste correttive delle 
entrate 



TITOLO 2 Spese in conto capitale 

TITOLO 4  Rimborso prestiti

Impegni 2022 (c)

1.264.060,09 1.940.134,50 927.843,60 807.853,21 53,48% 47,82% 87,07%

104.242.891,18 72.008.354,07 7.440.171,15 5.453.203,16 -30,92% 10,33% 73,29%

4.861.885,14 4.576.352,20 387.695,81 278.951,15 -5,87% 8,47% 71,95%

62.714,00 62.714,00 16.714,00 0,00 0,00% 26,65% 0,00%

2.580,94 3.548,00 3.548,00 967,06 37,47% 100,00% 27,26%

65.615.703,90 68.334.982,80 19.825.936,27 16.209.547,73 4,14% 29,01% 81,76%

29.135,80 29.135,80 0,00 0,00 0,00% 0,00% --

TOTALE SPESE TITOLO 2 176.078.971,05 146.955.221,37 28.601.908,83 22.750.522,31 -16,54% 19,46% 79,54%

TITOLO 2: Spese in conto 
capitale (Missioni)

Stanziamenti 
iniziali 2022 (a)

Stanziamenti 
definitivi 2022 (b)

Pagamenti in 
c/competenza 

2022 (d)

Scost. % 
e=(b-a)/a

Scost. % 
f=c/b

Scost. % 
g=d/c

Totale Missione 01: Servizi 
istituzionali e generali e di gestione

Totale Missione 04: Istruzione e 
diritto allo studio

Totale Missione 05: Tutela e 
valorizzazione dei beni e attività 
culturali

Totale Missione 08: Assetto del 
territorio ed edilizia abitativa

Totale Missione 09: Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente

Totale Missione 10: Trasporti e 
diritto alla mobilità

Totale Missione 19: Relazioni 
internazionali

Impegni 2022 (c)

176.029.318,47 104.326.062,44 28.171.928,17 22.749.555,25 -40,73% 27,00% 80,75%

Altre spese in conto capitale 49.652,58 42.629.158,93 429.980,66 967,06 85754,87% 1,01% 0,22%

TOTALE SPESE TITOLO 2 176.078.971,05 146.955.221,37 28.601.908,83 22.750.522,31 -16,54% 19,46% 79,54%

TITOLO 2: Spese in conto 
capitale (Macroaggregati)

Stanziamenti 
iniziali 2022 (a)

Stanziamenti 
definitivi 2022 (b)

Pagamenti in 
c/competenza 

2022 (d)

Scost. % 
e=(b-a)/a

Scost. % 
f=c/b

Scost. % 
g=d/c

Investimenti fissi lordi e acquisto di 
terreni

Impegni 2022 (c)

346.065,26 346.065,26 346.065,26 346.065,26 0,00% 100,00% 100,00%

482.359,07 482.359,07 482.359,07 482.359,07 0,00% 100,00% 100,00%

155.284,79 155.284,79 155.284,79 155.284,79 0,00% 100,00% 100,00%

1.110.154,83 1.771.483,01 1.771.483,01 1.771.483,01 59,57% 100,00% 100,00%

84.773,68 84.773,68 84.773,68 84.773,68 0,00% 100,00% 100,00%

TOTALE SPESE TITOLO 4 2.178.637,63 2.839.965,81 2.839.965,81 2.839.965,81 30,36% 100,00% 100,00%

TITOLO 4: Rimborso prestiti 
(Missioni)

Stanziamenti 
iniziali 2022 (a)

Stanziamenti 
definitivi 2022 (b)

Pagamenti in 
c/competenza 

2022 (d)

Scost. % 
e=(b-a)/a

Scost. % 
f=c/b

Scost. % 
g=d/c

Totale Missione 01: Servizi 
istituzionali e generali e di gestione
Totale Missione 04: Istruzione e 
diritto allo studio
Totale Missione 09: Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente
Totale Missione 10: Trasporti e 
diritto alla mobilità
Totale Missione 50: Debito 
pubblico

Impegni 2022 (c)

Rimborso di titoli obbligazionari 1.889.640,62 1.889.640,62 1.889.640,62 1.889.640,62 0,00% 100,00% 100,00%

288.997,01 950.325,19 950.325,19 950.325,19 228,84% 100,00% 100,00%

TOTALE SPESE TITOLO 4 2.178.637,63 2.839.965,81 2.839.965,81 2.839.965,81 30,36% 100,00% 100,00%

TITOLO 4: Rimborso prestiti 
(Macroaggregati)

Stanziamenti 
iniziali 2022 (a)

Stanziamenti 
definitivi 2022 (b)

Pagamenti in 
c/competenza 

2022 (d)

Scost. % 
e=(b-a)/a

Scost. % 
f=c/b

Scost. % 
g=d/c

Rimborso mutui e altri 
finanziamenti a medio lungo termine



TITOLO 5: Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere

TITOLO 7  Uscite per conto terzi e partite di giro

Impegni 2022 (c)

40.382.851,00 40.382.851,00 0,00 0,00 0,00% 0,00% --

TOTALE SPESE TITOLO 5 40.382.851,00 40.382.851,00 0,00 0,00 0,00% 0,00% --

TITOLO 5: Chiusura 
Anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere (Missioni)

Stanziamenti 
iniziali 2022 (a)

Stanziamenti 
definitivi 2022 (b)

Pagamenti in 
c/competenza 

2022 (d)

Scost. % 
e=(b-a)/a

Scost. % 
f=c/b

Scost. % 
g=d/c

Totale Missione 60: Anticipazioni 
Finanziarie

Impegni 2022 (c)

40.382.851,00 40.382.851,00 0,00 0,00 0,00% 0,00% --

TOTALE SPESE TITOLO 5 40.382.851,00 40.382.851,00 0,00 0,00 0,00% 0,00% --

TITOLO 5: Chiusura 
Anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere (Macroaggregati)

Stanziamenti 
iniziali 2022 (a)

Stanziamenti 
definitivi 2022 (b)

Pagamenti in 
c/competenza 

2022 (d)

Scost. % 
e=(b-a)/a

Scost. % 
f=c/b

Scost. % 
g=d/c

Chiusura Anticipazioni ricevute da 
istituto tesoriere/cassiere

Impegni 2022 (c)

Uscite per partite di giro

Versamenti di altre ritenute 9.025.500,00 9.025.500,00 9.512.544,31 9.512.544,31 0,00% 105,40% 100,00%

6.900.000,00 6.900.000,00 4.403.657,93 4.230.445,04 0,00% 63,82% 96,07%

110.000,00 110.000,00 150.797,21 150.797,21 0,00% 137,09% 100,00%

Altre uscite per partite di giro 7.650.000,00 7.650.000,00 1.314.108,12 1.307.302,62 0,00% 17,18% 99,48%

Totale uscite per partite di giro 23.685.500,00 23.685.500,00 15.381.107,57 15.201.089,18 0,00% 64,94% 98,83%

TITOLO 7: Uscite per conto terzi 
e partite di giro 

Stanziamenti 
iniziali 2022 (a)

Stanziamenti 
definitivi 2022 (b)

Pagamenti in 
c/competenza 

2022 (d)

Scost. % 
e=(b-a)/a

Scost. % 
f=c/b

Scost. % 
g=d/c

Versamenti di ritenute su Redditi da 
lavoro dipendente

Versamenti di ritenute su Redditi da 
lavoro autonomo

Uscite per conto terzi

Depositi di/presso terzi 200.500,00 200.500,00 60.931,50 1.751,50 0,00% 30,39% 2,87%

100.000,00 100.000,00 31.042,15 11.749,68 0,00% 31,04% 37,85%

Altre uscite per conto terzi 50.000,00 50.000,00 0,00 0,00 0,00% 0,00% --

Totale uscite per conto terzi 350.500,00 350.500,00 91.973,65 13.501,18 0,00% 26,24% 14,68%

TOTALE SPESE TITOLO 7 24.036.000,00 24.036.000,00 15.473.081,22 15.214.590,36 0,00% 64,37% 98,33%

Versamenti di imposte e tributi 
riscosse per conto terzi

TOTALE TITOLI SPESE 328.282.744,80 327.972.825,10 143.744.081,42 112.386.024,19 -0,09% 43,83% 78,18%



Trend storico delle spese

SPESE
Impegni 2020 Impegni 2021 Impegni 2022

Scostamento Incidenza Scostamento Incidenza

2022-2020 2022_2020 2022-2021 2022_2021

( a ) ( b ) ( c ) d=(c-a) d/a e=(c-b) e/b

TITOLO 1 Spese correnti 74.314.572,98 75.596.688,14 96.829.125,56 22.514.552,58 30,30% 21.232.437,42 28,09%

23.637.265,33 23.287.027,93 28.601.908,83 4.964.643,50 21,00% 5.314.880,90 22,82%

0,00 0,00 0,00 0,00 -- 0,00 --

TITOLO 4: Rimborso prestiti 1.810.854,69 2.128.322,40 2.839.965,81 1.029.111,12 56,83% 711.643,41 33,44%

12.853.230,17 12.826.376,93 15.473.081,22 2.619.851,05 20,38% 2.646.704,29 20,63%

TOTALE SPESE 112.615.923,17 113.838.415,40 143.744.081,42 31.128.158,25 27,64% 29.905.666,02 26,27%

TITOLO 2: Spese in conto 
capitale

TITOLO 3: Spese per 
incremento attività finanziarie

TITOLO 7: Uscite per conto terzi 
e partite di giro 



A seguire vengono riportati i dettagli di alcune voci di spesa

Spesa in conto capitale per servizio e fonte di finanziamento

FONTI DI FINANZIAMENTO

0,00 40.000,00 0,00 0,00 0,00

30.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE … 40.000,00 40.000,00 0,00 0,00 0,00

SERVIZIO 
POLIZIA 

PROVINCIALE 
AMBIENTE

STANZIAMENTO 
INIZIALE  2022

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO  2022

IMPEGNI 
2022

DI CUI IMPEGNI 
FINANZIATI CON 
APPLICAZIONE 

AVANZO 
D’AMMINISTRAZIO

NE 

DI CUI IMPEGNI 
DA ESERCIZI 
PRECEDENTI 

IMPUTATI A 2021 
COPERTI DA FPV

FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO 2016 E SUCCESSIVI
ENTRATE PROPRIE CON 
PARZIALE VINCOLO DI 
DESTINAZIONE

ENTRATE PROPRIE INTERAMENTE 
CON VINCOLO DI DESTINAZIONE

FONTI DI FINANZIAMENTO

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

29.135,80 29.135,80 0,00 0,00 0,00

TOTALE … 29.135,80 29.135,80 0,00 0,00 0,00

SERVIZIO 
COORDINAMEN
TO FUNZIONI 

GENERALI

STANZIAMENTO 
INIZIALE  2022

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO  2022

IMPEGNI 
2022

DI CUI IMPEGNI 
FINANZIATI CON 
APPLICAZIONE 

AVANZO 
D’AMMINISTRAZIO

NE 

DI CUI IMPEGNI 
DA ESERCIZI 
PRECEDENTI 

IMPUTATI A 2021 
COPERTI DA FPV

FONDI PLURIENNALI VINCOLATI 
C/CAPITALE
TRASFERIMENTI CORRENTI DA 
ALTRI ENTI DEL SETTORE 
PUBBLICO (VINCOLO M_N)

FONTI DI FINANZIAMENTO

0,00 19.673,72 0,00 0,00 0,00

671.666,44 677.959,78 524.933,55 967,06 474.937,13

TOTALE … 671.666,44 697.633,50 524.933,55 967,06 474.937,13

SERVIZIO 
FINANZIARIO

STANZIAMENTO 
INIZIALE  2022

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO  2022

IMPEGNI 
2022

DI CUI IMPEGNI 
FINANZIATI CON 
APPLICAZIONE 

AVANZO 
D’AMMINISTRAZIO

NE 

DI CUI IMPEGNI 
DA ESERCIZI 
PRECEDENTI 

IMPUTATI A 2022 
COPERTI DA FPV

FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO 2016 E SUCCESSIVI
ENTRATE PROPRIE LBERE DA 
VINCOLI

FONTI DI FINANZIAMENTO

0,00 7.887.206,20 0,00 0,00 0,00

PRESTITI OBBLIGAZIONARI 12.667,00 12.667,00 12.667,00 0,00 12.667,00

40.000,00 89.344,50 89.263,50 14.000,00 0,00

3.634.937,55 3.153.880,21 874.091,83 426.432,66 54.085,09

23.133.346,60 14.420.983,00 3.330.139,56 431.401,65 2.751.154,35

TOTALE … 26.820.951,15 25.564.080,91 4.306.161,89 871.834,31 2.817.906,44

SERVIZIO 
PROGETTAZIO

NE VIARIA 
PIANIFICAZION
E ESPROPRI E 

DEMANIO

STANZIAMENTO 
INIZIALE  2022

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO  2022

IMPEGNI 
2022

DI CUI IMPEGNI 
FINANZIATI CON 
APPLICAZIONE 

AVANZO 
D’AMMINISTRAZIO

NE 

DI CUI IMPEGNI 
DA ESERCIZI 
PRECEDENTI 

IMPUTATI A 2022 
COPERTI DA FPV

FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO 2016 E SUCCESSIVI

ENTRATE PROPRIE LBERE DA 
VINCOLI
TRASFERIMENTI REGIONALI IN 
CONTO CAPITALE (VINCOLO D)
TRASFERIMENTI STATALI IN 
CONTO CAPITALE (VINCOLO C)



FONTI DI FINANZIAMENTO

47.071,64 45.799.416,96 0,00 0,00 0,00

5.295.924,05 1.471.137,35 1.240.470,80 717.250,37 171.386,96

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

729.906,66 574.248,07 532.165,70 0,00 130.412,73

2.232,55 0,00 0,00 0,00 0,00

89.895.752,36 17.974.833,12 4.916.208,11 97.478,16 2.437.111,92

71.313,49 363.022,80 97.092,27 0,00 41.596,96

TOTALE … 96.042.200,75 66.182.658,30 6.785.936,88 814.728,53 2.780.508,57

SERVIZIO 
EDILIZIA 

SCOLASTICA E 
PROGRAMMAZI

ONE RETE 
SCOLASTICA

STANZIAMENTO 
INIZIALE  2022

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO  2022

IMPEGNI 
2022

DI CUI IMPEGNI 
FINANZIATI CON 
APPLICAZIONE 

AVANZO 
D’AMMINISTRAZIO

NE 

DI CUI IMPEGNI 
DA ESERCIZI 
PRECEDENTI 

IMPUTATI A 2022 
COPERTI DA FPV

FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO 2016 E SUCCESSIVI
TRASFERIMENTI REGIONALI IN 
CONTO CAPITALE (VINCOLO D)
TRASFERIMENTI REGIONALI 
CORRENTI
ENTRATE PROPRIE LBERE DA 
VINCOLI

ENTRATE PROPRIE INTERAMENTE 
CON VINCOLO DI DESTINAZIONE
TRASFERIMENTI STATALI IN 
CONTO CAPITALE (VINCOLO C)
TRASFERIMENTI STATALI PER 
EDILIZIA SCOLASTICA E 
VIABILITA -ART.1 COMMA 889 l.

FONTI DI FINANZIAMENTO

0,00 9.574.319,96 0,00 0,00 0,00

4.852.970,79 365.445,35 324.452,49 46.910,29 277.542,20

366.670,99 576.975,80 192.349,84 59.773,64 115.103,93

612.215,42 233.259,06 3.671,91 0,00 3.671,91

128.624,00 467.624,00 400.798,80 339.000,00 0,00

7.968.139,73 741.543,57 617.849,33 0,00 523.867,61

TOTALE … 13.928.620,93 11.959.167,74 1.539.122,37 445.683,93 920.185,65

SERVIZIO 
PATRIMONIO

STANZIAMENTO 
INIZIALE  2022

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO  2022

IMPEGNI 
2022

DI CUI IMPEGNI 
FINANZIATI CON 
APPLICAZIONE 

AVANZO 
D’AMMINISTRAZIO

NE 

DI CUI IMPEGNI 
DA ESERCIZI 
PRECEDENTI 

IMPUTATI A 2022 
COPERTI DA FPV

FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO 2016 E SUCCESSIVI
TRASFERIMENTI REGIONALI IN 
CONTO CAPITALE (VINCOLO D)
ENTRATE PROPRIE LBERE DA 
VINCOLI
TRASFERIMENTI STATALI PER 
EDILIZIA SCOLASTICA E 
VIABILITA -ART.1 COMMA 889 l.

ENTRATE PROPRIE INTERAMENTE 
CON VINCOLO DI DESTINAZIONE
TRASFERIMENTI STATALI IN 
CONTO CAPITALE (VINCOLO C)

TOTALE Spese in conto capitale 176.078.971,05 146.955.221,37 28.601.908,83 2.566.697,41 19.467.079,47

FONTI DI FINANZIAMENTO

0,00 22.555.060,59 0,00 0,00 0,00

0,00 115.263,49 115.263,49 115.263,49 0,00

12.230.854,54 6.794.415,87 3.345.070,40 52.483,21 2.762.418,30

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

221.552,08 193.638,48 52.950,82 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

26.093.989,36 12.824.166,69 11.932.469,43 265.736,88 9.711.123,38

TOTALE … 38.546.395,98 42.482.545,12 15.445.754,14 433.483,58 12.473.541,68

SERVIZIO 
GESTIONE 
VIABILITA’

STANZIAMENTO 
INIZIALE  2022

STANZIAMENTO 
DEFINITIVO  2022

IMPEGNI 
2022

DI CUI IMPEGNI 
FINANZIATI CON 
APPLICAZIONE 

AVANZO 
D’AMMINISTRAZIO

NE 

DI CUI IMPEGNI 
DA ESERCIZI 
PRECEDENTI 

IMPUTATI A 2022 
COPERTI DA FPV

FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO 2016 E SUCCESSIVI
TRASFERIMENTI STATALI 
CORRENTI (VINCOLO J)
TRASFERIMENTI REGIONALI IN 
CONTO CAPITALE (VINCOLO D)
TRASFERIMENTI REGIONALI 
CORRENTI
ENTRATE PROPRIE LBERE DA 
VINCOLI

ENTRATE PROPRIE INTERAMENTE 
CON VINCOLO DI DESTINAZIONE
TRASFERIMENTI STATALI IN 
CONTO CAPITALE (VINCOLO C)



Spese  per  il  personale

L’Ente ha rispettato il limite della spesa di personale di cui all’art. 1 comma 557-quater della legge 296/2006
come riportato nella sottostante tabella:

Componenti considerate per la determinazione della spesa di cui sopra :

Spesa di personale 
Media 2011/2013 

Rendiconto 2022

Spese macroaggregato 101 41.577.644,46 16.100.504,99

Spese macroaggregato 103 102.556,95 28.266,64

Irap macroaggregato 102 2.606.766,68 976.893,73

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo 1.416.045,22

Altre spese: Buoni pasto – rimb.iscriz.albi 424.333,33 114950

Altre spese: equo indenizzo 1.053,98 0

Altre spese: oneri da contenzioso. 54607,9

Totale spese di personale (A) 44.712.355,40 18.691.268,48

(-) Componenti escluse (B) 8.369.053,04 4.866.298,44

(-) Altre componenti escluse:

di cui rinnovi contrattuali

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 36.343.302,36 13.824.970,04

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562

2008 per enti non 
soggetti al patto

Retribuzioni lorde al personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato - 13.448.361,78

Spese per collaborazione coordinata e continuative 0,00

eventuali emolumenti a carico dell'amministrazione corrisposti ai L.S.U. 0,00

Spese sostenute dall''Ente per il personale in convenzione ( artt.13 e 14 CCNL 22/1/204) per la quota parte 0,00

Spese sostenute per il personale previsto dall'art.90 del d.l.vo n.267/2000 74.725,00

compensi per incarichi conferiti ai sensi dell'art.110 commi 1 e 2 D.L.gs n.267/2000 0,00

Spese per il personale con contratto formazione 0,00

Spese per oneri derivanti da contenzioso 54.607,90

0,00

Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori 3.762.720,19

IRAP 1.062.806,96

ONERI PER IL NUCLEO FAMILIARE, BUONI PASTO E PER EQUO INDENNIZZO 151.462,59

Somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in posizione di comando 98.708,50

Altre spese- Spese per missioni e spese per la formazione 37.875,56

Totale 18.691.268,48

Spese per il personale utilizzato senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi 
partecipati e comunque facenti capo all'Ente



Componenti escluse dalla determinazione della spesa sono le seguenti

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2022, e le relative assunzioni hanno rispettato:
i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del d.l. 90/2014;
l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006
rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 che risulta di euro 36,343,302,36;
l’art.1 comma 228 della Legge 208/2015, come modificato dall’art.16 comma 1 bis del d.l. 113/2016 e
dall’art. 22 del d.l. 50/2017 [tale ultimo articolo ha modificato l’art. 1, co. 228, secondo periodo, della
L. nr. 208/2015, prevedendo, a partire dal 2017, per i Comuni con popolazione compresa tra i 1.000
ed i 3.000 abitanti che hanno rilevato nell'anno precedente una spesa per il personale inferiore al 24%
della media delle entrate correnti registrate nei conti consuntivi dell'ultimo triennio, l’innalzamento
della percentuale del turnover da 75% al 100%]; 
l’art. 1, comma 562, della Legge 296/2006 [per gli enti che nel 2015 non erano assoggettati al patto di
stabilità];
l’art. 1, comma 762, della Legge 208/2015,  [per gli enti che nel 2015 non erano assoggettati al patto
di stabilità];
i vincoli disposti per le assunzioni a tempo determinato precisando che per l’anno 2022 il suddetto
limite, per come rideterminato a seguito dell'entrata in vigore del decreto legge n.162/2019, convertito
con legge 28/2/2020 n.8, e per effetto del comma 562 della Legge 234/2021, ( per  le assunzioni a
tempo determinato non può superarsi il limite della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno
2009),  è rideterminato in € 1.623.100,24;
l’art.40 del d. lgs. 165/2001;
l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale
come previsto dal comma 2 dell’art.23 del d.lgs. 75/2017 assumendo a riferimento l’esercizio 2016.

Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell’anno 2022, non superano il corrispondente importo
impegnato per l’anno 2016.
L’Ente, con riferimento a quanto previsto dal Dl 34/2019, si colloca nella fascia “D” (19,7%)e sul piano del
fabbisogno di personale triennio 2022/2024 è stato espresso il parere positivo del Collegio come da verbale
n.22 del 9/11/2022.

SPESE PERSONALE IN AVVALIMENTO REGIONE DELL'UMBRIA 0

4992,43

Spese per le missioni 13.300,00

Spese per la formazione 23.756,80

Oneri derivanti dai rinnovi contrattuali intervenuti dopo l'anno 2004 compreso 2018 3.227.990,81

Spese per il personale appartenente alle categorie protette 986.360,55

312.014,20

spese per l'assunzione di personale ex dipendente dell'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato 0

Spese per aumenti contrattuali in corso di sottoscrizione – previsione impegnata 0

Compensi erogati da terzi

Rimborso spese di personale Regione Umbria L.R. 10/2015 133,7

Rimborso straordinario Capitini 

Spese a carico altre amm.ni per collaudi legge 133/2008 - arti.61 c.9 9696,31

Spese per il personale a tempo determinato emergenza sisma 288.053,64

Totale 4.866.298,44

Spesa per lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all'attività elettorale con 
rimborso del Ministero dell'Interno

Spese sostenute per il personale comandato presso altre pubbliche amministrazioni per le quali è previsto il 
rimborso dalle amministrazioni utilizzatrici



L’Organo di revisione ha verificato che la spesa di personale sostenuta nell’anno 2022 rientra nei limiti di cui
all’art.1, comma 557, 557 quater, 562 della Legge 296/2006.
L’Organo di revisione ha certificato la costituzione del fondo per il salario accessorio  per il personale non
dirigenziale con verbale n. 124 del 1/4/2022  e per il personale dirigenziale con verbale n.2 del 3/5/2022 .
L’Organo di revisione ha rilasciato il parere sull’accordo decentrato integrativo come da verbale n.21 del
9/11/2022 per il  CCDI del personale non dirigenziale e con verbale n.26 del 22/11/2022 per il  personale
dirigenziale dell’Ente..
Il contratto integrativo decentrato per il personale non dirigenziale è stato sottoscritto in via definitiva in data
14/11/2022, quello riferito al personale dirigenziale è stato sottoscritto in via definitiva in data 28/11/2022.

Anticipazione di  tesoreria (art. 11, comma 6, lett. f)  d.lgs  118/2011)

Con deliberazione del Presidente n. 237 del 2/12/2021 avente ad oggetto “Anticipazione di tesoreria per l'anno
2022 ex art. 222 del D. Lgs. 267 del 2000 e utilizzo - in termini di cassa - di entrate vincolate per il pagamento
di spese correnti di cui all'art. 195 D. Lgs. 267 del 2000 e s.m.i..” è stato deliberato di richiedere al Tesoriere
Provinciale,  UniCredit  Spa,  la  concessione  di  un’anticipazione  di  tesoreria  fino  all’importo  di  euro

 a  fronte  delle  entrate  afferenti  i  primi  tre  titoli  del  bilancio  finanziario  2022  di  questa
Provincia, ivi comprese le eventuali erogazioni del Ministero dell’Interno per assegnazioni da federalismo, per
maggiori oneri contrattuali e contributivi, per ammortamento mutui e per contributi vari, da utilizzare secondo
le  necessità  e  da  contabilizzare  comunque  mediante  emissione  di  apposita  reversale  di  incasso  entro  il
31/12/2022.
Nel corso del 2022, la Provincia di Perugia non ha fatto ricorso ad anticipazione di Tesoreria.



Gestione dei   residui

Con deliberazione del Presidente n. 49 del 14 marzo 2023, è stato approvato il riaccertamento ordinario dei
residui  attivi  e  passivi provenienti  sia  dalla  competenza  dell’ultimo  esercizio  chiuso,  sia  dagli  esercizi
precedenti, al fine di accertare il permanere delle ragioni del mantenimento nella contabilità dell’ente.

Alla chiusura del 2022 la situazione dei residui a fine gestione risultava la seguente:

Gestione  dei   residui  attivi

Gestione  dei  residui  passivi

GESTIONE DEI RESIDUI ATTIVI

RESIDUI ATTIVI INIZIALI RISCOSSI RIACCERTATI

( A ) ( B ) ( D ) E=(A+D) F=(E-B) ( G ) H=(F+G)

18.696.791,29 8.602.897,17 -1.187,03 18.695.604,26 10.092.707,09 11.979.135,77 22.071.842,86

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 44.560.955,93 11.195.139,42 -12.429.844,48 32.131.111,45 20.935.972,03 9.044.725,90 29.980.697,93

TITOLO 3 Entrate extratributarie 19.676.847,87 1.184.899,77 -704.856,97 18.971.990,90 17.787.091,13 1.185.323,09 18.972.414,22

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 50.546.860,44 12.850.873,27 -2.526.677,85 48.020.182,59 35.169.309,32 44.714.117,31 79.883.426,63

2.191.152,56 0,00 -4.613,74 2.186.538,82 2.186.538,82 0,00 2.186.538,82

TITOLO 6 Accensione di Prestiti 403.358,25 22.909,56 0,00 403.358,25 380.448,69 0,00 380.448,69

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

312.626,49 15.992,57 -121.632,92 190.993,57 175.001,00 174.421,74 349.422,74

TOTALE RESIDUI ATTIVI 136.388.592,83 33.872.711,76 -15.788.812,99 120.599.779,84 86.727.068,08 67.097.723,81 153.824.791,89

MAGGIORI o 
MINORI

DA 
RIPORTARE

RESIDUI DI 
COMPETENZA

TOTALE 
RESIDUI FINE 

GESTIONE

TITOLO 1 Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa

TITOLO 5 Entrate da riduzione di 
attività finanziarie

TITOLO 7 Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere
TITOLO 9 Entrate per conto terzi e 
partite di giro

GESTIONE DEI RESIDUI PASSIVI 

RESIDUI PASSIVI INIZIALI PAGATI MINORI RIACCERTATI  FPV

( A ) ( B ) ( C ) D=(A+C) E=(D-B) ( F ) H=(E+F)

TITOLO 1 Spese correnti 44.680.191,25 32.184.000,94 -113.293,22 44.566.898,03 12.382.897,09 25.248.179,85 37.631.076,94 2.304.306,12

6.153.716,35 5.229.236,50 -149.927,88 6.003.788,47 774.551,97 5.851.386,52 6.625.938,49 85.875.677,43

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 4: Rimborso prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.285.403,80 76.054,43 -120.932,05 1.164.471,75 1.088.417,32 258.490,86 1.346.908,18

TOTALE RESIDUI PASSIVI 52.119.311,40 37.489.291,87 -384.153,15 51.735.158,25 14.245.866,38 31.358.057,23 45.603.923,61 88.179.983,55

DA 
RIPORTARE

RESIDUI DI 
COMPETENZA

TOTALE 
RESIDUI FINE 

GESTIONE

TITOLO 2: Spese in conto 
capitale

TITOLO 3: Spese per 
incremento attività finanziarie

TITOLO 5: Chiusura 
Anticipazioni ricevute da 
istituto tesoriere/cassiere

TITOLO 7: Uscite per conto 
terzi e partite di giro 



Evoluzione temporale

Dalle  tabelle  sotto  riportate  si  può  evincere  la  ripartizione  complessiva  dei  residui  attivi  e  passivi  ed  
il confronto del volume degli stessi per le annualità 2020-2022:

Residui attivi

EVOLUZIONE TEMPORALE – RESIDUI ATTIVI

Residui iniziali al 01.01.2022 Residui riscossi

136.388.592,83 33.872.711,76 -15.788.812,99 86.727.068,08

Maggiori/Minori 
Accertamenti

Residui da Residui da riportare al 
31.12.2022

ENTRATE Scostamento %

18.696.791,29 10.092.707,09 -46,02% 11,64%

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 44.560.955,93 20.935.972,03 -53,02% 24,14%

TITOLO 3 Entrate extratributarie 19.676.847,87 17.787.091,13 -9,60% 20,51%

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 50.546.860,44 35.169.309,32 -30,42% 40,55%

2.191.152,56 2.186.538,82 -0,21% 2,52%

TITOLO 6 Accensione di Prestiti 403.358,25 380.448,69 -5,68% 0,44%

0,00 0,00 -- --

312.626,49 175.001,00 -44,02% 0,20%

TOTALE RESIDUI ATTIVI 136.388.592,83 86.727.068,08 -36,41% 100,00%

Residui iniziali al 
01.01.2022

Residui da Residui da 
riportare al 
31.12.2022

% Residui da 
riportare/Totale

TITOLO 1 Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e perequativa

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività 
finanziarie

TITOLO 7 Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere
TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di 
giro

ANDAMENTO TEMPORALE DEI RESIDUI ATTIVI NEL TRIENNIO

Tipologia dei residui ANNO 2020 ANNO 2021 ANNO 2022

RESIDUI da Residui 82.423.377,75 78.015.562,10 86.727.068,08

RESIDUI da Competenza 38.017.553,50 58.373.030,73 67.097.723,81

TOTALE RESIDUI ATTIVI 120.440.931,25 136.388.592,83 153.824.791,89



Residui passivi

EVOLUZIONE TEMPORALE – RESIDUI PASSIVI

Residui iniziali al 01.01.2022 Residui pagati

52.119.311,40 37.489.291,87 -384.153,15 14.245.866,38

Residui stornati 
(economie di spesa)

Residui da Residui da riportare al 
31.12.2022

SPESE Scostamento %

TITOLO 1 Spese correnti 44.680.191,25 12.382.897,09 -72,29% 86,92%

TITOLO 2: Spese in conto capitale 6.153.716,35 774.551,97 -87,41% 5,44%

0,00 0,00 -- 0,00%

TITOLO 4: Rimborso prestiti 0,00 0,00 -- 0,00%

0,00 0,00 -- 0,00%

1.285.403,80 1.088.417,32 -15,32% 7,64%

TOTALE RESIDUI PASSIVI 52.119.311,40 14.245.866,38 -72,67% 100,00%

Residui iniziali al 
01.01.2022

Residui da Residui da 
riportare al 
31.12.2022

% Residui da 
riportare/Totale

TITOLO 3: Spese per incremento attività 
finanziarie

TITOLO 5: Chiusura Anticipazioni ricevute 
da istituto tesoriere/cassiere
TITOLO 7: Uscite per conto terzi e partite 
di giro 

ANDAMENTO TEMPORALE DEI RESIDUI PASSIVI NEL TRIENNIO

Tipologia dei residui ANNO 2020 ANNO 2021 ANNO 2022

RESIDUI da Residui 21.043.434,87 13.600.527,57 14.245.866,38

RESIDUI da Competenza 36.543.129,07 38.518.783,83 31.358.057,23

TOTALE RESIDUI PASSIVI 57.586.563,94 52.119.311,40 45.603.923,61



Analisi temporale della capacità di  smaltimento dei  residui

A seguire viene rappresentato un prospetto per titoli che mette in evidenza le percentuali  di smaltimento  dei
residui attivi e passivi, cioè la capacità di riscossione e di pagamento, al fine di comprendere l’efficacia e
l’efficienza della gestione.

ANALISI TEMPORALE DELLA CAPACITA’ DI SMALTIMENTO DEI RESIDUI ATTIVI

RESIDUI ATTIVI

ENTRATE Residui iniziali Residui riscossi Scostamento %

 a  b  c=b/a  d  e=a-b+d  f=(e-a)/a

18.696.791,29 8.602.897,17 46,01% -1.187,03 10.092.707,09 -46,02%

17.910.932,46 7.737.453,73 43,20% -20.790,53 10.152.688,20 -43,32%

21.960.531,64 11.797.631,03 53,72% -9.669,31 10.153.231,30 -53,77%

44.560.955,93 11.195.139,42 25,12% -12.429.844,48 20.935.972,03 -53,02%

46.527.454,42 17.305.681,19 37,19% -646.687,42 28.575.085,81 -38,58%

37.936.187,03 5.841.276,58 15,40% -162.815,43 31.932.095,02 -15,83%

19.676.847,87 1.184.899,77 6,02% -704.856,97 17.787.091,13 -9,60%

20.351.335,59 792.300,48 3,89% -781.254,69 18.777.780,42 -7,73%

19.880.169,07 671.092,03 3,38% -107.239,00 19.101.838,04 -3,92%

50.546.860,44 12.850.873,27 25,42% -2.526.677,85 35.169.309,32 -30,42%

32.678.292,12 13.033.733,01 39,88% -2.022.392,29 17.622.166,82 -46,07%

26.300.751,84 6.869.522,51 26,12% -933.793,89 18.497.435,44 -29,67%

2.191.152,56 0,00 0,00% -4.613,74 2.186.538,82 -0,21%

2.231.416,73 40.264,17 1,80% 0,00 2.191.152,56 -1,80%

3.008.979,65 777.562,92 25,84% 0,00 2.231.416,73 -25,84%

403.358,25 22.909,56 5,68% 0,00 380.448,69 -5,68%

411.189,43 7.831,18 1,90% 0,00 403.358,25 -1,90%

422.011,70 10.700,62 2,54% -121,65 411.189,43 -2,56%

0,00 0,00 -- 0,00 0,00 --

0,00 0,00 -- 0,00 0,00 --

0,00 0,00 -- 0,00 0,00 --

312.626,49 15.992,57 5,12% -121.632,92 175.001,00 -44,02%

330.310,50 17.514,43 5,30% -19.466,03 293.330,04 -11,20%

105.482,50 9.947,09 9,43% 636,38 96.171,79 -8,83%

136.388.592,83 33.872.711,76 24,84% -15.788.812,99 86.727.068,08 -36,41%

120.440.931,25 38.934.778,19 32,33% -3.490.590,96 78.015.562,10 -35,23%

109.614.113,43 25.977.732,78 23,70% -1.213.002,90 82.423.377,75 -24,81%

% di 
abbattimento

Maggiori/Minori 
Entrate

Residui da 
Residui da 
riportare 

TITOLO 1 Entrate correnti 
di natura tributaria, 
contributiva e perequativa

Anno 
2022
Anno 
2021
Anno 
2020

TITOLO 2 Trasferimenti 
correnti

Anno 
2022
Anno 
2021
Anno 
2020

TITOLO 3 Entrate 
extratributarie

Anno 
2022
Anno 
2021
Anno 
2020

TITOLO 4 Entrate in conto 
capitale

Anno 
2022
Anno 
2021
Anno 
2020

TITOLO 5 Entrate da 
riduzione di attività 
finanziarie

Anno 
2022
Anno 
2021
Anno 
2020

TITOLO 6 Accensione di 
Prestiti

Anno 
2022
Anno 
2021
Anno 
2020

TITOLO 7 Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere

Anno 
2022
Anno 
2021
Anno 
2020

TITOLO 9 Entrate per conto 
terzi e partite di giro

Anno 
2022
Anno 
2021
Anno 
2020

TOTALE RESIDUI 
ATTIVI

Anno 
2022
Anno 
2021
Anno 
2020



Risultanze finali dell’ammontare complessivo dei residui attivi e passivi al 31.12.2022 
Risultanze residui attivi:
Residui attivi conservati euro 153.824.791,89 di cui:

euro 86.727.068,08 da gestione residui;
euro 67.097.723,81 da gestione competenza 2022.

Risultanze residui passivi:
Residui passivi conservati euro 45.603.923,61 di cui:

euro 14.245.866,38 da gestione residui;
euro 31.358.057,23 da gestione competenza 2022.

ANALISI TEMPORALE DELLA CAPACITA’ DI SMALTIMENTO DEI RESIDUI PASSIVI

RESIDUI PASSIVI

SPESE Residui iniziali Residui pagati Economie di spesa Scostamento %

 a  b  c=b/a  d  e=a-b+d  f=(e-a)/a

TITOLO 1 Spese correnti

44.680.191,25 32.184.000,94 72,03% -113.293,22 12.382.897,09 -72,29%

50.823.591,76 38.094.732,03 74,95% -1.097.877,73 11.630.982,00 -77,11%

39.376.982,60 20.230.425,94 51,38% -143.109,53 19.003.447,13 -51,74%

6.153.716,35 5.229.236,50 84,98% -149.927,88 774.551,97 -87,41%

5.308.346,15 4.471.614,19 84,24% -13.490,40 823.241,56 -84,49%

5.404.301,72 4.326.722,00 80,06% -84.276,96 993.302,76 -81,62%

0,00 0,00 -- 0,00 0,00 --

0,00 0,00 -- 0,00 0,00 --

0,00 0,00 -- 0,00 0,00 --

0,00 0,00 -- 0,00 0,00 --

0,00 0,00 -- 0,00 0,00 --

0,00 0,00 -- 0,00 0,00 --

0,00 0,00 -- 0,00 0,00 --

0,00 0,00 -- 0,00 0,00 --

0,00 0,00 -- 0,00 0,00 --

1.285.403,80 76.054,43 5,92% -120.932,05 1.088.417,32 -15,32%

1.454.626,03 75.371,69 5,18% -232.950,33 1.146.304,01 -21,20%

1.242.604,21 195.801,48 15,76% -117,75 1.046.684,98 -15,77%

52.119.311,40 37.489.291,87 71,93% -384.153,15 14.245.866,38 -72,67%

57.586.563,94 42.641.717,91 74,05% -1.344.318,46 13.600.527,57 -76,38%

46.023.888,53 24.752.949,42 53,78% -227.504,24 21.043.434,87 -54,28%

% di 
abbattimento

Residui da 
Residui da 
riportare 

Anno 
2022
Anno 
2021
Anno 
2020

TITOLO 2: Spese in conto 
capitale

Anno 
2022
Anno 
2021
Anno 
2020

TITOLO 3: Spese per 
incremento attività 
finanziarie

Anno 
2022
Anno 
2021
Anno 
2020

TITOLO 4: Rimborso 
prestiti

Anno 
2022
Anno 
2021
Anno 
2020

TITOLO 5: Chiusura 
Anticipazioni ricevute da 
istituto tesoriere/cassiere

Anno 
2022
Anno 
2021
Anno 
2020

TITOLO 7: Uscite per conto 
terzi e partite di giro 

Anno 
2022
Anno 
2021
Anno 
2020

TOTALE RESIDUI 
PASSIVI

Anno 
2022
Anno 
2021
Anno 
2020



Vetustà dei residui

VETUSTA’ DEI RESIDUI ATTIVI

ENTRATE 2018 2019 2020 2021 2022 TOTALE

Residui da residui

5.666.693,04 1.286.737,06 1.338.069,67 776.080,26 1.025.127,06 11.979.135,77 22.071.842,86 25,67% 14,35%

8.480.833,80 3.186.036,44 2.850.386,82 2.977.438,74 3.441.276,23 9.044.725,90 29.980.697,93 28,29% 19,49%

16.487.603,07 252.485,78 217.759,37 433.118,10 396.124,81 1.185.323,09 18.972.414,22 86,90% 12,33%

146.810,73 3.437,96 7.298.865,67 6.009.797,62 21.710.397,34 44.714.117,31 79.883.426,63 0,18% 51,93%

2.184.408,15 2.130,67 0,00 0,00 0,00 0,00 2.186.538,82 99,90% 1,42%

380.448,69 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 380.448,69 100,00% 0,25%

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 -- 0,00%

62.108,01 4.464,30 424,72 92.330,93 15.673,04 174.421,74 349.422,74 17,77% 0,23%

33.408.905,49 4.735.292,21 11.705.506,25 10.288.765,65 26.588.598,48 67.097.723,81 153.824.791,89 21,72% 100,00%

esercizi 
precedenti

% residui 
ante 2018 
sul totale

% per titolo 
sul totale

Residui da 
competenza

TITOLO 1 Entrate 
correnti di natura 
tributaria, 
contributiva e 
perequativa

TITOLO 2 
Trasferimenti 
correnti

TITOLO 3 Entrate 
extratributarie

TITOLO 4 Entrate 
in conto capitale

TITOLO 5 Entrate 
da riduzione di 
attività finanziarie

TITOLO 6 
Accensione di 
Prestiti

TITOLO 7 
Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassiere

TITOLO 9 Entrate 
per conto terzi e 
partite di giro

TOTALE 
RESIDUI ATTIVI

VETUSTA’ DEI RESIDUI PASSIVI

SPESE 2018 2019 2020 2021 2022 TOTALE

Residui da residui

4.304.409,29 134,90 44.396,58 89.828,00 7.944.128,32 25.248.179,85 37.631.076,94 11,44% 82,52%

389.222,76 47.124,00 56.891,91 163.782,24 117.531,06 5.851.386,52 6.625.938,49 5,874% 14,53%

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 -- 0,00%

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 -- 0,00%

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 -- 0,00%

509.545,34 197.969,19 46.476,30 227.799,97 106.626,52 258.490,86 1.346.908,18 37,83% 2,95%

5.203.177,39 245.228,09 147.764,79 481.410,21 8.168.285,90 31.358.057,23 45.603.923,61 11,41% 100,00%

esercizi 
precedenti

% residui 
ante 2018 
sul totale

% per titolo 
sul totale

Residui da 
competenza

TITOLO 1 Spese 
correnti

TITOLO 2: Spese 
in conto capitale

TITOLO 3: Spese 
per incremento 
attività finanziarie

TITOLO 4: 
Rimborso prestiti

TITOLO 5: 
Chiusura 
Anticipazioni 
ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere

TITOLO 7: Uscite 
per conto terzi e 
partite di giro 

TOTALE 
RESIDUI 
PASSIVI



Elenco residui attivi con anzianità superiore a cinque anni (art. 11, comma 6, lett. e)  d. lgs. 118/2011)



A seguire  vengono  dettagliati  i  residui  attivi  di  maggior  consistenza  con  anzianità  superiore  a  5  anni,
conservati nel conto del bilancio, contenuti nella tabella sopra esposta, nella quale viene riportato il valore
complessivo dei residui per titolo e per anno:

Titolo 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa:
anno 2009 - l’importo di euro 350.614,45 (p.f. 1.01.01.60.001 Tributo per l'esercizio delle funzioni
di tutela, protezione e  igiene dell'ambiente) - trattasi di accertamenti per Tefa dovuta su Tia-Tarsu; 
anno 2010 - l’importo di euro 231.029,25 (p.f. 1.01.01.60.001 Tributo per l'esercizio delle funzioni
di tutela, protezione e  igiene dell'ambiente) - trattasi di accertamenti per Tefa dovuta su Tia-Tarsu;
anno 2012 -  l’importo prevalente è (p.f.  1.01.01.60.001 Tributo per  l'esercizio  delle  funzioni  di
tutela, protezione e  igiene dell'ambiente) euro 516.471,15 - trattasi di accertamenti per Tefa dovuta
su Tia-Tarsu riscossa dai comuni; 
anno 2013 -  l’importo prevalente è (p.f.  1.01.01.60.001 Tributo per  l'esercizio  delle  funzioni  di
tutela, protezione e igiene dell'ambiente) euro 634.772,50 - trattasi di accertamenti per Tefa dovuta
su Tarsu e Tares riscossa dai comuni;
anno 2014 -  l’importo prevalente è (p.f.  1.01.01.60.001 Tributo per  l'esercizio  delle  funzioni  di
tutela, protezione e igiene dell'ambiente) euro 576.674,07 -  trattasi  di  accertamenti  per Tefa dovuta
su Tari 2014;
anno 2015 -  l’importo prevalente è (p.f.  1.01.01.60.001 Tributo per  l'esercizio  delle  funzioni  di
tutela, protezione e igiene dell'ambiente) euro 881.171,23 -  trattasi  di  accertamenti  per Tefa dovuta
su Tari 2015;
anno 2016 -  l’importo prevalente è (p.f.  1.01.01.60.001 Tributo per  l'esercizio  delle  funzioni  di
tutela, protezione e igiene dell'ambiente) euro 837.118,82 -  trattasi  di  accertamenti  per Tefa dovuta
su Tari 2016;
anno 2017 -  l’importo prevalente è (p.f.  1.01.01.60.001 Tributo per  l'esercizio  delle  funzioni  di
tutela, protezione e igiene dell'ambiente) euro 1.087.557,70 -  trattasi  di  accertamenti  per Tefa
dovuta su Tari 2017;

Tutti i residui relativi al Tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente sono
coperti dal F.C.D.E. nella misura del 70,17%.

Titolo 2 Trasferimenti correnti: 
anno 2002 (p.  f.  2.01.01.02.001 Trasferimenti correnti  da  Regioni e province autonome)  – euro
1.111.648,49 -  trattasi  di  trasferimenti  regionali  in  materia  del  mercato  del  lavoro  per l’anno
2002.  Le ragioni del mantenimento risiedono nella concretezza delle ragioni della pretesa dell’Ente.
Promosso  giudizio  avanti  Tribunale  di  Perugia  R.G.  6209/2021.  Causa  pendente.  Il  credito  è
riconosciuto dalla Regione Umbria e fa parte dell’accordo Provincia/Regione in corso.  
anno 2006 (p.  f.  2.01.01.02.001 Trasferimenti correnti  da  Regioni e province autonome)  – euro
249.998,67 -  trattasi  di  trasferimenti  regionali   in attesa di liquidazione da parte della Regione
Umbria,  da mantenere accordo Provincia / Tegione in corso 
anno 2016 (p.  f.  2.01.01.02.001 Trasferimenti correnti  da  Regioni e province autonome)  – euro
609.410,41,00 -  trattasi  di  trasferimenti  regionali  in  materia di rimborso spese per esercizio
funzioni regionali attribuite (Viabilità regionale - Trasporto pubblico locale - Lago Trasimeno)  da
mantenere accordo provincia / regione in corso (funzioni regionali art.4 l.r. 10/2015 – anni 2020 e
precedenti); euro 2.856.154,32 fondo regionale trasporti anno 2016 in attesa di liquidazione da parte



della Regione Umbria  e di  sistemazione contabile (contenzioso aperto tra le aziende titolari  dei
contratti di servizio e la Regione Umbria)
anno 2017 (p.  f.  2.01.01.02.001 Trasferimenti  correnti  da Regioni  e  province autonome) – euro
3.113.894,14 - trattasi di trasferimenti regionali in materia di rimborso spese per esercizio funzioni
regionali attribuite (Viabilità regionale - Trasporto pubblico locale - Lago Trasimeno)  da  mantenere
accordo Provincia/Regione in corso (funzioni regionali art.4 l.r. 10/2015 – anni 2020 e precedenti)

Titolo 3 Entrate extratributarie: 

Anno  2005  -  l’importo  prevalente  è  (p.  f.  3.05.99.99.999  Altre  entrate  correnti  n.a.c.)  –  euro
198.000,00 - Trattasi di credito per rimborso da parte del Comune di Foligno per lavori già effettuati
su istituto scolastico.  Verifiche in corso tra Comune e Regione. L’importo è interamente coperto dal
F.C.D.E.

anno 2009 -  l’importo prevalente è (p.  f.  3.04.02.03.002 Entrate  derivanti  dalla distribuzione di
dividendi da altre imprese partecipate non incluse in amministrazioni pubbliche) – euro 1.080.200,00
- Trattasi di credito per dividendi attribuiti all’Ente  dalla partecipata  A.P.M. Spa  –  Tale  credito
trova integrale copertura  nel  F.C.D.E. essendo svalutato nella misura  del 100%. Sono state inoltrate
numerose  richieste  di  erogazione  del  credito,  rimaste  senza  esito  tenuto  conto  della  situazione
finanziaria della Società debitrice, oggi UTPLM Spa. Nel dicembre 2013, ai fini del superamento
della grave crisi aziendale, è stato approvato il Piano di ristrutturazione ex art. 67, 3° comma, lett. d)
della  Legge  fallimentare,  regolarmente  asseverato  da  professionista  indipendente,  nel  quale  tale
credito, per la sua natura di credito finanziario verso soci per utili da distribuire, è stato postergato
rispetto alle ragioni di tutti gli altri creditori. L’intero importo è stato accantonato al F.C.D.E.

anno 2010 – gli importi prevalenti sono: (p. f. 3.04.02.03.002 Entrate derivanti dalla  distribuzione di
dividendi  da   altre   imprese  partecipate   non  incluse   in   amministrazioni   pubbliche)  -  euro
5.022.930,00 - Stesse  considerazioni per  il credito di cui al punto precedente, e (p. f. 3.02.03.01.999
Proventi   da   multe,   ammende,   sanzioni   e oblazioni a  carico delle  imprese) - euro 3.823.552,17
- Trattasi  di  sanzioni  amministrative  in  materia  di  rifiuti  che nel  2010, secondo il principio della
competenza, sono state accertate (precedentemente l’accertamento avveniva per cassa). Tale credito
è svalutato al 98,74%  tramite pari accantonamento  nel F.C.D.E. pertanto l’eventuale cancellazione
dal bilancio finanziario di tali residui, tenuto conto dell’alto grado di svalutazione, avrebbe effetti
non incompatibili con gli equilibri di bilancio;

anno 2012 – gli importi prevalenti sono: (p.f. 3.02.03.01.999 Proventi da multe, ammende, sanzioni
e  oblazioni  a  carico  delle  imprese)  -  euro  150.383,22  ed  euro  300.422,06 -Trattasi  di  sanzioni
amministrative, in materia di rifiuti ed in materia di cave, da incassare,  accantonate al F.C.D.E. al
98,74%;  (p.f.  3.03.03.99.999  Altri  interessi  attivi  da  altri  soggetti) – euro 242.989,77 - Trattasi
di interessi ruolo ufficio contenzioso  accantonate al F.C.D.E. al 99,45%; 

anno 2013 - l’importo prevalente è (p. f.  3.02.03.01.999 Proventi da altre multe, ammende, sanzioni
e  oblazioni  a  carico  delle  imprese)  -  euro  96.904,52  ed  euro  162,468,99  -  Trattasi  di  sanzioni
amministrative da incassare, accantonate al F.C.D.E. al 98,74%;

anno 2014 - (p.f. 3.05.02.03.002 Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o
incassate in eccesso da Amministrazioni Locali – importo prevalente euro 624,707,54 Trattasi di
residui su immobile piazza Partigiani assegnato alla Provincia a seguito del conferimento di funzioni
in  materia  di  opere  pubbliche. da  mantenere  accordo  Provincia  /  Regione  in  corso  di
perfezionamento (immobili) Tale credito trova totale copertura nel FCDE;



anno 2015 gli importi prevalenti sono: (p.f. 3.01.03.01.003  Proventi da concessioni su beni) – euro
168.390,86 – istanza di ammissione al passivo del fallimento pendente innanzi al tribunale di roma
r.g. 492/2019 ed il credito è stato ammesso per l'intero come da richiesta (€ 182.696,61). ad oggi il
fallimento non è chiuso. Accantonato al FCDE al 97,04%; (p.f.  3.02.03.01.999 Proventi da altre
multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico elle imprese) – euro 177.659,86 – trattasi di sanzioni
anno 2015, Rifiuti, Accantonato al FCDE al 98,74%;

anno 2016 trattasi di accertamenti vari per sanzioni, rimborsi, recuperi;

anno 2017 - l’importo prevalente è (p. f.  3.02.02.01.999 Proventi da altre multe, ammende, sanzioni
e  oblazioni  a  carico  delle  imprese)  -  euro  2.276.169,69 -  Trattasi  di  sanzioni  amministrative  in
materia di rifiuti da incassare, accantonate al F.C.D.E. al 98,74%.

Titolo 5 Entrate da riduzione di attività 

anno 2013 (p.f. 5.02.08.02.001 Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da altre
imprese partecipate) – euro 383.359,94 D.C.P. n. 93/2013 – Erogazione prestito a favore di Umbria
TPL e Mobilità spa 2013/AD751/0/01, credito coperto dal  FCDE;

anno 2015 (p.f. 5.02.08.02.001Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da altre
imprese partecipate) – euro 1.800.000,00 D.C.P. n. 93/2013 – Erogazione prestito a favore di Umbria
TPL e Mobilità spa 2013/AD751/0/01, credito coperto dal FCDE;

Elenco residui passivi con anzianità superiore a cinque anni (art. 11, comma 6, lett. e)  d.lgs. 118/2011)

I residui passivi di maggior consistenza con anzianità superiore a 5 anni conservati nel conto del bilancio
sono:



Titolo 1 Spese correnti 

anno  2010 - l’importo prevalente è (p. f. 1.04.03.99.999  Trasferimenti correnti a altre imprese) -
euro 665.183,79 - Trattasi della quota di IVA per i servizio regionali di TPL a carico dello Stato,
introitata dalla Provincia in qualità di  titolare  del  contratto  di  servizio per  il trasporto pubblico
locale. Il creditore è la Regione dell’Umbria. 

Anno 2016  - l’importo prevalente di euro 2.310.083,73 è (p. f. 1.03.02.15.001 Contratti di servizio
di trasporto pubblico)  - Trattasi impegno fondo regionale trasporti anno 2016 da contabilizzare dopo
liquidazione da parte della Regione Umbria (contenzioso aperto tra le aziende titolari dei contratti di
servizio e la Regione Umbria).

Anno 2017 – importi prevalenti (p. f. 1.09.99.02.001 Rimborsi di parte corrente ad Amministrazioni
Locali  di  somme  non  dovute  o  incassate  in  eccesso)  euro  231.581,80  ed  euro  429.015,49  da
mantenere  accordo  Provincia  /  Regione  in  corso  (politiche  attive  del  lavoro/formazione
professionale)

Titolo 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 

anno 2012 (p.f.  7.02.04.02.001 Restituzione di depositi  cauzionali  o contrattuali  di  terzi)  – euro
230.522,81 -  trattasi di depositi cauzionali da rimborsare.



ALTRE INFORMAZIONI SULLA GESTIONE

Rateizzazione delle entrate

Il principio contabile applicato di competenza finanziaria potenziata, modificato dal D.M. MEF 01.09.2021,
rileva al paragrafo 3.5, prevede che la rateizzazione di un’entrata esigibile negli esercizi precedenti determina
la cancellazione del residuo attivo dalle scritture della contabilità finanziaria e l’accertamento del medesimo
credito nell’esercizio in cui viene concessa la rateizzazione con imputazione agli esercizi previsti dal piano di
rateizzazione.

L’Ente nel corso del riaccertamento ordinario, approvato con deliberazione del Presidente n. 49 del 14 marzo
2023, ha provveduto ad approvare le registrazioni relative alle reimputazioni delle entrate rateizzate per euro
1.542.35, come riportate nell’allegato D al suddetto provvedimento, e riepilogate nella tabella seguente:

La registrazione dei nuovi accertamenti relativi alle rateizzazioni sono state effettuate in appositi conti al fine
di non far confluire gli stessi in contabilità economica in quanto hanno già prodotto effetti sui risultati di
amministrazione degli esercizi in cui sono stati accertati.

Sanzioni e  riscossioni

Sanzioni amministrative del codice della strada

REIMPUTAZIONI REIMPUTAZIONI

Anno 2023 Anno 2024

1.187,07 355,28 1.542,35

TOTALE RESIDUI ATTIVI 
REIMPUTATI PER RATEIZZAZIONI

Sanzioni amministrative pecunarie per violazione Codice della Strada

Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

ACCERTAMENTI 49.329,80 44.716,90 122.319,40

RISCOSSIONI 30.578,63 30.779,03 61.243,10

% di riscossione 

Sanzioni amministrative pecunarie per violazione Codice della Strada

DESTINAZIONE PARTE VINCOLATA

Sanzioni CdS 49.329,80 44.716,90 122.319,40

fondo svalutazione crediti corrispondente 0,00 0,00 0,00

entrata netta 49.329,80 44.716,90 122.319,40

destinazione a spesa corrente vincolata 20.380,00 14.716,90 0,00

% per spesa corrente 41,31% 32,91% 0,00%

destinazione a spesa per investimenti 8.096,65 30.000,00 0,00

% per Investimenti 16,41% 67,09% 0,00%

Accertamento 
2020

Accertamento 
2021

Accertamento 
2022



Non sono stati assunti impegni a valere sugli stanziamenti finanziati con tale entrata e la somma incassata è
confluita nell’avanzo di amministrazione vincolato.

Residui attivi per sanzioni al C.d.S.

Passività pregresse
Durante l’esercizio  2022 non sono state riconosciute passività pregresse.

Procedimenti di  esecuzione forzata
Non sono stati attuati nel corso dell’esercizio 2022 procedimenti di esecuzione forzata a carico dell’Ente.

Analisi della gestione dell’indebitamento
Si riportano di seguito prospetti riassuntivi della evoluzione dell’indebitamento dell’ente per finanziamenti a
lungo termine,  come mutui  e  prestiti  obbligazionari,  che evidenziano la  progressiva riduzione del  debito
residuo e il rispetto del limite all’indebitamento ex art. 204 del TUEL

A motivo del differimento della esigibilità delle rate alla fine del periodo di ammortamento, disposto a favore
degli Enti ricadenti nel “cratere sismico” ex art. 44 del d.l. 17 ottobre 2016, n. 189, l’Ente ha rimborsato, nel
triennio di riferimento, solo le rate annue riferite ai prestiti obbligazionari e ai mutui contratti con Istituti
diversi da Cassa Depositi e Prestiti. 

Si evidenzia altresì che con deliberazione di Consiglio provinciale n. 43 del 29/11/2022  è stata approvata
l’operazione di rimborso anticipato di alcuni mutui in essere con la Cassa Depositi e Prestiti  per un importo di
Euro 661.328,18.

Movimentazione delle somme CdS rimaste a residuo Importo

Residui attivi al 01.01.2022 439.029,57

di cui riscossi nel 2022 23.453,83

Residui eliminati 0,00

Accertamenti 2022 122.319,40

di cui riscossi nel 2022 61.243,10

Residui (da residui) al 31.12.2022 415.575,74

Residui (da competenza) al 31.12.2022 61.076,30

Residui totali al 31.12.2022

FCDE al 31.12.2022 458.205,61

RESIDUI ATTIVI

Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Residui da Residui

328.828,81 33.877,33 14.397,27 8.902,13 16.177,23 13.392,97 61.076,30 476.652,04

Esercizi 
precedenti

TOTALE 
RESIDUI

Residui da 
Competenza

SANZIONI 
VIOLAZIONI CdS



Per effetto della consistente crescita dei tassi d’interesse negli ultimi mesi sul mercato dei capitali, si sono
verificate   condizioni  estremamente  favorevoli  per  operare  una  estinzione  anticipata  di  alcuni  prestiti,
minimizzandone i costi.

Tale operazione di estinzione anticipata di mutui rientra tra le azioni virtuose indicate per il contenimento del
debito  e  il  perseguimento  del  pareggio  di  bilancio  inoltre  consente  all’Ente  di  ridurre  l’indebitamento  e
l’incidenza della spesa degli interessi passivi e delle quote di capitale per ammortamenti sui bilanci degli
esercizi futuri, liberando risorse per nuovi investimenti ovvero per spesa corrente. 

Evoluzione del debito nel triennio Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Residuo debito al 01.01 109.070.815,02 107.259.960,33 105.131.637,93

Nuovi prestiti 0,00 0,00 0,00

Prestiti rimborsati 1.810.854,69 2.128.322,40 2.839.965,81

Estinzioni anticipate 0,00 0,00 661.628,18

Altre variazioni 0,00 0,00 4.613,74

Residuo debito al 31.12

Verifica del rispetto del limite dell'indebitamento di cui all'art. 204 Tuel Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Oneri finanziari 1.542.789,94 1.486.662,55 1.378.136,21

Entrate correnti penultimo esercizio 91.246.283,02 93.058.680,69 96.918.842,39

Totale fine anno

Evoluzione delle rate di ammortamento Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Oneri finanziari 1.542.789,94 1.486.662,55 1.378.136,21

Quota capitale 1.810.854,69 2.128.322,40 2.839.965,81

Totale fine anno

Rapporto tra Debito e Entrate Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Residuo debito al 31.12 esercizio di riferimento (a) 107.259.960,33 105.131.637,93 102.287.058,38

Entrate correnti 96.918.842,39 88.899.150,89 106.399.427,63

42.618.683,91 34.296.675,50 53.079.587,92

Entrate correnti (nette)  (b) 54.300.158,48 54.602.475,39 53.319.839,71

Rapporto Debito/Entrate  (a/b)

Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche (Tit II, Tipologia 101) + 
Fondo di riequilibrio (Tit. I, Tipologia 301)

Incidenza Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022

Oneri finanziari 1.542.789,94 1.486.662,55 1.378.136,21

Entrate correnti 96.918.842,39 88.899.150,89 106.399.427,63



Strumenti finanziari derivati (art. 11, comma 6, lett. k) d. lgs. 118/2011)
In riferimento alle prescrizioni di cui all’art. 11, comma  6, lettera  k) del D.Lgs. n. 118/2011, relative agli
obblighi  di  illustrazione  degli  impegni  e  degli  oneri  sostenuti  dall’ente,  derivanti  da  contratti  relativi  a
strumenti  finanziari  derivati  o  da  contratti  di  finanziamento  che  includono  una  componente  derivata,  si
evidenzia che l’ente non ha in essere contratti relativi a strumenti finanziari derivati.

Elencazione diritti reali di godimento ( art. 11,comma 6, lett. g) d.lgs. 118/2011)
I diritti reali di godimento pagati dall’ente per l’anno 2022 hanno riguardato:
Convenzione  con  Comunanza  Agraria  di  Frascaro  e  San  Pellegrino  per  servitù  perpetua  acquedotto.
Assunzione impegno di spesa 2021. Beneficiario Comunanza Agraria di Frascaro e Comunanza Agraria di San
Pellegrino  (DD/2019/1845).
Canone di concessione per utilizzo demanio. Ex Infermeria dell'ex Campo di Prigionieri di Colfiorito occupata
da SP.441 – liquidazione annualità 2020 -2021. Beneficiario Agenzia del Demanio (dd/2022/556).
Canone di concessione per utilizzo demanio. Aeroporto di S.Egidio SR.147 Assisana. Impegno e liquidazione.
Anno 2021. Beneficiario Agenzia del Demanio (DD/2022/557).
Pagamento  canoni  indennizzi  a  favore  della  Regione  dell’Umbria  a  seguito  di  occupazione  di  beni  -
Liquidazione canone anno 2022. Beneficiario Regione Umbria. (/DD/2022/1054)
Liquidazione canone cavalcavia ferroviario P.Felcino annualita’ 2016.  Beneficiario Umbria Tpl e Mobilita'
Spa. (DD/2022/1055)

Tempi di  pagamento delle fatture dei fornitori e indice di tempestività dei pagamenti 
Un  parametro rilevante per valutare l’efficacia della P.A. nei confronti dell’economia reale, è quello relativo
ai  tempi di pagamento delle fatture dei fornitori. Il decreto legislativo n. 192/2012, in materia di ritardi di
pagamento  nelle  transazioni  commerciali  tra  imprese,  e  tra  Pubbliche  Amministrazioni  e  imprese,  nel
modificare, tra gli altri, l'art. 4 del D.Lgs. n. 231/2002, ha  individuato  in  trenta  giorni  il  termine  ordinario
di  pagamento  del  corrispettivo dovuto,  specificando  che  gli  interessi  moratori  decorrono,  senza  che  sia
necessaria  la  costituzione  in mora, dal giorno successivo alla scadenza del termine per il pagamento.
Ai fini della decorrenza di tali interessi, infatti, sono stati stabiliti i seguenti termini:
a)  trenta giorni dalla data di ricevimento da parte del debitore della fattura o di una richiesta di pagamento di
contenuto equivalente;
b) trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o dalla data di prestazione dei servizi, quando non è certa
la data di ricevimento della fattura o della richiesta equivalente di pagamento; 
c) trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o dalla prestazione dei servizi, quando la data in cui il
debitore  riceve    la  fattura  o  la  richiesta  equivalente  di  pagamento  e'  anteriore  a  quella  del ricevimento
delle merci o della prestazione dei servizi;
d) trenta giorni dalla data dell'accettazione o della  verifica eventualmente previste dalla   legge o dal  contratto
ai  fini  dell'accertamento  della   conformità  della  merce  o  dei servizi alle  previsioni contrattuali, qualora il
debitore riceva la fattura o la richiesta equivalente di pagamento in epoca non successiva a tale data.
Nel caso in cui il debitore sia una pubblica amministrazione, le disposizioni legislative consentono alle parti di
stabilire,  purché in modo espresso, un termine per il  pagamento superiore a quello di trenta giorni sopra
riportato, "quando ciò sia giustificato dalla natura o dall'oggetto del contratto o dalle circostanze esistenti al



momento della sua conclusione". Tuttavia, per il pagamento, non può essere fissato un termine superiore a
sessanta giorni.
Gli  interessi  moratori  sono  determinati  nella  misura  degli  "interessi  legali  di  mora", pari al tasso di
riferimento applicato dalla  Banca  Centrale Europea  maggiorato di  otto  punti percentuali. La  disciplina  del
citato D. Lgs. 192 si applica ai contratti conclusi a partire dal 1° gennaio 2013.
L'espressione "transazioni commerciali", ai sensi della direttiva UE n. 7 del 2011, si riferisce a “contratti,
comunque denominati, tra imprese, ovvero tra imprese e pubbliche amministrazioni, che comportino in via
esclusiva  o  prevalente  la  consegna  di  merci  o  la  prestazione  di  servizi“;  non  sembrerebbero,  pertanto,
ricompresi  i  contratti  di  appalto  per  la  realizzazione  di  opere  pubbliche. Con  circolare  prot.  1293  del
23.01.2013 il  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  di  concerto  con  il  Ministero  delle  Infrastrutture  ha
specificato  che  la  disposizione  sui  pagamenti  in  argomento  concerne  tutti  i  settori  produttivi  risultando
applicabile anche al settore edile. I Ministeri rimarcano che l’espressione “prestazione di servizi” abbraccia
anche i lavori.

L’obbligo per le  PA di  pubblicare  l’indice di  tempestività  dei  pagamenti  è  stato  introdotto  dal  d.  lgs.
33/2013,  relativo  al  riordino  della  disciplina  sugli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
informazioni da parte delle PA, e poi modificato dal DL 66/2014.
L'indice è definito in termini di ritardo medio di pagamento dalla data di scadenza stabilita, di norma, in 30
giorni, salvo diversa pattuizione tra le parti. Tale indicatore è utile ai fini del monitoraggio dei tempi medi di
pagamento da parte delle P.A. 
Il  DL  66/2014  prevede una nuova  modalità e tempi di calcolo dell’indicatore: la somma dei giorni effettivi
di pagamento per ciascuna fattura ricevuta a titolo di corrispettivo di una transazione commerciale - ossia
quelli intercorsi tra la data di scadenza della fattura e la data di pagamento compresi i festivi - deve essere
moltiplicata per l’importo complessivo dovuto (inclusi oneri,  imposte,  tasse e dazi). Tale valore deve poi
essere rapportato agli importi effettivamente pagati dalla PA nel periodo di riferimento. Negli anni precedenti
l'indicatore  di  tempestività  veniva  calcolato  come  media  dei  giorni  utilizzati  per  effettuare  i  pagamenti,
tenendo come parametro la scadenza dei trenta giorni data ricevimento fattura.
L’indice annuale è pubblicato entro il 31 marzo dell'anno successivo a quello di riferimento; a partire dal 2015
è previsto anche un indice trimestrale da pubblicare entro il trentesimo giorno della conclusione del trimestre a
cui si riferisce.
L'indicatore dei tempi medi di pagamento è relativo a: acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e
forniture.
L'indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti è calcolato come la somma, per ciascuna fattura emessa
a titolo corrispettivo di una transazione commerciale, dei giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza
della fattura o richiesta equivalente di pagamento e la data di pagamento ai fornitori, moltiplicata per l'importo
dovuto e rapportata alla somma degli importi pagati nel periodo di riferimento.
Ai fini del decreto e del calcolo dell'indicatore si intende per:

a.  "transazione  commerciale",  i  contratti,  comunque  denominati,  tra  imprese  e  pubbliche
amministrazioni,  che comportano, in via esclusiva o prevalente,  la consegna di  merci  o la prestazione di
servizi contro il pagamento di un prezzo;

b. "giorni effettivi", tutti i giorni da calendario, compresi i festivi;
c. "data di pagamento", la data di trasmissione dell'ordinativo di pagamento in tesoreria;
d. "data di scadenza", i termini previsti dall'art. 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, come

modificato dal decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192;



e.  "importo  dovuto",  la  somma  da  pagare  entro  il  termine  contrattuale  o  legale  di  pagamento,
comprese le imposte, i dazi, le tasse o gli oneri applicabili indicati nella fattura o nella richiesta equivalente di
pagamento.
L'ammontare complessivo dei debiti scaduti e non pagati al 31/12/2022 era di euro 26.693,40, a fronte di un
ammontare di fatture ricevute nell’esercizio di oltre euro 56,9 milioni. Il dato dei debiti scaduti e non pagati
negli anni precedenti era di euro 161.480,95 a fine 2019, euro 75.741,08 a fine 2020 ed euro 29.175,33 al
31.12.2021. 
Relativamente alla tempestività dei pagamenti si evidenza che si realizza un ulteriore miglioramento rispetto
alle già ottime performances degli anni passati. 
Nel 2022, l’Ente ha pagato i fornitori con un anticipo di 11 giorni rispetto la scadenza delle fatture, mentre il
tempo medio di pagamento è di 27 giorni dal ricevimento delle fatture. E’ un dato rilevante che sottolinea
l’efficacia delle misure adottate nel tempo per il  miglioramento delle procedure interne di liquidazione e
pagamento dei debiti verso i fornitori.

Organismi partecipati
Ai sensi di quanto disposto dal D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell'art. 18, legge 7
agosto 2015 n. 124, che costituisce il  nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione Pubblica
(Tusp),  come  integrato  e  modificato  dal  Decreto  legislativo  16  giugno  2017,  n.  100,  l’ente  dopo  aver
effettuato, nel corso dell’anno 2017, la revisione straordinaria delle partecipazioni, riferita alla data del 23
settembre  2016,  approvandola  con  deliberazione  di  Consiglio  Provinciale  n.  33  del  22  settembre  2017,
nell’anno 2018 ha provveduto ad effettuare la revisione ordinaria delle partecipazioni, ex art. 20 del Tusp,
riferita  alla  data  del  31.12.2017,  approvandola  con  deliberazione  di  Consiglio  provinciale  n.  37  del
20.12.2018, nell’anno 2019 ha provveduto ad approvare la revisione ordinaria delle partecipazioni, riferita alla
data del 31.12.2018, con deliberazione di Consiglio provinciale n. 52 del 16.12.2019,  nell’anno 2020 ha
provveduto ad approvare la revisione ordinaria delle partecipazioni,  riferita alla data del 31.12.2019,  con
deliberazione di Consiglio provinciale n. 34 del 18.12.2020,  nell’anno 2021 ha provveduto ad approvare la
revisione  ordinaria  delle  partecipazioni,  riferita  alla  data  del  31.12.2020,  con  deliberazione  di  Consiglio
provinciale n. 46 del 13.12.2021 e nell’anno 2022 ha approvato la revisione ordinaria delle partecipazioni,
riferita alla data del 31.12.2021, con deliberazione di Consiglio provinciale n. 47 del 20/12/2022 di cui a
seguire si riporta l’esito delle società partecipate direttamente:



A seguire viene riportato un estratto delle schede allegate alla delibera di revisione ordinaria relativa alle
partecipazioni dirette detenute dall’Ente.

Agenzia per l'Energia e l'Ambiente s.r.l.

Oggetto sociale:
“controllo degli impianti termici" quindi del loro effettivo stato d'uso e manutenzione (ai sensi dell'art. 31
Legge n.10/1991, come successivamente confermato dal D.P.R. n. 380/2001 e come chiarito dalla Circolare
del Ministero per le Attività Produttive - Direzione Generale Energie n. 8895 del 23 maggio 2006, nonché ai
sensi di qualsiasi disposizione futura, nazionale e comunitaria, che disciplinerà la materia) e nel settore del
“controllo della qualità dell’attestazione della prestazione energetica” degli edifici (ai sensi dell’art. 5 del
D.M. 26 Giugno 2015, dell’art.  5 del D.P.R. 75/2013 e del D.Lgs 192/2005 nonché ai sensi di qualsiasi
disposizione futura, nazionale e comunitaria, che disciplinerà la materia).

Denominazione: AGENZIA PER L’ENERGIA E L’AMBIENTE S.R.L.
Codice fiscale 02227380546
Forma giuridica: Società a responsabilità limitata
Data di costituzione: 10/03/1997
Quota detenuta dalla Provincia di Perugia: 100,00%
Stato di attività Attiva

Attività svolta dalla Partecipata:

Esito revisione periodica Mantenimento senza interventi

Controllo impianti termici e controllo della qualità dell'attestazione 
della prestazione energetica degli edifici

NOME PARTECIPATA BREVE DESCRIZIONE ESITO DELLA RICOGNIZIONE

Agenzia per l’Energia e l’Ambiente s.r.l. 02227380546 100,00% Mantenere

Quadrilatero Marche-Umbria s.p.a. 07555981005 0,06% Progettazione e realizzazione di tratte stradali Mantenere

00267120541 0,99% Mantenere

03761180961 5,37%

Umbriafiere s.p.a. 02270300540 8,00% Organizzazione di manifestazioni fieristiche Mantenere

Umbria T.P.L. e Mobilità s.p.a. 03176620544 28,85% Mantenere 

Amub Magione s.p.a. 01507110540 3,58% Cessione

02413050549 4,21% Liquidazione in corso

02391100548 25,00% Liquidazione in corso

CODICE 
FISCALE 

PARTECIPATA

QUOTA DI 
PARTECIPA

ZIONE

Produzione di un servizio di interesse generale 
(art. 4, c. 2, lett. a) _ Controllo impianti termici

Società Regionale per  lo Sviluppo 
Economico dell’Umbria - SVILUP 

PUMBRIA S.p.a.
Società contenuta nell’Allegato A al D.Lgs. 

175/2016

Umbria Digitale s.c.a r.l.  (dal 01.01.2022 
PuntoZero S.c.a r.l.)

Fusione per incorporazione di  Umbria Digitale 
S.c.a r.l. in Umbria Salute e Servizi S.c.a r.l.  che 

contestualmente ha assunto la denominazione di 
“PuntoZero S.c.ar.l.”, operativa dalla data del 

01.01.2022

Mantenimento della società risultante 
dalla fusione (PuntoZero S.c.a r.l.)

Produzione di un servizio di interesse generale 
(art. 4, c. 2, lett. a)_La società svolge le funzioni 
di agenzia unica per la mobilità ed il trasporto 
pubblico locale ai sensi, nel rispetto e con le 

modalità di cui alla legge regionale 2 aprile 2015 
n. 9

Organizzazione gare automobilistiche e 
motociclistiche

Consorzio Valtiberina Produce – C.V.P. – 
s.c.a r.l._In liquidazione

La società è stata posta in liquidazione con atto 
del 03/08/2017 – data di iscrizione 07/08/2017. 

Valnestore Sviluppo s.r.l._In 
Liquidazione

La società è stata posta in liquidazione  con atto 
del 20/06/2016 - data di iscrizione 27/06/2016



L’Ente non ha erogato contributi, sovvenzioni o finanziamenti alla società partecipata. Le uscite dell’Ente
hanno riguardato esclusivamente trasferimenti erogati dalla Regione Umbria pertanto non hanno inciso come
costi sul bilancio dell’Ente.
Il  rispetto  dei  principi  di  efficienza,  efficacia  ed  economicità  è  verificato  attraverso  la  valutazione  e
l’approvazione dei  bilanci  d’esercizio,  oltre  che per  il  tramite  dell’esame dei  risultati  a  consuntivo degli
obiettivi  proposti  alla  società  partecipata.  In  particolare,  l’esame degli  indicatori  rappresentati  nei  bilanci
permette di valutare il grado di efficacia e di efficienza della gestione.
L’esame del risultato economico negli ultimi esercizi mostra un andamento positivo e non sono segnalate dagli
organi societari particolari criticità che possano far presumere un deterioramento dell’equilibrio economico nei
prossimi esercizi.
Relativamente alle “ragioni del mancato ricorso al mercato” si precisa che la Provincia di Perugia si avvale di
una propria società (di cui è proprietaria del 100% del capitale) che effettua il servizio strumentale di controllo
impianti termici che ha un know how elevato ed una organizzazione efficiente e competitiva sotto il profilo di
costi. Si riscontra una valutazione positiva dell’economicità ed efficacia del servizio attualmente offerto dalla
società.  L’attuale  dimensione  territoriale  del  servizio  gestito  In  House  permette  una  ottimizzazione
organizzativa e la realizzazione di importanti economie di scala, che un singolo affidamento su base cittadina,
molto  probabilmente  non  permetterebbe  di  ottenere,  ci  sarebbe  una  difficoltà  per  l’Amministrazione  a
garantire nei confronti di un operatore privato, gli stessi livelli penetranti di indirizzo e controllo ottenibili
verso una propria partecipata In House.
La Società ha come oggetto sociale unico ed esclusivo il "controllo degli impianti termici" quindi del loro
effettivo stato d'uso e manutenzione (ai sensi dell'art. 31 Legge n.10/1991, come successivamente confermato
dal D.P.R. n. 380/2001 e come chiarito dalla Circolare del Ministero per le Attività Produttive - Direzione
Generale Energie n. 8895 del 23 maggio 2006, nonchè ai sensi di qualsiasi disposizione futura, nazionale e
comunitaria,  che  disciplinerà  la  materia)  e  nel  settore  del  “controllo  della  qualità  dell’attestazione  della
prestazione energetica” degli  edifici  (ai  sensi  dell’art.  5 del D.M. 26 Giugno 2015, dell’art.  5 del D.P.R.
75/2013 e del D.Lgs 192/2005 nonchè ai sensi di qualsiasi disposizione futura, nazionale e comunitaria, che
disciplinerà la materia) mediante affidamento diretto in "house providing" da parte dei soci.
Il Capitale Sociale dell’AEA ammonta a Euro 45.198,34.
Il capitale interamente pubblico dell’AEA srl è oggi detenuto per il 100% dalla Provincia di Perugia.
Con deliberazione della Provincia di Perugia n. 37, del 31 maggio 2011, contestualmente alla trasformazione
in house providing della Società, la Provincia di Perugia affida all’Agenzia per l’Energia e l’Ambiente srl
l’attività di controllo degli impianti termici ricadenti nel proprio territorio di competenza, ovvero nei comuni
sotto  i  40.000  abitanti  della  Provincia  di  Perugia,  redigendo  specifico  capitolato  d’oneri.  Negli  anni  è
notevolmente cambiato il territorio di competenza della Provincia di Perugia per il controllo degli impianti
termici.
Dal 2015, relativamente al controllo degli impianti termici, si è notevolmente ampliato l’ambito territoriale di
competenza della Provincia di Perugia; infatti a seguito della legge regionale n. 10 del 2 aprile 2015, con
deliberazione n. 12 del 04/04/2016, la Provincia di Perugia ha affidato all'Agenzia per l'Energia e l'Ambiente
srl anche l'attività di controllo degli impianti termici ricadenti nel Comune di Città di Castello e nel Comune di
Foligno.
Con Legge Regionale n. 18 del 29 dicembre 2016 e la conseguente Convenzione Regione Umbria Provincia
di Perugia, anche tutti i Comuni appartenenti al territorio della Provincia di Terni sono stati assoggettati alla
giurisdizione  della  Provincia  di  Perugia  per  quanto  riguarda  il  controllo  degli  impianti  termici  e



successivamente, a giugno 2018, anche il Comune di Perugia. Pertanto la Provincia di Perugia è attualmente
l'autorità competente per il controllo degli impianti termici dell'intero territorio regionale.
Alla luce di questo la Provincia di Perugia, con deliberazione n. 24 del 13 luglio 2017, ha affidato ad AEA
anche l’attività di controllo degli impianti termici ricadenti nella Provincia di Terni a partire dal 2017 e degli
impianti del Comune di Perugia a partire da Giugno 2018.
La  normativa  sui  controlli  degli  impianti  termici  ha  subito,  dal  2011  ad  oggi,  cambiamenti  importanti.
L'attività dell’Agenzia per l'Energia e l'Ambiente srl, dalla sua costituzione (maggio 2011) all'approvazione
del  DPR 74/2013 (entrato in vigore dal  12 luglio 2013),  era  disciplinata  da apposito  Regolamento della
Provincia di Perugia e relativo capitolato d'oneri redatti ai sensi dell'art. 31 della legge n 10/91 e dell'art. 11,
comma 18 del DPR n. 412/93, come modificato dal DPR n.551/99, dal D. Lgs. 192/05 e dal D. Lgs 311/06. Il
DPR 74/2013 è stato recepito dalla Regione Umbria solo ad agosto 2014, con D.G.R. 961/2014 poi sostituita
dalla  D.G.R. 1431/2016 entrata  in vigore a dicembre 2016. Si  tratta  di un’attività che si  è  notevolmente
ampliata negli ultimi anni, e la società ha dimostrato un elevato grado di adattamento e un più efficiente
utilizzo delle risorse.
Fino al 2015, l’attività di A.E.A. Srl era sostenuta dall’introito diretto dei c.d. “bollini”, ossia della tariffa
pagata dall’utente per il servizio di controllo degli impianti termici. Dal 2016, a seguito della legge regionale
18/2016, la tariffa viene riscossa dalla Regione dell’Umbria che provvede al riversamento alla partecipata,
tramite la Provincia di Perugia, del 90% dell'introito. Con tali risorse si finanziano le attività della Società che,
è bene tenere presente, svolge una funzione pubblica prevista da norme di legge. Pertanto il versamento di tali
risorse alla  società è finalizzato al  funzionamento e allo svolgimento dell’attività,  e non è subordinato al
raggiungimento di particolari obiettivi.
La Provincia  esercita  sulla  controllata  A.E.A.  Srl  un  duplice  controllo:  da  una parte  viene  esercitato  un
controllo sul rispetto degli obblighi derivanti dal Capitolato d’oneri che prevede, tra gli altri, adempimenti e
obblighi previsti dalle normative vigenti in ordine a numero e qualità dei controlli effettuati, e dall’altra, l’ente
esercita  il  “controllo  analogo”  tramite  l’organismo  denominato  “coordinamento  dei  soci”,  che  vaglia  la
legittimità dell’attività della Società, la sua rispondenza alle previsioni statutarie e alle norme di legge.
La partecipata A.E.A.  Srl  ha prodotto utili  di  gestione fin dalla  sua costituzione e  l’andamento attuale e
potenziale della gestione non fa prevedere la necessità di interventi di ripiano/ricapitalizzazione a carico del
bilancio dell’Ente, nel quale non sono previsti accantonamenti al riguardo.
La Provincia di Perugia verifica le attività affidate alla società attraverso il monitoraggio dei risultati ottenuti
nel corso dell'esercizio finanziario, anche per il tramite dell’istituto del “controllo analogo”previsto ai sensi
dell’art. 6 dello statuto societario, al fine di predisporre eventuali azioni correttive che assicurino l'equilibrio
economico e patrimoniale della società.
La società ha relazionato in merito a:
• Attività svolta e risultati conseguiti esercizio 2021
L’attività ordinaria gestita dall’Agenzia per l’Energia e l’Ambiente, attraverso il CURIT UMBRIA (Catasto
Unico Regionale Impianti Termici), è comprensiva di tutta la gestione amministrativa e tecnica dell’ attività
d’ispezione e controllo impianti termici ovvero alla gestione gestione dei rapporti con il pubblico (utenti e
tecnici) attraverso un front-office con apertura al pubblico dal lunedì al venerdì, alla programmazione delle
ispezioni  tecniche  e  all’espletamento  delle  stesse;  all’accertamento  documentale  dei  rapporti  d’efficienza
energetica; alla gestione delle pratiche relative alle richieste di annullamento delle ispezioni programmate e
alla lavorazione delle pratiche relative alle dismissioni impianti termici, ai cambi nominativo del responsabile
impianto, alle nomine e revoche del terzo responsabile, alla gestione delle comunicazioni che l’AEA, ai sensi
del punto 9.5 dell’Allegato A della DGR1431/2016, deve effettuare ai responsabili d’impianto sulla cessata



validità  del  rapporto  di  controllo;  alla  gestione  degli  adeguamenti  post  ispezione  e  delle  gestione  delle
segnalazioni agli Enti di Competenza. Tutta l’attività ordinaria sopra descritta è stata portata avanti in maniera
efficiente  e  puntuale  nel  corso  di  tutto  il  periodo  01/01/2021  –  31/12/2021,  solo  l’attività  relativa  ai
sopralluoghi per gli impianti con potenza inferiore ai 100kw è stata sospesa da gennaio 2021 a maggio 2021
allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del coronavirus covid-19, vista la situazione in cui versava
la ns Regione e considerando quanto previsto nel  DPCM del 3 Novembre 2020. Le ispezioni sono state
programmate  principalmente  a  fronte  della  mancata  trasmissione  dei  rapporti  di  controllo  di  efficienza
energetica e per le tipologie di impianti per cui l’ispezione è obbligatoria (impianti a gas con potenza sopra i
100 kW e impianti a gasolio con potenza sopra i 20 kW). AEA effettua un controllo documentale, la prova
efficienza energetica del generatore e verifica corretta applicazione norme tecniche esecuzione impianti. Per
l’anno 2021, come da fonte Curit-Umbria, sono stati pianificati e gestiti oltre 11.000 controlli di cui 6832
relativi alle comunicazioni inviate alle nuove anagrafiche inserite nel Curit- Umbria da Settembre 2020 a
Maggio 2021.
• Andamento gestionale e risultati prospettici 2022
L’ Agenzia  per  l’Energia  e  l’Ambiente  ha  programmato  ed  organizzato  l’attività  d’ispezione  e  controllo
impianti  termici  conformemente  alle  normative  vigenti  in  materia  e  al  Capitolato  d’Oneri  siglato  con la
Provincia di Perugia pianificando oltre 10.000 controlli. Relativamente all’attività legata al controllo della
qualità degli attestati di certificazione energetica, per il quale la Provincia di Perugia sarà autorità competente
in base all’art.5 del DPR 75/2013, non si è potuto procedere con l’avvio della fase sperimentale in quanto tale
attività è stata sospesa ai sensi della DGR 9531/2020.
Si è comunque proceduto a predisporre tutto per l’avvio dell’attività e per la convenzione tra l’Agenzia per
l’Energia e l’Ambiente e l’Università degli Studi di Perugia – CIRIAF, per lo svolgimento dell’esercizio delle
funzioni  di  vigilanza  e  controllo  sugli  attestati  di  prestazione  energetica  che  vede  l’inizio  dell’attività
presumibilmente a gennaio 2023.
In generale, la società rispetta i requisiti previsti dall’art. 4 comma 1 e dal comma 2 lett.a) e d), dell’articolo 5,
commi 1 e 2, e non incorre in alcuna delle previsioni dell’art. 20 del Tusp. Anche dall’esame prospettico
dell’attività 2022 non risultano criticità pertanto la partecipazione nella società può essere conservata e non è
necessario predisporre specifici piani di razionalizzazione.

Quadrilatero Marche Umbria s.p.a.

Oggetto sociale:
La Quadrilatero Marche Umbria S.p.A. (in breve QMU) si qualifica, ai sensi dell’art. 193 del D. Lgs. 18
aprile 2016, n. 5O (già art. 172 D.Lgs. 163/2006), quale Società Pubblica di Progetto senza scopo di lucro,
che ha per oggetto - quale soggetto attuatore unico - la realizzazione del progetto pilota denominato ‘Asse

Denominazione: QUADRILATERO MARCHE-UMBRIA S.P.A
Codice fiscale 07555981005
Forma giuridica: Società per azioni
Data di costituzione: 06/06/2003
Quota detenuta dalla Provincia di Perugia: 0,06%
Stato di attività Attiva

Attività svolta dalla Partecipata:

Esito revisione periodica Mantenimento senza interventi

Soggetto attuatore unico del progetto pilota “Asse viario Marche 
Umbria e quadrilatero di penetrazione interna”



viario Marche Umbria e quadrilatero di penetrazione interna” (Progetto) di cui alle delibere del Comitato
Interministeriale per la Programmazione Economica (ora CIPESS) del 21dicembre2001 n. 121, del 31 ottobre
2002 n. 93.
Il Progetto costituisce una infrastruttura strategica di preminente interesse nazionale ai sensi della legge 21
dicembre 2001 n. 443 ed è stato aggiornato dal CIPESS con delibera di dicembre 2016, n. 64 e da ultimo con
Delibere n. 42 e n. 43 del 25 ottobre 2018.
Rientrano nell’oggetto sociale:

a) la progettazione e la realizzazione delle tratte stradali costituenti il Sistema di viabilità ricompreso
nel Progetto siano esse di competenza di ANAS S.p.A. siano esse di competenza degli Enti Territoriali
interessati; 

b) il  reperimento  delle  risorse  finanziarie  -  statali,  comunitarie,  locali  e  private  -  necessarie  ad
assicurare  la  completa  copertura  dell’investimento  previsto  per  la  realizzazione  del  Sistema  di
Viabilità. La Società potrà inoltre compiere, purché in via strumentale al raggiungimento dell'oggetto
sociale,  tutte  le  operazioni  mobiliari,  immobiliari,  commerciali,  industriali  e  finanziarie  utili  e/o
opportune,  nonché  potrà  assumere,  sempre  in  via  strumentale  e  non  a  scopo  di  collocamento,
partecipazioni in altre società, consorzi e/o enti costituiti o da costituire.

Quadrilatero  Marche  Umbria  S.p.A.  è  la  società  del  Gruppo Anas  che opera  per  completare  l’omonimo
sistema di rete infrastrutturale “Quadrilatero Marche Umbria”. È una società pubblica di progetto senza scopo
di lucro. Quadrilatero Marche Umbria S.p.A. è stata costituita nel giugno 2003 condividendo il progetto con il
territorio,  che  nel  tempo  è  entrato  a  far  parte  del  capitale  sociale.  La  “mission”  dell’azienda  sta  nel
completamento e adeguamento di arterie principali tra le regioni Marche e Umbria (l'asse Foligno - Civitanova
Marche, strada statale 77, la direttrice Perugia-Ancona, statali 76 e 318, la strada Pedemontana delle Marche)
e di altri interventi viari, idonei ad assicurare il raccordo con i poli industriali esistenti e, più in generale, a
migliorare ed incrementare l'accessibilità alle aree interne dei territori interessati. Dal punto di vista strategico-
logistico il progetto viario si inserisce nel sistema delle principali dorsali del Paese, consentendo di ridurre il
deficit infrastrutturale che riguarda le regioni Marche e Umbria creando un efficiente collegamento con le
regioni circostanti e verso l'Europa.
La Quadrilatero Marche Umbria S.p.A è società pubblica di progetto senza scopo di lucro ai sensi dell'art. 193
del D. Lgs 18 aprile 2016, n. 50 (già art. 172 del D. Lgs. 163/2006). Ha per oggetto la realizzazione del
Progetto pilota denominato "Asse viario Marche Umbria e Quadrilatero di penetrazione interna" di cui alle
delibere del Comitato interministeriale per la Programmazione Economica del 21 dicembre 2001 n. 121 e del
31 ottobre 2002 n. 93 (art. 1dello Statuto sociale.)
Le  caratteristiche  essenziali  della  Società  Pubblica  di  Progetto  sono  pienamente  riscontrabili  nell’attività
svolta  dalla  Società.  Alla  Società  pubblica  di  progetto  sono  attribuite  le  competenze  necessarie  alla
realizzazione dell'opera, delle opere strumentali o connesse. 
Il Progetto costituisce una infrastruttura strategica di preminente interesse nazionale ai sensi della legge 21
dicembre 2001 n. 443 ed è stato aggiornato dal CIPE con delibera del 1° dicembre 2016, n. 64 e da ultimo con
delibere n. 42 e n. 43 del 25 ottobre 2018.
La Società è soggetta alla direzione ed al coordinamento di ANAS S.p.A. che è azionista di controllo (92,38%
del capitale sociale) inserita nel Gruppo Ferrovie dello Stato avendo quale Socio Unico la holding “Ferrovie
dello Stato Italiane S.p.A.” e non più il MEF.



Infatti  da gennaio 2018 l’intera partecipazione Anas è stata trasferita dal Ministero dell’Economia e delle
Finanze (MEF) a Ferrovie dello Stato Italiane. Dal 1 giugno 2022, l’azienda è soggetta all’attività di direzione
e coordinamento di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.
Il Gruppo Anas è inserito nell’Allegato A al D.lgs. 175/2016.
Le attività societarie di progettazione e la realizzazione delle tratte stradali costituenti il Sistema di Viabilità di
competenza  di  ANAS  S.p.A.  e  di  competenza  degli  Enti  Territoriali  interessati  (c.d.  Progetto  di
Infrastrutturazione Viaria - PIV) vengono svolte dalla QMU in nome proprio e per conto di ANAS in forza di
apposita Convenzione del 26 settembre 2005. Ai sensi di tale Convenzione la controllante ANAS ha conferito
alla QMU mandato senza rappresentanza, disciplinando il meccanismo di trasferimento - rifatturazione di pari
importo - delle infrastrutture viarie realizzate; ciò in quanto le opere stesse sono destinate a entrare a far parte
del patrimonio indisponibile di ANAS. Si precisa al riguardo che le aree espropriate interessate dalle opere
vengono direttamente  intestate  al  Demanio dello  Stato  –  Ramo Strade,  che è  competente per  la  relativa
assegnazione ai gestori dei tratti stradali consegnati da QMU.
L’avanzamento delle attività e gli obiettivi raggiunti sono dettagliatamente riportati nei bilanci annuali.
La particolarità del funzionamento contabile della QMU fa si che la stessa non abbia tensioni finanziarie, in
quanto spende le risorse assegnate, e non genera utile; questo comporta anche una scarsa significatività degli
indici.
A seguito dell’integrazione di ANAS nel “Gruppo FS”, la “Quadrilatero Marche Umbria S.p.A.” non è più
società in controllo pubblico e che, in considerazione della presenza nel capitale di QMU di enti territoriali e
locali, si configura quale “società a partecipazione pubblica diretta ma non di controllo (art. 2 lett. n del D.
Lgs. n. 175/2016).
L’Ente non ha erogato contributi, sovvenzioni o finanziamenti alla società partecipata.
In generale, la società rispetta i requisiti previsti dall’art. 4 comma 1 e dal comma 2 lett.a) e d), dell’articolo 5,
commi 1 e 2, e non incorre in alcuna delle previsioni dell’art. 20 del Tusp. La società ha tra i suoi obiettivi il
completamento e l’adeguamento di fondamentali assi viari di collegamento, rispettivamente tra le Regioni
Umbria e  Marche necessari  a  migliorare  ed incrementare  l’accessibilità  alle  aree interne,  consentendo di
ridurre il deficit infrastrutturale che le riguarda e creando un efficiente collegamento con le regioni circostanti.
Pertanto la partecipazione nella società può essere conservata e non è necessario predisporre specifici piani di
razionalizzazione in quanto la realizzazione del Progetto determinerà non solo l’obiettivo di rafforzamento
viario, ma anche di potenziamento e di sviluppo delle realtà socio economiche del territorio.

Società Regionale per lo Sviluppo Economico dell'Umbria - Sviluppumbria s.p.a.

Oggetto sociale:
1. Sviluppumbria s.p.a. opera per lo sviluppo economico e la competitività del territorio in coerenza con le
politiche e gli atti di programmazione della Regione, ai sensi della l.r. 27 gennaio 2009, n. 1 s.m.i..

Denominazione:

Codice fiscale 00267120541
Forma giuridica: Società per azioni
Data di costituzione: 22/10/1973
Quota detenuta dalla Provincia di Perugia: 0,99%
Stato di attività Attiva
Attività svolta dalla Partecipata: Sviluppo economico e competitività del territorio
Esito revisione periodica Mantenimento senza interventi

Società Regionale per lo Sviluppo Economico dell’Umbria – 
SVILUPPUMBRIA S.p.A.



2.  Sviluppumbria  S.p.A  è,  altresì,  società  di  partecipazione  della  Regione  nelle  iniziative  strategiche  e
funzionali allo svolgimento delle funzioni previste. Gli altri soci possono, nel rispetto di quanto previsto dai
rispettivi ordinamenti, attribuire analoghe funzioni alla stessa. I soci che si avvalgono della società mettono a
disposizione le relative risorse.
3. Sviluppumbria S.p.A realizza la propria missione in particolare mediante:

a) la  elaborazione  ed  attuazione  di  programmi  e  misure  di  sostegno  e  promozione  dello  sviluppo
nell’ambito della programmazione regionale;

b) la elaborazione ed attuazione di progetti di sviluppo locale come previsto dalla legge regionale 9
luglio 2007, n. 23 e s.m.i.;

c) le  attività  di  animazione  economica  e  quelle  a  supporto  dell’attuazione  di  misure  di  politiche
regionali di sviluppo, con particolare riferimento alla innovazione ed alla internazionalizzazione;

d) le  attività  connesse  ai  progetti  di  cooperazione  internazionale  allo  sviluppo,  decentrata  e
transnazionale della Regione;

e) le attività connesse alle politiche preventive volte ad evitare crisi settoriali e/o aziendali;
4. Le attività strumentali e di servizio alle funzioni della regione e degli Enti pubblici soci sono svolte dalla
Sviluppumbria S.p.A. mediante:

a) l’amministrazione e la gestione delle risorse attribuite dalla Regione e dagli enti soci per lo sviluppo
economico regionale;

b) l’attività di consulenza e assistenza a favore della regione e degli enti soci;
c) la collaborazione alla progettazione a alla attuazione delle politiche di sostegno della competitività

del territorio e del sistema delle imprese dell’Umbria;
d) il supporto tecnico a progetti di investimento e di sviluppo territoriale promossi dalla regione;  

      d bis) il supporto tecnico e operativo alle attività di promozione turistica e di promozione integrata;
e) il supporto alla creazione di impresa anche con riferimento alle imprese femminili, giovanili e del

terzo settore;
f) l’attrazione di investimenti esogeni e attività connesse ai progetti di cooperazione internazionale allo

sviluppo, decentrata e transnazionale;
g) l’attività di monitoraggio e prevenzione delle crisi settoriali e di impresa;
h) la  gestione  e  la  valorizzazione  del  patrimonio  immobiliare  della  Regione  e  degli  altri  soci  con

esclusione delle attività di manutenzione dello stesso, eccetto il patrimonio immobiliare regionale
destinato o destinabile con apposito atto della giunta regionale, come previsto dalla legge regionale
istitutiva dell’ATER regionale;

i) il  supporto  tecnico  e  operativo  alle  attività  di  informazione  e  progettazione  nell’ambito  dei
programmi comunitari, anche con valorizzazione del marchio “SEU”;

j) lo  svolgimento  di  ogni  altra  attività  di  promozione,  informazione,  diffusione,  progettazione,
attuazione, di istruttoria e strumentale, connessa a quelle sopra indicate o specificamente affidate
dalla regione o dagli altri soci.

5. Il supporto alla creazione di imprese potrà anche essere attuato mettendo a disposizione delle stesse: locali,
servizi logistici generali e prestazioni di consulenza e sostegno anche formativo agli aspetti organizzativi,
tecnici, finanziari e gestionali.
6.  La  Sviluppumbria  S.p.A.  può  assumere  iniziative  a  detenere  partecipazioni  che  siano  strategiche  e
funzionali al perseguimento della propria missione.
7. Per il  conseguimento delle proprie finalità la Società potrà compiere qualsiasi  operazione finanziaria,
mobiliare e immobiliare nei limiti di quanto consentito dalla normativa vigente.
8. La Sviluppumbria S.p.A. può collaborare per il conseguimento delle proprie finalità con enti, istituti  e
organismi che abbiano scopi analoghi o affini. Anche in ambito interregionale, europeo e internazionale.



La  società  Sviluppumbria  Spa  è  società  in  House  providing  della  Regione  dell’Umbria,  ed  è  inserita
nell'elenco dell'allegato A al Tusp. Alla stessa pertanto come sopra evidenziato non si applica l'art. 4 dello
stesso decreto.
Sviluppumbria è l’Agenzia regionale in house providing che sostiene la competitività e la crescita economica
dell’Umbria  seguendo  gli  indirizzi  di  programmazione  regionale,  sulla  base  di  questi,  progetta  e  attua
interventi  per  il  supporto  alla  creazione  e  allo  sviluppo  d’impresa  per  i  processi  di  innovazione  e
internazionalizzazione delle PMI dell’Umbria. Su mandato della Regione Umbria si occupa della gestione del
patrimonio immobiliare regionale e delle attività di sostegno alle strategie di Promozione Turistica integrata
attraverso  la  promozione  della  destinazione  Umbria  e  la  gestione  del  portale  turistico  regionale
umbriatourism.it Sviluppumbria opera inoltre come Organismo intermedio della Regione Umbria con delega a
gestire una parte dei Fondi POR FESR 2014-2020 per le imprese umbre.
Con  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  1113  del  08/10/2019,  successivamente  modificata  ed  integrata
secondo le prescrizioni dettate da ANAC, dalla D.G.R. n. 315 del 09/04/2021, è stato approvato,, ai sensi
dell’art.  1,  comma 2,  della  l.r.  1/2009,  lo  schema di  “Convenzione per  l’esercizio  del  controllo  analogo
congiunto su “Sviluppumbria S.p.A..” da stipularsi tra i soci.
La Provincia di Perugia con deliberazione del Presidente n.113 del 1/09/2020 ha ritenuto opportuno aderire
alle modalità di controllo ivi previste e in data 18/05/2021 ha sottoscritto la Convenzione definitiva.
A tutt’oggi la società non ha svolto attività di produzione di beni e servizi a favore dell’Ente.
L’Ente non ha erogato contributi, sovvenzioni o finanziamenti alla società partecipata.
Il  rispetto  dei  principi  di  efficienza,  efficacia  ed  economicità  è  verificato  attraverso  la  valutazione  e
l’approvazione  dei  bilanci  d’esercizio.  In  particolare,  l’esame  degli  indicatori  rappresentati  nei  bilanci
permette di valutare il grado di efficacia e di efficienza della gestione.
L’esame del risultato economico negli ultimi esercizi mostra un andamento positivo e non sono segnalate dagli
organi societari particolari criticità che possano far presumere un deterioramento dell’equilibrio economico nei
prossimi esercizi.
In linea con le indicazioni regionali, Sviluppumbria per la prima volta ha predisposto il Bilancio Sociale 2021
che dà una rappresentazione chiara ed esaustiva dei risultati conseguiti, e che integra a livello informativo il
Bilancio di Esercizio.
Sviluppumbria rientra tra le società di cui all’allegato “A” del D. Lgs. n. 175/2016 pertanto l’inapplicabilità
dell’art.  4  del  Tusp  determina  il  riconoscimento  per  decreto  di  Sviluppumbria  quale  società  strumentale
“necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali” degli enti soci.
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, approvato nel 2021 per rilanciare l’economia dopo la pandemia
prevede un pacchetto di investimenti e promuove un’agenda di riforme dove le Province risultano impegnate a
fare in modo che le risorse che il Piano ha messo a disposizione degli enti locali si traducano in progetti ed
interventi  che  vadano  strutturalmente  a  beneficio  dei  territori,  pertanto  con  la  ripresa  dell’attività  delle
province  potrebbe  divenire  necessaria  la  collaborazione  con  la  società  Sviluppumbria  in  considerazione
dell’ampio oggetto sociale che la caratterizza.
In generale, la società rispetta i requisiti previsti e non incorre in alcuna delle previsioni dell’art. 20 del Tusp.
La  partecipazione  nella  società  può  essere  conservata  e  non  è  necessario  predisporre  specifici  piani  di
razionalizzazione.



Umbria Digitale s.c.a r.l.  

Oggetto sociale:
1.  La  Società  eroga  servizi  di  interesse  generale  ai  sensi  dell’ordinamento  comunitario  ed  interno  e
precisamente:

a) sviluppo dell’innovazione tecnologica e gestione della transizione al digitale del sistema pubblico
regionale e dei relativi flussi informativi, compresa la digitalizzazione del sistema sanitario regionale
e del sistema informativo regionale, supportando la programmazione strategica delle amministrazioni
socie ed i progetti di gestione del cambiamento, anche mediante attività di analisi dei dati di carattere
predittivo;

b) cura delle  attività  ed erogazione dei  servizi  preordinati  alla tutela  della salute,  operando per la
produzione di beni e la fornitura di servizi rivolti  all’utenza, compresa l’attività di front-office di
servizi al cittadino, e curando la gestione dei flussi informativi del sistema sanitario regionale;

c)  sviluppo e gestione del Data Center regionale e della rete pubblica regionale;
d) progettazione, direzione, integrazione e conduzione di sistemi e flussi informativi a valenza regionale

e nazionale;
e) gestione dell’Osservatorio epidemiologico regionale di cui agli artt. 94 e 101 della L.R. n. 11/2015,

curando la realizzazione dei relativi flussi informativi.
2. L'attività d'interesse generale si svolge anche mediatamente, tramite l’erogazione di servizi strumentali alle
attività istituzionali delle amministrazioni socie quali il supporto tecnico-operativo a favore delle strutture
amministrative degli enti soci e l’erogazione di servizi ICT nell'ambito delle organizzazioni interne dei singoli
enti soci.

Denominazione: UMBRIA DIGITALE S.C.A R.L. 
(dal 01.01.2022 PUNTOZERO S.C.A R.L.)

Codice fiscale 03761180961
Forma giuridica: Società consortile a responsabilità limitata
Data di costituzione: 2015
Quota detenuta dalla Provincia di Perugia: 5,37%

Stato di attività 

Data di cancellazione 31/12/2021

Attività svolta dalla Partecipata:

Esito revisione periodica

La società è cessata - Dal 01.01.2022 è operativa PuntoZero 
Scarl, a seguito di fusione per incorporazione di Umbria Digitale 
Scarl in Umbria Salute e Servizi Scarl

Consulenza nel settore delle tecnologie dell’informatica.
Ulteriori specifiche:
produzione di beni immateriali e fornitura di servizi strumentali 
alle attività istituzionali degli enti pubblici partecipanti in ambito 
informatico, telematico e per la sicurezza dell'informazione, 
curando per conto e nell'interesse di questi e dell'utenza, l’attività 
relativa alla gestione del sistema informativo regionale ed alla 
manutenzione delle reti locali e delle postazioni di lavoro dei 
consorziati. Nell'esercizio di queste attività, la società si configura 
come centro servizi territoriali che integra i propri processi con 
quelli dei consorziati.
Mantenere senza interventi la partecipazione nella nuova società
nata dalla fusione di cui sopra e che dal 01/01/2022 ha  assunto la 
nuova denominazione di  “PuntoZero S.c.ar.l.” 



3. La Società svolge anche le funzioni di Centrale di Acquisto per l’approvvigionamento di beni, servizi e
lavori a favore delle pubbliche amministrazioni e degli Enti soci e di Soggetto Aggregatore ai sensi del D.L. n.
66/2014 convertito in legge n. 89/2014 e ss.mm. e ii. di cui meglio al successivo art. 6.

La Società Umbria Digitale S.c.a.r.l.,  a totale capitale pubblico, svolge attività di interesse generale per la
gestione e lo sviluppo del settore ICT regionale e attività strumentale nei confronti dei soggetti pubblici Soci
secondo il modello in house providing di cui all'ordinamento comunitario e interno.
La Provincia di Perugia, come peraltro la Regione dell’Umbria e gli altri Soci pubblici partecipanti al capitale
sociale, esercitano su Umbria Digitale S.c.a.r.l. un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi,
attraverso forme di controllo congiunto.
La Provincia di Perugia ha aderito con Deliberazione del Presidente n. 75 del 26.04.2017 alla convenzione per
l'esercizio del controllo analogo congiunto su Umbria Digitale s.c.a r.l..
Tale controllo congiunto analogo viene quindi esercitato mediante un organismo di controllo, denominato
“Unità di controllo”. L’Unità di controllo rappresenta la sede del coordinamento dei soci per l’esercizio dei
poteri  d’informazione,  di  consultazione,  di  valutazione  e  verifica,  di  controllo  preventivo,  consuntivo  e
ispettivo, ai fini dell’esercizio del controllo analogo sulla gestione e amministrazione della società.
La  società  si  è  costituita  per  effetto  della  l.  r.  9/2014  “Norme  in  materia  di  sviluppo  della  società
dell'informazione e  riordino della  filiera ICT regionale”,  istitutiva del  nuovo soggetto “Umbria Digitale”,
portando  a  compimento  il  progetto  di  fusione  di  Webred  SpA in  Centralcom  SpA,  e  il  progetto  di
trasformazione di CentralCom Spa in Umbria Digitale S.c. a r.l. dal 21/05/2015.
La Società è dotata di un’organizzazione e strutture comuni a servizio della Regione Umbria e delle altre
agenzie o organismi pubblici in essa consorziati, al fine di promuovere lo sviluppo del settore ICT locale;
eroga, secondo quanto previsto nei Piani e normative regionali e Nazionali, servizi di interesse generale (art. 4,
co. 2, lett. a) del Tusp) per lo sviluppo e la gestione della rete pubblica regionale, dei servizi infrastrutturali
della CN-Umbria, del Data Center Regionale Unitario (DCRU), operando anche mediatamente, in forma non
prevalente, per la produzione di beni e la fornitura di servizi strumentali alle attività istituzionali degli enti
pubblici  partecipanti  in  ambito  informatico,  telematico  e  per  la  sicurezza  dell'informazione.  Gestisce  la
manutenzione delle reti locali e delle postazioni di lavoro dei consorziati, configurandosi come centro servizi
territoriali che integra i propri processi con quelli dei consorziati.
In data 30.10.2017 con determinazione dirigenziale n. 2233 i servizi di  connettività per le esigenze della
Provincia sono stati affidati a Umbria Digitale s.c.a r.l. mediante la sottoscrizione di apposita convenzione.
Con delibera del Presidente n. 91 del 11.05.2017 è stata data indicazione di avvalersi, per le proprie esigenze,
dei  servizi  di  connettività  e  di  Data  Center  offerti  da  Umbria  Digitale  s.c.a  r.l.,  quale  società  in  house
providing.
L’Ente ha erogato alla società un contributo consortile annuale pari ad euro 43.050,16 oltre ai compensi per i
servizi informatici resi, trattasi quindi di oneri sostenuti in cambio di servizi forniti.
La Regione Umbria in sede di revisione ordinaria, con DGR n. 1209 del 16/12/2020, ha dato mandato agli
Amministratori di Umbria Salute e Servizi S.c.r.l, e di Umbria Digitale S.c. a r.l. di iniziare il lavoro per la
fusione da espletarsi entro il 31 dicembre 2021 al fine di dar vita ad una nuova azienda in grado di occuparsi
di servizi fondamentali per i cittadini e per la pubblica amministrazione, gestendo l’erogazione dei servizi
sanitari e la transizione digitale delle Regione, candidandosi a farlo per tutta la pubblica amministrazione, con
importanti potenzialità per l’Umbria.
Con Deliberazione di  Consiglio provinciale n.  34 del 29/09/2021 la Provincia di  Perugia ha approvato il
progetto di fusione per incorporazione relativo alla fusione di Umbria Digitale s.c.a r.l. in Umbria Salute e



Servizi s.c.a r.l. con nuova denominazione “PuntoZero S.c.a r.l.” (dotata di un capitale complessivo pari ad
euro  4.000.000)  a  seguito  della  quale  la  quota  provinciale  sarebbe  stata  del  valore  nominale  di  euro
200.329,62 per una partecipazione complessiva corrispondente al 5,008241 % (5,01%) del capitale sociale.
In data 28 ottobre 2021 è stato approvato il progetto di fusione.
Con atto a rogito del Notaio in data 14.12.2021 (Repertorio n. 5757 Raccolta n. 3794) avente effetto giuridico
dal 01.01.2022, è stato stipulato l’Atto di Fusione per Incorporazione.
Da tale data Umbria Salute e Servizi S.c.a r.l. ha assunto la denominazione di “PuntoZero S.c.ar.l.”.

Alla data del 31/12/2021 risulta concluso il processo di fusione previsto dalla Regione Umbria in sede di
revisione ordinaria, con DGR n. 1209 del 16/12/2020, tra le società Umbria Digitale S.c.a r.l. e Umbria Salute
e Servizi S.c.a r.l.
A seguito della suindicata operazione di fusione per incorporazione, dalla data del 01.01.2022 risulta operativa
la sola “PuntoZero S.c.ar.l.”
Dopo l’operazione di fusione di cui sopra la partecipazione verrà mantenuta nella società PuntoZero s.c.a r.l.
con una quota pari al 5,01% del capitale sociale per un valore pari ad euro 200.329,62.

Umbriafiere s.p.a.

Oggetto sociale:
Organizzazione di fiere ed eventi e gestione del quartiere fieristico.
La Umbriafiere Spa gestisce il centro fieristico regionale, è riconosciuta come Ente fieristico regionale ed
opera  prevalentemente  nei  seguenti  ambiti:  fieristico  espositivo,  convegnistico-congressuale,  meeting
aziendali, concorsi pubblici.
Nello specifico la società ha per oggetto, tra l’altro:
• l’esercizio dell’attività di organizzazione di manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali e regionali;
• la gestione di spazi fieristici in proprietà e di terzi, con relative locazioni e sub-locazioni parziali correlate a
tutti i servizi ad essi connessi;
• l’organizzazione e la commercializzazione di servizi permanenti di informazione sul mercato a favore delle
imprese a carattere locale e nazionale e relative associazioni di categoria;
• la locazione a terzi di spazi per manifestazioni fieristiche, iniziative istituzionali, commerciali e sociali;
• la fornitura di servizi inerenti all’organizzazione di manifestazioni fieristiche, mostre, congressi, conferenze,
workshop e tavole rotonde ed eventi accessori e collaterali;
•  la  pubblicazione  di  cataloghi,  programmi  periodici,  comunicati  e  stampati  relativi  e  connessi  alle
manifestazioni.

Denominazione:
Codice fiscale 02270300540
Forma giuridica: Società per azioni
Data di costituzione: 19/11/1997
Quota detenuta dalla Provincia di Perugia: 8,00%
Stato di attività Attiva

Attività svolta dalla Partecipata:

Esito revisione periodica Mantenere senza interventi

UMBRIAFIERE S.P.A.

Titolare ed organizzatore di fiere nazionali, regionali ed altri eventi 
e ruolo di gestore del quartiere fieristico



Umbriafiere  S.p.A.,  società  di  gestione  del  centro  fieristico  regionale,  nasce  nel  1997  sulle  esperienze
dell’Associazione Agriumbria che dal 1969 aveva iniziato l’attività fieristica. La scelta di creare la SpA fu
fatta per dare ulteriore risalto alla organizzazione di un’attività sempre più pronta ad affrontare nuove sfide nel
mercato espositivo nazionale. Fu anche una delle prime SpA fra le tante società di gestione dei centri fieristici
nazionali. Il progetto iniziale, oltre a puntare sulla valorizzazione delle manifestazioni fieristiche proprie e di
quelle  promosse da terzi,  prevedeva una particolare  attenzione alla  gestione economica e alla  redditività
dell’azienda. L’attività negli anni è stata intensa e la flessibilità delle strutture ha consentito l’accoglienza di
eventi di vario genere quali convegni, meeting, concorsi pubblici e manifestazioni sociali e culturali.
Umbriafiere ha quindi avuto negli anni risultati positivi ottenuti anche e soprattutto nel rispetto di corretti
principi  di  gestione  imprenditoriale  e  senza  usufruire  di  alcun  sostegno pubblico  in  conto  esercizio.  Da
rilevare gli effetti positivi che l’attività crea sull’indotto economico regionale.
L’andamento dell’attività è particolarmente legato alla fiera agricola “Agriumbria” che,  oltre ad essere la
manifestazione di  settore  più  importante  del  centro Italia,  ha  raggiunto  livelli  di  presenze di  operatori  e
visitatori molto importanti. La fiera agricola è sicuramente l’asse portante della gestione della Società.
Dalla fine di febbraio 2020 l’Italia si trova ad affrontare una emergenza sanitaria che ha ormai assunto una
dimensione mondiale. Tale evento ha impattato sul bilancio 2020 e in minor misura nel 2021. La continuità
aziendale dovrà essere comunque valutata alla luce dell’andamento della fase covid considerando i positivi gli
interventi a livello governativo e la parziale ripresa dell’attività.
Tenuto conto  della  contingenza,  la  società  ha  provveduto  a  mettere  in  atto  una serie  di  correttivi  per  il
contenimento dei costi (riduzione canone di concessione, rimodulazione delle utenze, cassa integrazione del
personale dipendente), pur non rinunciando a procacciare sul mercato opportunità per allocare l’immobile in
propria disponibilità al fine di garantire dei ricavi.
Stante la situazione patrimoniale e finanziaria della società, infatti, non è in dubbio la sua continuità aziendale,
la cui compromissione è esclusivamente legata al  perdurare del Covid e non a contingenze proprie della
società che, in condizioni ordinarie, è in grado di operare con marginalità positive, tanto che negli anni sono
sempre stati generati utili i quali sono stati per ogni esercizio accantonati a riserva.
Ai fini della valutazione degli adempimenti societari ai sensi del D.Lgs 175/2016 si precisa che
Umbriafiere spa è stata considerata a controllo pubblico congiunto dalla delibera della Corte dei
conti Sezione di Controllo per l’Umbria n. 5/2019 sul referto dei piani di razionalizzazione
straordinaria.
Essendo Umbriafiere spa una società a totale partecipazione pubblica, l’Ente ha preso atto dell’orientamento
della Corte dei Conti in merito all’esercizio del controllo congiunto da parte di più amministrazioni pubbliche,
anche  se  non  è  stato  formalizzato  un  coordinamento  idoneo  a  determinare  l’orientamento  delle  scelte
strategiche  della  società.  Si  rileva  comunque  che  la  partecipazione  pubblica,  diffusa,  frammentata  e
maggioritaria non costituisce prova o presunzione legale dell’esistenza di un coordinamento tra i soci pubblici,
e quindi un controllo pubblico. Esso deve essere accertato in concreto sulla base di elementi formali. Ciò è
stato affermato anche dalle Sezioni Unite della Corte dei Conti in sede giurisdizionale, con la sentenza n.
25/2019.
Pertanto si  è preso atto del  referto della  Corte dei  conti  anche se ad oggi non risulta  ancora avviato un
coordinamento tra i soci per l’esercizio del controllo effettivo.
La società Sviluppumbria Spa, socio che detiene una percentuale di partecipazione del 50,00% nella società
Umbriafiere Spa, nel corso dell’assemblea dei soci per l’approvazione del bilancio 2021 ha dato indicazioni ad
Umbriafiere affinché adeguino lo statuto in base alle previsioni del TUSP.



Al riguardo, si è svolto un incontro propedeutico fra la Società e i Soci per la valutazione delle modifiche
statutarie proposte dalla Società stessa.
In generale, la società rispetta i requisiti previsti dall’art. 4 comma 1 e dal comma 2 lett.a) e d), dell’articolo 5,
commi 1 e 2, e non incorre in alcuna delle previsioni dell’art. 20 del Tusp pertanto la partecipazione nella
società può essere conservata e non è necessario predisporre specifici piani di razionalizzazione.

Umbria T.P.L. e Mobilità s.p.a.

Oggetto sociale:
la società svolge le funzioni di agenzia unica per la mobilità ed il trasporto pubblico locale ai sensi, nel
rispetto e con le modalità di cui alla legge regionale 2 aprile 2015 n. 9: "ulteriori modificazioni della legge
regionale 18 novembre 1998, n. 37 (norme in materia di trasporto pubblico regionale e locale in attuazione
del  decreto legislativo 19 novembre 1997,  n.422).  2-  La società svolge le funzioni  ed esercita le attività
indicate all'art. 19 bis della l.r.  n. 37/1998. Essa può, comunque, compiere tutte le operazioni industriali
complementari,  commerciali,  mobiliari  ed  immobiliari,  finanziarie  e  creditizie  in  genere,  strettamente
necessarie per il conseguimento dell'oggetto sociale assumere rappresentanze con o senza deposito e, ove
consentito dalla normativa vigente e nei limiti di cui all'art. 2361 cc, partecipare ad altre imprese, società o
raggruppamenti temporanei di imprese, consorzi e società consortili aventi scopi analoghi o complementari al
proprio, prestare fideiussioni e garanzie nei limiti e nel rispetto di quanto previsto dal presente statuto. Potrà
inoltre,  ove  consentito  dalla  normativa  vigente,  svolgere  la  prestazione  di  servizi  tecnici,  commerciali,
amministrativi, consulenziali ed informatici. 3- la società esercita la sua attività prevalente in favore dei soci
per il conseguimento delle loro finalità istituzionali e nel rispetto degli atti con i quali il socio ha conferito le
attività stesse. 4- la società deve in ogni caso assicurare che oltre l'80% della sua attività è effettuata nello
svolgimento dei compiti ad essa affidati dagli enti soci. La produzione ulteriore rispetto al limite di cui sopra
può essere rivolta anche a finalità diverse, è consentita solo a condizione che la stessa permetta di conseguire
economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale della società.

La società partecipata Umbria T.P.L. e Mobilità SpA, società regionale del TPL costituita nel 2010 per fusione
delle tre aziende operanti nel trasporto pubblico su gomma (APM spa, SSIT spa e ATC) e quella operante nel
trasporto pubblico su ferro (FCU), è stata interessata da un processo di ristrutturazione e riorganizzazione
scaturito dalla grave crisi aziendale evidenziatasi in tutta la sua gravità nel 2012. Gli interventi dei soci si sono
concretizzati con l’approvazione di un Piano di ristrutturazione aziendale ex art. 67, 3° co., lett. d) della legge
fallimentare,  da  prestiti  e  immissioni  di  liquidità  (operati  dai  soci  Provincia  di  Perugia  e  Regione
dell’Umbria), oltre che una parziale ricapitalizzazione effettuata unicamente dal socio Regione dell’Umbria.

Denominazione: UMBRIA T.P.L. E MOBILITA' SOCIETA' PER AZIONI
Codice fiscale 03176620544
Forma giuridica: Società per azioni
Data di costituzione: 29/11/2010
Quota detenuta dalla Provincia di Perugia: 28,85%
Stato di attività Attiva

Attività svolta dalla Partecipata:

Esito revisione periodica Mantenere senza interventi

Funzioni di agenzia unica per la mobilità ed il trasporto pubblico 
locale



Il Piano di cui sopra prevedeva, tra l’altro, la cessione di rilevanti partecipazioni aziendali, nonché la cessione
del ramo di azienda per l’esercizio del trasporto pubblico su gomma urbano ed extraurbano. A decorrere dal
marzo 2014, i servizi di trasporto pubblico su gomma sono svolti da Busitalia Spa che ha acquisito il relativo
ramo d’azienda. Nell’esercizio 2019, coerentemente con le previsioni del Piano di ristrutturazione aziendale
ex art.  67 L.F.,  si è concretizzata la cessione a R.F.I.  Spa del servizio di  trasporto locale esercitato sulla
infrastruttura ferroviaria della ex Concessione Governativa FCU.
La  situazione  economico-finanziaria  della  Società  partecipata  Umbria  TPL  e  Mobilità  Spa  è  stata
costantemente monitorata dall’Ente, anche a motivo della crisi aziendale che l’ha investita a decorrere dal
2012, che ha richiesto attenzione particolare e l’adozione di provvedimenti straordinari di cui si parlerà in
seguito.  Tale  situazione societaria  critica ha costituito  elemento di  approfondita  valutazione riguardo alla
decisione  dell’Ente  di  mantenere  la  partecipazione.  Nello  specifico  occorre  evidenziare  che,  rispetto  alla
situazione di drammatica criticità evidenziatasi nel 2012, oggi la Società UTPLM Spa è stabilmente avviata su
un percorso di risanamento economico finanziario, il cui punto di avvio è stata l’approvazione, nel 2013, di un
Piano di ristrutturazione aziendale ex art. 67, comma 3, lett. d) della legge fallimentare.
L’attuazione  delle  azioni  previste  dal  Piano  ha  portato  a  un  netto  miglioramento  di  tutti  gli  indicatori
economici  e finanziari.  Pertanto,  pur  permanendo una situazione di  criticità,  dovuta  prevalentemente alla
difficoltà della riscossione della massa creditoria vantata nei confronti delle partecipate romane e del Comune
di Roma, è indubbio il percorso di risanamento posto in essere e i risultati da esso conseguiti. Per gli enti
proprietari l’obiettivo di risanamento societario rispondeva alla duplice esigenza di salvaguardare innanzi tutto
il capitale investito nel patrimonio societario, e poi garantire la continuità del servizio di trasporto pubblico
locale esercitato allora dal UTPLM e il livello occupazionale. Mentre l’obiettivo di salvaguardia del servizio e
dell’occupazione  è  stato  pienamente  perseguito  con  la  cessione,  nel  febbraio  2014,  del  ramo  d’azienda
“esercizio” a Busitalia Spa, Società di Rete Ferroviaria Italiana Spa, che oggi gestisce tutti i servizi di TPL
regionali su gomma, e, come detto, nell’anno in corso la cessione del servizio ferroviario della ex FCU al RFI
Spa,  il  definitivo risanamento della  società,  ancorché stabilmente avviato,  come sopra  detto,  necessita  di
ulteriori azioni che il redigendo aggiornamento del Piano di ristrutturazione contiene.
La crisi aziendale come sopra evidenziata non ha avuto riflessi diretti sul bilancio dell’Ente; infatti le perdite
registrate sono state immediatamente ripianate con risorse aziendali, tramite utilizzo di riserve patrimoniali
precedentemente costituite. E tuttavia, la riduzione del patrimonio netto societario si riflette sul valore della
partecipazione societaria detenuta, valutata, appunto, al  patrimonio netto. Da ciò l’importanza di perseguire
con determinazione il risanamento economico finanziario della società, al fine di salvaguardare tale valore
patrimoniale dell’Ente. La decisione di mantenere la partecipazione tentando la via del risanamento aziendale
corrispondeva alla esigenza di salvaguardare il patrimonio investito dagli enti nella Società stessa, atteso che,
qualora la Società fosse stata posta in liquidazione o in procedura concorsuale, gli Enti avrebbero subito una
perdita patrimoniale pari al valore delle quote azionarie possedute.
Coerentemente alle indicazioni del Piano e dei Soci, la società:
-  ha  proceduto,  nel  corso  degli  anni  ad  un  abbattimento  dei  costi,  sia  per  quanto  riguarda  gli  organi
amministrativi e di controllo, che per quanto riguarda la gestione, e in particolar modo del personale. Infatti,
come sopra ricordato, si è concretizzato nel 2019 il trasferimento di ramo di azienda, con il subentro di Rete
Ferroviaria Italiana S.p.A. nella gestione dell'infrastruttura ferroviaria regionale umbra, ai sensi dell'articolo 47
comma 4 del  D. L. n.  50 del  24 aprile 2017, come convertito dalla legge n.  96 del  21 giugno 2017. Il
trasferimento del personale addetto alla linea ferroviaria (circa 48 unità) ha determinato una riduzione dei costi
del personale per circa 2,5 mil. di euro/anno, oltre a minori costi operativi (utenze, pulizie, assicurazioni,
manutenzioni, per circa 3,2 mil. di euro/anno.



- ha perseguito l’obiettivo della trasformazione in Agenzia unica per la Mobilità e il TPL, prevista dalla Legge
Regionale 18 novembre 1998, n. 37 e smi, Infatti, a seguito del trasferimento del ramo di azienda ferro, che ha
sancito  la  fine  delle  attività  operative  di  gestione  diretta  del  TPL,  la  società  ha  posto  in  essere  quelle
operazioni in grado di rendere operativa l’Agenzia unica della Mobilità.
In particolare si sono positivamente concluse le seguenti azioni:
- Costituzione del patrimonio destinato per l’esercizio di uno specifico affare ex art. 2447 bis del c.c.; poiché
non  sono  state  proposte  opposizioni  nei  termini  di  cui  all’art.  2447-quater  del  cc,  la  segregazione  del
patrimonio destinato è operativa;
-  Esito  positivo dell’interpello  presso  l’Agenzia delle  Entrate  con il  quale  è  stato  chiarito  che  le  risorse
finanziarie affluite all’Agenzia da parte della Regione e degli altri enti devono essere considerate fuori dal
campo di applicazione dell’IVA ai sensi dell’art. 2, terzo comma, lett. a) del DPR n. 633/1972;
- E’ stato modificato lo statuto Sociale (il  cui schema era stato approvato dalla Provincia di Perugia con
deliberazione di Consiglio provinciale n. 32del 27/07/2019), prevedendo la costituzione della Società in House
Providing.
In particolare con le modifiche anzidette:
La società svolge le funzioni di Agenzia Unica per la Mobilità ed il Trasporto Pubblico locale ai sensi, nel
rispetto e con le modalità di cui alla Legge Regionale 2 Aprile 2015 n. 9: "Ulteriori modificazioni della Legge
Regionale 18 novembre 1998, n. 37 (Norme in materia di trasporto pubblico regionale e locale in attuazione
del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422).
La Società svolge le funzioni ed esercita le attività indicate all'art.  19 bis della L.R. n.  37/1998. In data
05/08/2020 è stato approvato dall’Assemblea dei soci  il  Piano di  ristrutturazione attualmente in corso di
asseverazione. Quanto sopra permetterà di attivare le funzioni di agenzia, con il trasferimento degli attuali
contratti di servizio TPL in capo alla società. Parallelamente è stato individuato tramite procedura di gara
l’Advisor che supporterà la società in tutte le diverse fasi funzionali all’indizione della nuova gara per il TPL
in ambito regionale.
Nel 2021 si  sono realizzati  tutti  gli  eventi  già segnalati  come imprescindibili  per la continuità aziendale,
ovvero:

approvazione ed asseverazione del piano di ristrutturazione dei debiti ex art.67 c.3 lett.d L.F. e la
contestuale sottoscrizione dell’Accordo di Risanamento con il ceto bancario.;
avvio dell’Agenzia Unica per la Mobilità ed il Trasporto Pubblico alla società Umbria TPL e Mobilità
spa. (Delibera di Giunta Regionale n.1050 del 29.10.2021);
trasferimento nella titolarità di Umbria TPL e Mobilità del contratto di servizio 2018-2032 per il
trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e locale stipulato tra Regione Umbria e Trenitalia
spa. (Delibera di Giunta Regionale n.1051 del 29.10.2021).

I principali eventi dell’esercizio 2021 sono stati l’asseverazione del Piano di ristrutturazione ai sensi dell’art.
67 c. 3 lett. d) ex L.F. e la contestuale sottoscrizione dell’Accordo di Risanamento con il ceto bancario.
Infatti, in data 13 ottobre 2021, il Piano di Ristrutturazione è stato asseverato e depositato presso la CCIAA di
Perugia. Contemporaneamente la società ha sottoscritto insieme a tutti gli istituti bancari creditori l’Accordo
di Risanamento.
La società ha adempiuto ai primi obblighi previsti dall’Accordo di Risanamento, già nel mese di ottobre.
Con l’asseverazione del Piano e l’accordo con il ceto bancario, tutte le condizioni previste dalla deliberazione
di giunta regionale n. 556 del 6/07/2020, avente ad oggetto “Attuazione dell’art. 19 bis della legge regionale
18/11/1998, n. 37 e s.m.i. – Determinazioni.”, si sono realizzate e la Regione Umbria, giusta deliberazione n.



1050 del 29/10/2021, ha preso atto della nuova situazione aziendale e ha dato avvio all’Agenzia Unica per il
Trasporto Pubblico Locale.
Con deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  1051/2021,  infatti,  la  Regione ha  trasferito  ad  Umbria  TPL e
Mobilità S.p.A. il contratto di Servizio per il trasporto pubblico ferroviario di interesse regionale e locale con
Trenitalia S.p.A.
La Regione, con la stessa deliberazione, ha riconosciuto un contributo alla società per il funzionamento e per
le attività previste dall’art. 19 bis della L.R. 37/98.
Con l’attivazione dell’Agenzia, è stata definitivamente avviata l’attività del patrimonio destinato allo specifico
affare ex art. 2447 bis c.c. Per la gestione del fondo nazionale trasporti, la società nel 2019 ha costituito il
patrimonio destinato denominato “FONDO REGIONALE TRASPORTI - PATRIMONIO DESTINATO" ed
ha,  quindi,  elaborato  una contabilità  distinta  che  è  evidenziata  nel  bilancio  2021 e  che  costituisce  parte
integrante delle risultanze del bilancio 2021 stesso.
Ovviamente  le  movimentazioni  contabili  riferite  al  patrimonio  destinato  per  il  2021  sono  poche,  poiché
l’Agenzia è stata attivata dal 1° novembre 2021.
In generale, la società rispetta i requisiti previsti dall’art. 4 comma 1 e dal comma 2 lett.a) e d), dell’articolo 5,
commi 1 e 2, e non incorre in alcuna delle previsioni dell’art. 20 del Tusp pertanto la partecipazione nella
società può essere conservata e non è necessario predisporre specifici piani di razionalizzazione.

Amub Magione s.p.a.

La società analizzata è stata già oggetto di analisi e censimento in occasione dell’approvazione del Piano di
revisione  straordinaria  di  cui  all’art.  24  del  D.Lgs.  175/2016  contenuta  nella  delibera  di  C.P.  n.33  del
22.09.2017 e dei successivi piani di revisione ordinaria prevedendone la cessione. Ad oggi tale cessione non è
stata ancora effettuata.
L’Ente,  come  già  evidenziato  nel  precedente  piano  ha  espletato  un  tentativo  di  cessione  della  propria
partecipazione tramite una procedura ad evidenza pubblica. Tale procedura è andata deserta per assenza di
domande  di  partecipazione  e  con  determinazione  dirigenziale  n.  580  del  5.03.2020  è  stata  disposta
l’attivazione della procedura di liquidazione secondo la procedura prevista dall’art. 24, comma 5,, del d.lgs.
19.08.2016,  n.  175.  Con  Pec  del  4/05/20  è  stata  richiesta  alla  società  la  liquidazione  della  propria
partecipazione  azionaria,  in  base  ai  criteri  stabiliti  all'art.  2437-ter  secondo  comma,  e  seguendo  il
procedimento di cui all’art. 2437-quater del codice civile, a tutt’oggi non ancora perfezionatasi.
Il rinnovo del Consiglio di Amministrazione con la nomina di un nuovo Presidente avvenuta il 28/04/2020 e
soprattutto lo stato di emergenza creatosi a seguito del diffondersi della pandemia Covid-19 non ha permesso
la chiusura delle operazioni nei termini previsti.

Denominazione: AMUB MAGIONE S.P.A.
Codice fiscale 01507110540
Forma giuridica: Società per azioni
Data di costituzione: 07/03/1985
Quota detenuta dalla Provincia di Perugia: 3,58%
Stato di attività Attiva
Attività svolta dalla Partecipata: Organizzazione gare automobilistiche e motociclistiche
Esito revisione periodica Cessione della partecipazione a titolo oneroso



L’Ente  nel  corso  del  2021  ha  inoltrato  numerosi  solleciti  tra  cui,  in  data  26  aprile  2021,  prot
GE/2021/0011842, ha trasmesso nota con la quale si sollecitava ultimativamente la società ad attivare con la
massima urgenza le procedure necessarie ai fini della liquidazione a favore della Provincia di Perugia della
propria partecipazione azionaria,  in base ai  criteri stabiliti  all'art.  2437-ter secondo comma, e seguendo il
procedimento di cui all’art. 2437-quater del codice civile.
Poiché a quel sollecito non è pervenuto riscontro, non essendo ulteriormente procrastinabile la liquidazione
della quota societaria posseduta dalla Provincia, l’Ente ha trasmesso ulteriore nota in data 8 ottobre 2021,
inviata  oltre  che alla  società,  p.c.  alla  Corte  dei  conti  Sezione Regionale  di  controllo  per  l’Umbria  e  al
Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  Dipartimento  del  Tesoro  Struttura  di  indirizzo,  monitoraggio  e
controllo delle partecipazioni pubbliche Direzione VII –Ufficio Vil, con la quale è stato intimato ad A.M.U.B.
S.p.A. di concludere, entro e non oltre il 31.12.2021, le procedure di liquidazione della quota di partecipazione
azionaria posseduta da questo Ente, e di pagare alla Provincia, nello stesso termine, il relativo importo in
denaro.
Non essendo pervenute comunicazioni in merito con nota pec n. 39114/2022 è stata nuovamente sollecitata la
procedura di liquidazione della quota societaria ai sensi dell’art. 24. comma 5, del D.lgs. 19.08.2016, n. 175.

Consorzio Valtiberina Produce - C.V.P. - s. c. a r. l.-In liquidazione

La società è stata posta in liquidazione con atto del 03/08/2017 – data di iscrizione 07/08/2017.
La procedura di liquidazione risulta ancora in corso.
Di seguito si riportano i fatti di rilievo verificatisi nel corso della procedura evidenziati nella nota di
Stato di avanzamento della procedura di liquidazione trasmessa-ci dal liquidatore:
Relazione dettagliata sull’attività svolta e i risultati conseguiti nell’esercizio 2021:
l’attività di recupero dei crediti ha imposto l’attivazione di procedure esecutive che al momento non hanno
trovato conclusione positiva; la situazione pandemica ed i vari provvedimenti legislativi di blocco/sospensione
delle procedure ha rallentato l’efficacia delle azioni di recupero;
le poste di debito sono state verificate nella loro effettiva debenza stralciando quelle prescritte o non dovute;
il patrimonio immobiliare è stato ceduto in data 19 ottobre 2021 con pagamento dilazionato protrattosi fino al
1° semestre 2022 le poste di debito aventi natura tributaria sono state integralmente pagate.
I  tempi  per  la  chiusura  della  procedura  di  liquidazione  sono  strettamente  collegati  con  i  tempi  relativi
all’incasso dei crediti residui ed ai tempi richiesti per le transazioni con i fornitori vista la incapienza della
massa attiva rispetto alle passività.

Denominazione:

Codice fiscale 02413050549
Forma giuridica: Società consortile a responsabilità limitata
Data di costituzione: 03/12/1999
Quota detenuta dalla Provincia di Perugia: 4,21%
Stato di attività In liquidazione 

Attività svolta dalla Partecipata:

Esito revisione periodica Chiusura liquidazione

CONSORZIO VALTIBERINA PRODUCE - C.V.P. - SOC. 
CONSORTILE A RESPONSABILITA'
LIMITATA IN LIQUIDAZIONE

Locazione di immobili propri servizi per lo sviluppo 
commerciale e produttivo delle Imprese (Attualmente attività di 
liquidazione)



Non sono previsti aggravi a carico dei soci, ferma restando l’impossibilità di procedere alla restituzione del
capitale sociale versato
Relazione dettagliata sull’attività svolta a tutt’oggi nell’esercizio 2022 e data stimata per la conclusione della
procedura:
Continuano le procedure per il recupero dei crediti.
Compatibilmente con i tempi di incasso, anche in considerazione della opportunità di non abbandonare le
attività di recupero in corso, è prevedibile la chiusura della liquidazione entro il 2023.

Valnestore Sviluppo s.r.l. - in liquidazione

La società è stata posta in liquidazione con atto del 20/06/2016 – data di iscrizione 27/06/2016.
La procedura di liquidazione risulta ancora in corso.
Di seguito si riportano i fatti di rilievo verificatisi nel corso della procedura evidenziati nell’ultimo bilancio
approvato al 31/12/2021.
“Nel corso del 2021 il Liquidatore ha continuato il percorso di definizione delle passività attraverso accordi a
saldo e stralcio con precedenti fornitori, professionisti e banche grazie al supporto finanziario di Consenergia
Green.
Sono in corso di definizione le ultime due posizioni debitorie nei confronti del sistema bancario facenti capo a
Juno  2  (1.640.767,00)  e  Yoda  (187.150,00).  La  Valnestore,  per  mezzo  dei  professionisti  incaricati,  sta
formalizzando le due posizioni con un accordo a saldo a stralcio pari a circa il 25% con previsione di acquisto
del credito da parte del Consorzio.
Le posizioni debitorie di fornitori e professionisti pari a circa euro 300.000,00 sono state quasi interamente
definite con accordi di saldo e stralcio mediamente pari al 30% del valore nominale del credito e nel rispetto
degli ordini di privilegio di ciascun creditore.
Per la definizione di tali  posizioni sono state impiegate risorse proprie della Valnestore e risorse messe a
disposizione da Consenergia Green.”
Con il  bilancio  2021 i  valori  di  bilancio sono stati  allineati  con gli  attuali  valori  di  mercato dei  beni  e
segnatamente: la “ex Centrale Enel” è stata valutata sulla scorta della perizia del CTU nominato nell’ambito
della  procedura  esecutiva,  mentre  il  valore  del  Museo  Paleontologico  Luigi  Boldrini  di  Pietrafitta  è
sostanzialmente allineato alla perizia del CTP nominato.
In data 09.03.2022 il  liquidatore ha partecipato,  su richiesta del Giudice delle esecuzioni, all’udienza per
l’esecuzione immobiliare promossa dalla Juno 2 (ex BNL).

Denominazione: VALNESTORE SVILUPPO S.R.L. IN LIQUIDAZIONE
Codice fiscale 02391100548
Forma giuridica: Società a responsabilità limitata
Data di costituzione: 13/05/1999
Quota detenuta dalla Provincia di Perugia: 25,00%
Stato di attività In liquidazione 

Attività svolta dalla Partecipata:

Esito revisione periodica Chiusura liquidazione

Realizzazione di interventi infrastrutturali ed insediativi mediante 
acquisto di terreni ed esecuzione di opere di urbanizzazione 
(Attualmente attività di liquidazione)



In sede di udienza il Giudice ha appreso e verbalizzato che è stato trovato un accordo informale tra Valnestore
e la banca creditrice.
Il liquidatore informa altresì che le altre posizioni debitorie minori sono ampiamente monitorate ed in corso di
definizione a condizioni vantaggiose; la circostanza, determinando l’insorgere di  ulteriori sopravvenienze
attive nei prossimi bilanci, consentirà una sensibile accelerazione dell’attività liquidatoria intrapresa.”
Si  segnala inoltre che nel  corso della riunione dell’Assemblea dei soci  con la quale è  stato approvato il
bilancio  2021  e  a  seguire  il  liquidatore  dott.  Alessio  Federiconi  si  è  dimesso  per  sopraggiunti  impegni
professionali. Nella medesima seduta è stato nominato il nuovo liquidatore dott. Francesco Sciuttini.

Prospetto partecipate (art. 11, comma 6, lett. h), lett. i), d.lgs 118/2011)
Qui di seguito si riporta lo schema delle società partecipate presenti nello stato patrimoniale al 31.12.2022, in
base  a  quanto  disposto  dal  D.  Lgs.  118/2011  allegato  4/3  al  punto  6.1.3,  le  partecipazioni  in  imprese
controllate e partecipate sono valutate in base al “metodo del patrimonio netto” e di seguito si riporta la tabella
corrispondente  compilata,  per  quanto possibile,  con i  dati  dell’ultimo bilancio  disponibile pubblicato  sul
portale Telemaco.

Indirizzo Note

02227380546 100,00% 45.198,34 45.198,34 375.117 2.303.879 2.303.879,00

07555981005 0,06% 50.000.000,00 30.000,00 0 50.000.000 30.000,00

00267120541 0,99% 5.801.403,00 57.455,07 41.795 6.611.245 65.451,33

02915750547 5,01% 4.000.000,00 200.329,62 200.329,62

03176620544 28,85% 26.491.374,00 7.643.945,00 156.829 20.580.042 5.937.342,12

02270300540 8,00% 284.742,96 22.773,24 431.212 961.680 76.934,40

01507110540 3,58% 720.000,00 25.800,00 94.474 3.240.072 115.994,58

02413050549 4,21% 484.500,00 20.400,00 73.488 0,00

02391100548 25,00% 25.500 6.375,00 -12.385 0,00

8.729.931,05

Denominazione 
società

Codice 
fiscale 
società

Quota  % 
di 

possesso
Capitale 
sociale

Azioni/Quote 
possedute

Utile/Perdita 
2021

Patrimonio 
Netto società

Amm. Prov. 
Perugia  

(Valore quota 
al Patrim. 

Netto)

Agenzia per 
l'Energia e 

l'Ambiente s.r.l.

Perugia (Pg) via 
Palermo 86/A cap 

06124

Patrimonio da 
bilancio  al 
31.12.2021

Quadrilatero 
Marche Umbria 

s.p.a.

Roma (Rm) via 
Monzambano 10 

cap 00185

Patrimonio da 
ultimo 

bilancio  al 
31.12.2021

Società 
Regionale per lo 

Sviluppo 
Economico 

dell'Umbria - 
Sviluppumbria 

s.p.a.

Perugia (Pg) via 
Don Bosco 11 cap 

06121

Patrimonio da 
ultimo 

bilancio  al 
31.12.2021

PuntoZero s.c.a 
r.l. (dal 

01.01.2022)

Perugia (PG) Via 
Giovanni Battista 
Potani, 39 snc  cap 

06128

Valore 
nominale 

quota 
societaria

Umbria T.P.L. e 
Mobilità s.p.a.

Perugia (Pg) strada 
S. Lucia 4 cap 

06125

Patrimonio da 
ultimo 

bilancio  al 
31.12.2021

Umbriafiere 
s.p.a.

Bastia Umbra (Pg) 
piazza Moncada 
snc cap 06083 

c.Fieristico 
"L.Maschiella" 

Patrimonio da 
ultimo 

bilancio  al 
31.12.2021

Amub Magione 
s.p.a.

Magione (PG) via 
S. Giuliana 82 cap 

06063 
frazione:località 

Bacanella c/o 
Autodromo

Patrimonio da 
ultimo 

bilancio  al 
31.12.2021

Consorzio 
Valtiberina 

Produce - C.V.P. - 
s.c.a r.l.  in 

liquidazione

Città di Castello 
(PG) via Elio 

Vittorini 23 cap 
06012 

società in 
liquidazione 

Valnestore 
Sviluppo s.r.l. -  
in liquidazione

Panicale (Pg) via 
Palmiro Togliatti 

1/C cap 06064 
frazione 

Tavernelle

società in 
liquidazione 



Verifica crediti/debiti con enti e organismi partecipati (art. 11, comma 6, lett. j) d.lgs 118/2011)
Al fine di garantire una maggiore certezza nei rapporti finanziari tra enti locali e società partecipate, è previsto
che al termine di ogni anno, con la predisposizione del rendiconto, venga redatta anche una nota informativa
che  attesti  gli  esiti  della  verifica  dei  crediti  e  debiti  reciproci  con  i  propri  enti  strumentali  e  le  società
controllate  e  partecipate.  La  predetta  informativa,  asseverata  dai  rispettivi  organi  di  revisione,  evidenzia
analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente assume senza indugio, e
comunque non oltre  il  termine dell'esercizio  finanziario  in  corso,  i  provvedimenti  necessari  ai  fini  della
riconciliazione delle partite debitorie e creditorie.
Dalla verifica in oggetto risulta la situazione come illustrata nello schema allegato in appendice.

Bilancio consolidato
Il Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato, allegato 4/4 al D.Lgs. n. 118/2011, come
novellato dal d. lgs 126/2014, prevede che gli Enti redigano un bilancio consolidato che rappresenti in modo
veritiero e corretto la situazione finanziaria e patrimoniale e il risultato economico della complessiva attività
svolta  dall’ente  attraverso  le  proprie  articolazioni  organizzative,  i  suoi  enti  strumentali  e  le  sue  società
controllate e partecipate.
Con deliberazione del Presidente n. 246 del 21/12/2022  avente ad oggetto “Definizione del Gruppo Provincia
di Perugia e degli organismi da includere nell’area di consolidamento ai fini della predisposizione del bilancio
consolidato  2022”  è  stato  deliberato  l’elenco  degli  enti  e  delle  società  componenti  il  “Gruppo
Amministrazione Pubblica della Provincia di Perugia” per l’anno 2022 e l’elenco degli enti e delle società da
ricomprendere nel perimetro di consolidamento del medesimo Gruppo così composto:

L’aggiornamento del Gruppo e del Perimetro di consolidamento verrà effettuato dopo l’approvazione dei
bilanci 2022 da parte delle società e degli enti.

Elenco delle garanzie prestate dall'ente (art. 11, comma 6, lett. l) d.lgs 118/2011)

E’ in essere una fideiussione del valore di euro 258.228,00 rilasciata dalla Amministrazione Provinciale di
Perugia nel 1980, a garanzia di un affidamento della ex Banca Popolare di Spoleto BPS Spa a favore della



Società Spoletina di Imprese Trasporti  Spa ora confluita in Umbria TPL e Mobilità Spa.  Nel risultato di
amministrazione, nella parte vincolata, viene conservata una quota di pari  importo a fronte del rischio di
escussione della garanzia.

Parametri di deficitarietà strutturale e Piano degli indicatori

Con atto di indirizzo del Ministero dell’Interno, Osservatorio sulla finanza e la contabilità degli enti locali,
approvato in data 20 febbraio 2018 si è ritenuto necessario procedere alla completa revisione del sistema dei
parametri obiettivi.
Il nuovo sistema parametrale si compone di 8 indicatori, uguali per i Comuni, le Città Metropolitane e le
Province, individuati tutti all’interno del Piano degli indicatori (7 sintetici ed uno analitico) parametrizzati con
l’individuazione di opportune soglie, applicati a partire dal rendiconto 2018
L’articolo 18-bis del decreto legislativo n. 118 del 2011 prevede che le Regioni, gli enti locali e i loro enti ed
organismi strumentali, adottino un sistema di indicatori semplici, denominato “Piano degli indicatori e dei
risultati attesi di bilancio” misurabili e riferiti ai programmi e agli altri aggregati del bilancio, costruiti secondo
criteri e metodologie comuni, e riportati nella tabella seguente:
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ELENCO PATRIMONIO BENI MOBILI

DESCRIZIONE SPECIE DESCRIZIONE CATEGORIA QUANTITA’

Impianti e macchinari Macchinari 118
Impianti e macchinari Impianti 6.803
Attrezzature Attrezzature da cantiere mobile 178
Attrezzature Altre attrezzature 381
Attrezzature Attrezzature scientifiche 7
Attrezzature Attrezzature sanitarie 3
Armi Pistole-Fucili 32
Armi Spade 4
Automezzi e simili Motocicli 18
Automezzi e simili Autovetture 137
Automezzi e simili Furgoni 30
Automezzi e simili Autocarri 58
Automezzi e simili Macchine operatrici 86
Automezzi e simili Rimorchi 14
Automezzi e simili Natanti 11
Attrezzature informatiche Personal Computer 1.006
Attrezzature informatiche Notebook 312
Attrezzature informatiche Monitor 851
Attrezzature informatiche Software 3.051
Attrezzature informatiche Server 59
Attrezzature informatiche Altre macchine d'ufficio 157
Attrezzature informatiche Stampanti-macchine multifunzioni-fax 113
Attrezzature informatiche Apparati di telecomunicazione 172
Attrezzature informatiche Altre periferiche 225
Attrezzature informatiche Tablet e dispositivi di telefonia fissa e mobile 119
Attrezzature informatiche Hardware n.a.c. 231
Mobili e arredi Armadi-Librerie 1.548
Mobili e arredi Tavoli 348
Mobili e arredi Scrivanie 1.106
Mobili e arredi Cassettiere 881
Mobili e arredi Schedari-Scaffalature 3.725
Mobili e arredi Sedie 3.800
Mobili e arredi Poltrone,divani e panche 666
Mobili e arredi Lampade da terra e da tavolo 51
Mobili e arredi Attaccapanni 244
Mobili e arredi Altri arredi d'ufficio 913
Mobili e arredi Mobili e arredi vari per pertinenze 368
Mobili e arredi Sedie Alunno 20.130
Mobili e arredi Banchi 10.878
Mobili e arredi Cattedre 622
Mobili e arredi Mobili e arredi vari scolastici 6.167





























APPENDICE  





Ricognizione rapporti dei debiti e crediti reciproci
 tra  Provincia di Perugia e società/enti strumentali partecipati

al 31/12/2022 

(art. 11, c. 6, lett. j del D.Lgs. n. 118/2011)









 data     n.                         Causale            Importo 
  TOTALE 0 

                                                           Causale            Importo 
CONNETTIVITA' VI  BIMESTRE 2022 CONNETTIVITA' 9.099,89 
  

TOTALE  

per altre ragioni: 

                                                           Causale            Importo 
  0 

                                                          Causale            Importo 
   0 

                                                          Causale            Importo 
   0 



                                                          Causale            Importo 
   0 

                                                         Causale            Importo 
   0 
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DETTAGLIO 

ELENCHI ANALITICI DELLE RISORSE
ACCANTONATE/VINCOLATE/DESTINATE AGLI INVESTIMENTI 

NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE  




































































